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PELLA, iMinistro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Presidenza della Camera i se- 
guenti disegni di legge: 

(( Ulteriore proroga al 30 giugno 1949 del- 
la efficacia della disposizione contenuta nel- 
l’articolo unico del decreto legislativo del Ca- 
po provvisorio dello Stato 24 maggio 1947, 
n. 566, recante deroga all’articolo 10 del de- 
creto legislativo presidenziale 1” luglio 1946, 
n. 31, per la emissione, nel limite di trenta 
milioni, a favore degli Ispettorati provincia- 
li dell’agricoltura, degli ordini di accredita- 
mento previsti dall’articolo 56 del regio de- 
cseto 18 novembre 1923, n. 2440 ));  

(( Regolarizzazione dei crediti del porta- 
foglio dello Stato per fondi messi a disposi- 
zione all’estero ) I ;  

(( Proroga del decreto legislativo 26 gen- 
naio 1948, n. 90, concernente modalità di pa- 
gamento delle integrazioni dei bilanci degli 
Enti comunali di assistenza (E.C.A.) dcll’in- 
dennità di caro-pane e delle spese per il ser- 
vizio razionamento consumi )); 

(( Determinazione della misura dell’inden- 
nità di carovita spettante ai dipendenti sta- 
tali c degli altri enti pubblici per il trimestre 
luglio-settembre 1948 e dell’importo dell’in- 
dcnnith di contingenza da corrispondersi agli 
invalidi di  guerra di prima categoria per il 
semestre luglio-dicembre 1948 1). 

Per quest’ultimo disegno di legge doman- 
do In procedura di massima urgenza con re- 
lazione orale da parte della Commissi-one. 

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Mi- 
nistro del tesoro della presentazione di que- 
sti disegni di legge. Saranno inviati alkt 
Commissione competente. 

Per l’ultimo disegno di legge l’onorevole 
Ministro chiede la procedura della massima 
urgenza con la relazione orale. Questa pro- 
cedura mi sembra giustificata dal fatto che 
si tratta della ‘determinazione ,della ‘misura del- 
l’indennità di caro-vita valevole per il trime- 
stre luglio-settembre 1948, spettante ai di- 
pendenti statali e degli altri Enti pubblici e 
dell’indennità di contingenza per gli inva- 
lidi di guerra di prima categoria per il se- 
mestre luglio-dicembre 1948. 

CORBINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
CORBINO: La  Commissione finanza e te- 

soro non ha difficoltà ad accogliere la richie- 
sta ed a riferire oralmente entro domani. I3 
una deliberazione già adottata dal Governo; 
s i  tratta di mettersi in regola coi pagamenti. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la ri- 
chiesta della massima urgenza con relazionc 
orale. 

(B approvata). 

Discussione dei disegni di legge: Aumento del- 
l’indennità di caro-pane a favore dei di- 
pendenti dello Stato, degli Enti locali, 
di ruolo e non di ruolo, e dei pensionati 
dello Stato e degli enti locali. (62); - 
Aumento dell’indennità di caro-pane a 
favore degli assistiti. (63); - Aumento 
dell’indennità di caro-pane ai lavoratori 
con rapporto di lavoro già assoggettabile 
alla disciplina del contratto collettivo. (64). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione dei seguenti disegni di legge 
giA approvati dal Senato della Repubblica : 

(( Aumento dell’indennità di caro-pane a 
.favore dei dipendenti dello Stato, degli enti 
locali di ruolo e non di ruolo e dei pensio- 
nati dello Stato e degli enti locali n ;  

1( Aumento dell’indennità di  caro-pane ii 

favore degli assistiti )); 

(( Aumento dell’indennità di caro-pane ai 
lavoratori con rapporto di  lavoro gih assog- 
gettabile alla disciplina del contratto col- 
lettivo )). 

CORBINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORBINO. Propongo che sia unificata li1 

discussione generale di questi tre disegni di 
legge. 

PRESIDENTE. In realtà si tratta di tre 
provvedimenti che riguardano la stessa ma- 
teria. 

Se non vi sono osservazioni, saranno di- 
scussi congiuntamente. 

(Cosl ringane stabilito). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti c nessuno chieden- 

do di parlare, la dichiaro chiusa, riservando 
la parola al Relatore e al Governo. 

Do facoltà di parlare all’onorevole Re- 
latore. 

DE MARTINO CARMINE, Reladore. Nes- 
sun rilievo ho da fare, perche la Commis- 
sione ha riscontrato la misura stabilita dal 
disegno di legge sufficiente ad adeguare l’in- 
dennità di caro-pane già esistente a quella 
che si rende necessaria in seguito alla mo- 
difica del prezzo del pane e della pasta de- 
corrente dal io agosto 1948. La Commissio- 
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ne, perfettamente d’accordo col Governo, 
prega ltt Camera di approvare il disegno di 
legge. 

CORBINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CORBINO. Per quanto concerne l’appli- 

cagione de1l’artic;olo 81 ci rimettiamo alla 
interpretazione data stamane, d’accordo con 
il Ministro del tesoro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

PELLA, Ministro del tesoro. Desidero sol- 
tanto ringraziare ancora una volta la Com- 
missione per il suo esame sui tre disegni di 
legge. 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degii 
articoli del primo disegno di legge: 

. (( Aument,o dell’indennità di caro-pane a 
favore dei dipendenti dello Stato, degli Enti 
locali, di ruolo e non di ruolo, e dei pen- 
sionati dello Stato e degli enti locali n. 

$i dia lettura dell’articolo 1. 
SULLO, Segretario, legge : 
( C  4 decorrere dal 1” agosto 1948, gli im- 

porti mensili netti ciell’indennità di caro-pa- 
ne, quali risultano dalla applicazione dell’ar- 
ticolo 1 del decreto legislativo 6 maggio 1947, 
11.. 433, e dell’articolo 1 del decreto legisla- 
tivo 17 luglio 1947, n. 734, sono aumentati del 
i50 per cento 1). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(I? approvato). 

Passiitmo all’articolo 2. Se ne diii lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(C Con decreti del Ministro del tesoro sa- 

ranno introdottc, in hilanc.io le variazioni oc- 
correnti per l’attuazione della presente 
legge n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 

11 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto. 

Passiamo all’esame degli articoli del di- 
segno di legge : Aumento dell’indennità di 
caro-pane a favore degli assistiti. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( A decorrere dal 10 agosto 1948 la ‘misura 

dell’indennità di caro pane, stabilita dall’ar- 
ticolo i del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio .dello Stato 10 luglio 1947, n. 704, è 
elevata a lire 616 mensili )). 

(E  approvalo). ’ 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Passiamo all’articolo 2. Se ne. dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( I ì  Ministro del tesoro è autorizzato ad 

apportnrr, con propri decreti, le variazioni di 
Ililancio occorrenti per far fronte agli oneri 
derivanti dalla applicazione della presente 
legge U. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
[S npprovalo). 

I1 disegno di legge sarB votato a scrutinicj 
segreto. 

Passiamo all’esame degli articoli del di- 
segno di legge : Aumento .dell’indennitB di 
caro-pane ai lavoratori con rapporto di lavoro 
g iii assoggettabile ;illa disciplina del contratto 
c D ! 1 e t t,ivo. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
SULLO, Segretario, legge : 

(( Con effetto dal 10 agosto 1948, l’indenni- 
tà di caro-pane di cui alk’articolo 1 ed all’ar- 
ticolo 2, ultimo comnia, del decreto legislati- 
vo del Capo provvisorio dello Stato 6 maggio 
1947, 11. 583, gi& aumentata nella misura in- 
dicata all’articolo 1 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello’ Stato 16 luglio 1947, 
n. 770, è ulteriormente aumentata del 150 pcr 
cento N. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Passiamo all’articolo 2. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( Sono altresì aumentate nella misura L.: 

con la decorrenza di cui all’articolo preceden- 
te le maggiorazioni delle prestazioni delle as- 
sicurazioni sociali, di cui agli articoli 3 e 4 
dcl decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 6 maggio 1947, n. 563 e succes- 
sive modificazioni X. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(8 appovaeo). 

Passiamo all’articolo 3. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( Con la stessa decorrenza la misura degli 

assegni familiari in vigore alla data del 
lo agosto 1948 è maggiorata a titolo di inden- 
nith di caro-pane di lire 312 mensili per tutti 
i settori della Cassa unica degli assegni fa- 
miliari e limitatamente agli impiegati, per 
quanto riguarda il settore dell’agricoltura. 

P2rimenti sono aumentati allo stesso ti- 
tolo di lire 312-mensili gli assegni familiari 
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per i giornalisti professionisti, di cui al de- 
creto legislativo luogotenenziale 1” agosto 
1945, n. 720, e successive modificazioni )). 

PREBIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(t.: approvato). 

Passiamo all’articolo 4. Se nc dia lettura. 
SULLO, Segretam‘o, legge : 
(( Con decorrenza 1” agosto 1948 è dovutv 

dai datori di lavoro un contributo supple- 
mentare per le maggiorazioni dclle presta- 
zioni, di cui agli articoli 2 e 3, nelle seguenh 
misure percentuali della retribuzione sogget- 
ta a contributi assicurativi : 

3,45% per il settore dell’industria; 
3 -% per il settore dell’agricoltura (limita- 

2,60% per i settori del commercio e profes- 

3,30% per il settore del credito; 
3,30% per il settore dell’assicurazione; 
3,60% per il settore dei servizi tributari i~p- 

2,60%, pcr il settore delle aziendc artigiane, 
9 -%, pcr i giornalisti professionisti. 

b )  Fondo di integrazione per le assicu- 

133% per le pensioni dell’assicurazione ge- 
nerale; 

1,53% per le pensioni del Fondo speciale di 
previdenza per il personale delle azien- 
de autoferrotranviarie; 

0,21% per le pensioni del Fondo di previden- 
za per il personale delle aziende cscr- 
centi pubblici servizi di telefonia; 

0,27% per le pensioni del Fondo di previdcn- 
za per il personale delle esattorie e ri- 
cevitorie delle imposte dirette; 

0,23% per le pensioni del Fondo di previden- 
za per il personale addetto alle gestio- 
ni delle imposte di consumo; 

0,26% per le prestazioni di disoccupazione; 
0,03% per le prestazioni della assicurazione 

c) Assicurazione contro gli infortuni sul 

l,SO% sui premi dovuti dal 1” agosto 1948 1 ) .  

PRESIDENTE. L o  pongo in votazione. 
(E approvato). 

Passiamo all’articolo 5. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretnrio, legge : 
(( Con effetto dal 1” agosto 1948 l’addizio- 

nale ai normali contributi dovuta per i lnvo- 

\ 

a) Assegni familiari : 

tamente agli impiegati); 

sioni e arti; 

paltati; 

razioni sociali : 

obbligatoria contro la tubercolosi. 

lavoro : 

ratori dell’agricoltura non aventi qualificit 
impiegatizia ai sensi dell’articolo ’7 del dccrr- 
to legislativo del Capo provvisorio dello Sta- 
to 6 maggio 1947, n.  563, e successive modifi- 
cazioni, B maggiorata di lire 3,15 per ogni 
giornata di lavoro di salariati e braccianti 
accertata nei confronti dei datori di lavoro 
agricolo agli effetti dcl pagamento ciui ccii- 
tributi agricoli unificati. 

(( La maggiorazione della addizionale pre- 
detta sarà riscossa con lc modalit$t previste 
per i contributi agricoli unificati di cui al 
regio decreto-legge 28 novembre 1938, nume- 
ro 2138 )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Passiamo all’articolo 6. Se nc dia lettura. 
SULLO, Segretario, leggc : 

(( La presente legge entra in vigore il gior- 
no successivo a quello della sua pubblicnzio- 
ne nella Gazzetta Uffin‘ale )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(I.: npprovalo) . 

Anche questo disegno di legge stlrii poi 
votitto a scrulinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Estensione 
ai mutilati ed invalidi e ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio 
dell’ll gennaio 1948 delle disposizioni 
vigenti in materia di pensioni di guerra 
e di quelle relative ai benefici e alle prov- 
videnze spettanti ai mutilati e agli inva- 
lidi di guerra e ai congiunti dei Caduti in 
guerra. (70). 

PRESIDENTE. L’ordine .del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Esteri-- 
sione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti 
dei inorti in occasione dei fatti di Mogadiscio 
dell’ll gennaio 1948 dclle disposizioni vigenti 
in materia di pensioni di guerra e di quelle 
relative ai benefici ed alle provvidenze spet- 
tanti ai mutilati ed agli invalidi .di guerra 
ed ai congiunti dei caduti in guerra. 

. Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi nessuno iscritto e nessuno 

chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa, ri- 
servando la parola al Relatore e al Governo. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole Relatore. 
VICENTINI, Relatore. La Commissione ha 

esaminato il progetto di legge che estende an- 
che ai mut.ilati e ai Caduti di Mogadiscio la 
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legge delle pensioni di guerra e, mentre non 
ha fatto alcun rilievo sul testo presentato dal 
Governo, esprime la propria sodisfazione nel 
constatare come, pure attraverso a questo 
semplice provvedimento amministrativo, si 
riconosca anche a coloro - ed è ancora viva 
nel nostro cuore la ripercussione dei fatti do- 
lorosi di Mogadiscio - che colà sono caduti 
per il nome d’Italia quella che è la provvi- 
denza che lo Stato italiano riserva ai prodi 
Eroi caduti e mutilati di tutte le guerre. (Ap- 
plausi). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
revole Ministro del tesoro. 

PELLA, Ministro del tesoro. Onorevoli 
colleghi ! I1 Governo si associa allo spirito 
a cui SODO state informate le nobili dichiara- 
zioni del Relatore della Commissione. 

I fatti di Mogadiscio hanno veramente 
commosso gli italiani e attorno alla memoria 
dei Caduti, attorno a quanti hanno sofferto 
si è rivolta in quel giorno, unanime, la com- 
mozione degli italiani. 

Io mi  auguro che attorno a questo pro- 
getto di legge si abbia oggi l’unanime con- 
senso della Camera, per riaffermare un senso 
di riconoscenzii verso quanti, in nome di 
quasta Repubblica fondata sul lavoro, in ogni 
parte del mondo, in Africa, nella Somalia-in 
particolare, in questo momento tengono alto 
il nume della nostra Patria. (Applausi). 

PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
xrt1coli. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( L e  vigenti disposizioni che regolano li1 

concessione delle pensioni, degli assegni e 
delle indennità di guerra ai militari mutilati 
ed invahdi e alle famiglie dei militari morti 
in guerra sono applicabili ai cittadini che 
siano rimasti niutilnti od invalidi in conse- 
guenza. delle ferite o lesioni riportate in oc- 
casione dei fatti di Mogadiscio dell’ll gen- 
naio 1948, e alle fitniiglie dei morti in occa- 
sione od in conseguenza dei fatti medesimi. 

(( Le pensioni, gli assegni e le indennità 
di cui sopra sono liquidate nella misura pre- 
vista per i cittadini divenuti invalidi e per 
le famiglie dei cittadini morti per fatti di 
guerra, maggioriìta del venti per cento )I. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votaziorie. 
(I? appovuto). 

Passiamo all’articolo 2. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
CC Ai fini della concessione delle pensioni, 

degli assegni e delle indennità di cui all’arti- 

colo i, ove l’interessato non sia in grado di 
produrre la documentazione prescritta, 1’Am- 
ministrazione disporrà d’ufficio gli accerta- 
menti integrativi del caso, avvalendosi, per 
le sue decisioni, ,di ogni mezzo di prova, an- 
che indiretto )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(E approvato). 

Passiamo all’articolo 3. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( Le pensioni dirette hanno decorrenza dal- 

1’11 gennaio 1948, quelle indirette dal giorno 
successivo alla morte de cittadino n. ’ 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(& approvato). 

Passiamo all’articolo 4. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( La liquidazione delle pensioni, degli as- 

segni e delle indennità d i  guerra, di cui al- 
l’articolo 1, è efkttuata dal Ministero del 
tesoro, Direzione generale delle pensioni di 
guerra, con le norme sancite dal regio decreto 
12 luglio 1923, n. 1491, e successive modifica- 
zioni, in quanto applicabili. 

(( La domanda per la liquidazione delle 
pensioni, assegni od indennità, deve essere 
presentata. entro il termine perentorio ‘di cin- 
que anni dall’entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

(( Per le pensioni indirette, ove la niortc 
sia avvenuta posteriormeiite a l l ’ l l  gennaio 
1948, detto termini: decorre dalla data di tra- 
scrizione dell’atto di morte nei registri dello 
stato civile di Mogadiscio. 

(( Chi lascia trascorrere più di un anno 
dalle date suddette senza presentare doman- 
da non è ammesso a godere della pensione 
o dell’asscgno spet,tantegli che dal primo gior- 
no del mese successivo a quello della presen- 
tazione della domanda stessa )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(i? nppovnto). 

Passiamo all’articolo 5. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 
(( I3 in facoltà del Ministro del tesoro di 

corrispondere agli aventi diritto, a titoIo di 
anticipazione e fino alla liquidazione defini- 
tiva od al diniego della pensione o dell’asse- 
gno di guerra, un assegno provvisorio nella 
misura fissata dalle tabelle stabilite per i non 
sombattenti dal decreto legislativo lo settem- 
bre 1947, n. 1108. In caso 5 diniego della 
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pensione o dell’assegno, l’ammontare dell’as- 
segno provvisorio corrisposto è abbuonato )I .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazionc; 
(12 approvato). 

Passiamo idl’articolo 6. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, lcgge : 
(1 Sono estese ai mutilati ed invalidi ed ai 

congiunti dei caduti per i fatti di cui all’ar- 
ticolo 1 le vigenti disposizioni recanti bene- 
fici a favore dei mutilati od invalidi di guer- 
ra, nonché dei congiunti dei caduti in guer- 
ra, fatta eccezione di quelle relative ai bene- 
fici di carriera ed economici attribuiti ai pub- 
blici dipendenti aventi la qualifica di com- 
battenti n. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(I3 approvato). 

Passiamo all’articolo 7 .  Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( Le disposizioni della legge 26 luglio 1929, 

n. 1397, relative all’0pera nazionale per gli 
orfani di guerra, del regolamento di detta 
legge, approvato con regio decreto 13 no- 
vembre 1930, n. 1642, ed ogni altra disposi- 
zione legislativa e regolamentare che si rife- 
risca alla protezione e all’assistenza degli 
orfani di guerra, nonché tutte le provvidenze 
emanate in favore dei congiunti dei ,caduti 
in guerra, sono estese agli orfani ed ai con- 
giunti dei morti di cui a1 precedente arti- 
colo 1. 

(( Sono poi estese ai mutilati ed invalidi 
di cui allo stesso -articolo 1 le disposizioni 
della legge 18 agosto 1942, n. 1175, relativa 
all’0pera nazionale per gli invalidi di guer- 
ra, c delle leggi 21 agosto 1921, n. 1342, e 3 di- 
cembre 1925, n. 2151, sull’assunzione obhli- 
gatoria degli invalidi di guerra, nonché ogni 
altra. disposizione legislativa o regolamentir.re 
che alle leggi medesime si ricolleghi o chc, 
comunque, concerna la protezione e l’assi- 
stenza. agli invalidi predetti )>. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. . 
(C approvato). 

Passiamo all’articolo 8. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 

apportare, con proprio provvedimento, le va- 
riazioni al bilancio occorrenti per I’attunzio- 
ne della presente legge I ) .  

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.. 
(E approvato). 

Passiamo all’articolo 9. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( La presente legge entra in vigore il gior- 

no successivo a quello della sua pubblicazin- 
ne nella Gazzetta Ufficiale della Rep~bblicit 
italiana D. 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
($ approvato). 

. Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Seguito deUa discussione‘del disegno di legge: 
Prowedimenti per incrementare l’occupa- 
zione operaia, agevolando la costruzione di 
case per i lavoratori. (48). 
PRESIDENTE. L’or,dine del giorno reca il 

seguito ,della ,discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti per incrementare l’occupazio- 
ne operaia, agevolando la costruzione di case 
per i lavoratori. 

Dobbiamo esaminare l’articolo 7 .  Se ne 
dia lettura. 

SULLO, Segretario, legge : 
(( Il piano di rimborso dei buoni-casa c 

delle obbligazioni-casa, ai quali non è stato 
assegnato in sorte un tilloggio, secondo il 
disposto dell’articolo 10, si attuerà in anni 
25, n partire dal 1” gennaio 1956, mediante 
estrazione annuale. 

(( Ogni anno, prima del sorteggio e nei li- 
miti fissati dal piano, si proceder& su ri- 
chiesta, i11 rimborso dei buoni posseduti da 
lavoratori divenuti permanentemente inabili 
;i1 litVOl.0 per malattia o infortunio negli ulti- 
mi dodici mesi. 

’ (( J1 piano di rimborso sarà approvato dal 
Ministero dcl tesoro I ) .  

PRESIDENTE. L’onorevole Quarello ha 
presentato il seguente emendamento : 

(( Al primo coimma sopprimere le parole: 
e delle obbligazioni-casa )I .  

€€a. facolth di svolgerlo. 
QUARELLO. Poiché il mio emendamento 

presenta un carattere di mero coordinamento, 
rinunzio a svolgerlo. 

PRESIDENTE. Segue un emendamento 
dell’onorevole Togni, che ha pure carattere 
di coordinamento : 

(( Al primo comfim, dopo le purole: dei 
buoni casa, sopprimere le  parole: e delle ok,. 

biigazioni-casa D. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
TOGNI. Rinunzio a svolgerlo. 
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o PRESIDENTE. Gli onorevoli Cavallotti, 
Perrotti e Rossi Maria Maddalena hanno pre- 
sentato il seguent,e emendamento : 

(l Alla f ine del secondo comma, dopo le 
p r o l e  : negli ult,imi dodici mesi, aggiungere : 
o ricoverati per tubercolosi in sanatorio n. 

L’onorevole Cavallotti ha facoltà di svol- 

CAVALLOTTI. Rinunzio c i  svolgerlo. 
PRESIDENTE. L’onorevole Zerbi ha pre- 

sentato il seguente emendnment,o, unitamente 
i1,gli onorevoli Gasparoli, Turnaturi , Gennai 
Tonietti, Clerici, Repossi, Migliori, Longoni, 
Riccio, Colleoni, Creinaschi Carlo, Fassina e 
Lombardini : 

(( ril primo comTy1cI sostituire il seguente: 
(( A partire dal 10 gennaio 1956 1’I.N.A.- 

CASA procederà all’ammortamento ‘dei buo- 
ni-casa tuttora in circolazione mediante sor- 
teggio dei buoni per rimborso al valore no- 
minale oppure mediante acquisti di buoni- 
c,;tsa sul libero mercato nella misura massima 
consentitale dalle proprie disponibilità finan- 
ziarie e almeno nella quota annua compor- 
tat,a da un piano generale di ammortamento 
della durata massima di venti anni D. 

gerlo. 

Ha facoltk di svolgerlo. 
ZERBI. I1 mio emendamento, di cui ha 

dilto testé lettura l’onorevole Presidente, do- 
vrebbe sostituire il tksto della Commissione, 
che suona invece così: 

(( Il piano ,di rimborso dei buoni-casa e del- 
le obb1igazjo.k-casa, ai quali non è stato asse- 
p a t o  in sorte un alloggio, secondo il dispo- 
sto dell’articolo 10, si attuerà in anni 25, a 
pitrtire dal lo gennaio 1956, mediante estra- 
zione annuale V. 

Secondo la lettera di questo Gomma, par- 
rebbe che il piano debba essere esteso a tutti 
i buoni, eccetto solamente quelli ,sorteggfati; 
poi, dal contesto degli altri articoli, pare che 
il sorteggiato sia amniesso a versare altri bno- 
ni oltre quello sorteggiato. 

Comunque, il primo paragrafo, secondo il 
testo proposto dalla, Commissione, a parer 
mio, appare troppo rigido e dilunga in ogni 
caso il piano di’ammortamento su tutto un 
venticinq uennio. 

L’emendamento proposto, invece, lascia la 
gestione 1.N.A.-CASA libera di procedere con 
maggiore speditezza al riassorbimento dei 
buoni-casa in circolazione, e consente eviden- 

t. temente che i singoli assegnatari di case pos- 

Sano versare tutta quella quantità che crede- 
ranno di buoni-casa in conto del prezzo net- 
to di assegnazione della casa. 

E in secondo luogo, l’emendamento propo- 
sto ammette la possibilità di un ammorta- 
niento più rapido di quello che possa emer- 
gere da un piano rigido, in quanto’ accorda 
all’1.N.A.-CASA sia la facoltà di procedere 
all’ammortamento dei buoni mediante sor- 
teggio e rimborso al loro valore nominale, 
sin la facoltà di amniortizzare mediante ac- 
quisto sul mercato di titoli da annullare. 
Questi sono i ,due procedimenti che abitual- 
mente vengono adottati dai debitori di ob- 
bligazioni per procedere al loro ammorta- 
mento. 

13 evidente che gli acquisti sul mercato, 
da parte de1l’I.N.A.-CASA, a scopo di am- 
mortamento, nei momenti di bassa quotazic- 
ne dei buoni-casa rimasti in circolazione, ope- 
rerebbero al rialzo della quota stessa e, co- 
munque, sarebbero uno strumento di sostegno 
delle quotazioni ,dei buoni-casa, che noi ci 
auguriamo non siano e non debbano essere 
svenduti dai lavoratori, ai quali sono stati 
imposti con un risparmio forzoso. 

A mio parere l’emendamento è utile alla 
valorizzazione dei titoli in mano dei lavora- 
tori. Ritengo pure che sia utile lasciare al- 
l’I.N.A.-CASA la possibilità di accelerare .al 
massimo il riassorbimento dei buoni-casa in 
circolazione anche attraverso l’acquisto sul 
mercato, al quale evidentemente 1’I.N.A.- 
CASA ricorrerà solo quando il titolo fosse 
quotato it meno del valore nominale. 

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi, 
che nelle prospetthe del piano al settimo 
anno noi ,dovremmo avere in circolazionc 
circa 150/175 miliardi di lire in buoni-casa, 
una circolazione cospicua, una circolazione 
rappresentnta da buoni il cui ammortamento 
sarà stato anzitutto differito da un massimo 
di 7 a un minimo di un anno, una pesante 
massa di buoni il cui ammortamento si di- 
stribuirà nel lunghissimo tempo di ben 25 
anni.. 

Io credo che sia nostro gfave dovere preoc- 
cuparci di consentire alla gestione 1.N.A.- 
CASA di assorbire.ne1 più rapido tempo pos- 
sibile tale pesante massa di buoni-casa in  
circolazione, tale mole di miliardi di rispar- 
mio monetario originariamente forzoso espo- 
sto ai rischi delle intemperie monetarie per- 
ché evidentemente, a parità di ogni altra con- 
dizione, di tanto è rapido il ciclo di ammor- 
tamento di altrettanto si accorcia la durata 
dcl rischio d i  immeritati danni da svaluta- 
zione monetaria a carico dei .forzati rispar- 
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miatori non favoriti dal sorteggio dellc 
CASE-I.N.A. 

Io mi sono permesso di suggerire venti 
iinni anzich6 venticinque, perche ho ritenu- 
to che si potesse anche accettare un accor- 
ciamento del piano massimo di1 venticinque 
i? venti anni, in quanto considero che all’ori- 
gin(? il piano di 25 anni era stato redatto sul- 
l’ipotcsi di u n  prezzo d’assegnazione delle 
CASE-I.N.A. nieno favorevoli all’assegnata- 
rio del prezzo che invcce risulterà dall’ap- 
plicazione del pimo secondo il testo da noi 

,Difatti s i  proponevano 25 anni quando 
anche il contributo del datore di lavoro 
avrebbe dovuto essere rimborsato, e quando 
itnche l’obbligazione-casa rappresentativa dei 
contributo padronale avrebbe dovuto frutta- 
re degli interessi a carico della gestionc 

Noi abbiamo soppresso questo rimborso 
stabilendo che il contributo dei datori di la- 
voro sia a fondo perduto. Abbiamo dunque 
soppresso il rimborso del capitale e la cor- 
responsione degli interessi relativi. Non solo, 
ma col precedente emendamento Togni ab- 
biamo costituito il contributo padronale in 
un conto speciale a.1 quale attingere per tìe- 
curtare il prezzo di assegnazione. A seguito 
degli il.ccennati emendamenti adottati le CR- 
se saritnno assegnate ai  favoriti dal sorteg- 
gio per un prezzo notevolmente minore di 
quanto sarebbe stato alla stregua del testo 
elaborato dal Governo o di quello proposto 
dttllit Commissione. 

Questo ci consentirebbe con tranquillità 
e a ragion veduta anche un accorciamento 
del ciclo massimo di ammortamento da 25 ;i 
20 anni, decurtmdo corrispondentemente di 
un quinto il tempo massimo al quale noi sot- 
toporremmo al rischio monetario la  massa 
ds i  buoni-casa in circolazione. 

Per tutte queste ragioni io ritengo che il 
i” comma dell’articolo 7 potrebbe essere op- 
portunamente sostituito dall’emendamento 
chi.. mi pernietto di caldeggiare, non senz8i 
sottolineare. izll’onorevole Assemblea che non 
intendo insistere sulla adozione di 20 anni 
piuttosto che di 25 anni, questione per la 
qunle volentieri mi rimetto a quello che sark 
il pensiero dell’onorevole Ministro e del- 
l’onorevole Commissione. 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Relato- 
re ad esprimere il pensiero della Commis- 
sione su questo emendamento, tenendo pre- 
sente anche l’emendamento degli onorevoli 
Perrotti, Cavallotti ed altri colleghi. 

approvato. 

T.N.A.-CASA. 

’ 

. .  

RUMOR, Relatore per la maggioranzn. 
La Commissione B d’accordo, in merito al- 
l‘emendamento Zerbi, di accettarlo, purché 
l’onorevole Zerbi sia disposto a mutare l’ul- 
tima parte del suo emendamento, dove dice: 
(( e almeno nella quota annua comportata da. 
un piano generale di ammortamento della du- 
rata massima $di venti anni )), in questi ter- 
mini : (( L’ammortamento dei buoni-casa sarà 
compiuto in base ad un piano generale di am- 
mortamento ,della durata ,di anni 25 )). 

Non possiamo consentire l’abbassamento 
della durata da 25 a 20 anni, anche e nono- 
stante le considerazioni dell’onorevole Zerbi 
circa la nuova fisionomia che viene ad acqui- 
stare questo piano di ammortamento per il 
fatto di avere accettato il contributo da parte 
dei datori di lavoro, perché questo portereb- 
be una incidenza troppo grave sul prezzo che 
dovrebbero versare gli assegnatari per l’a& 
quisto dell’alloggio. 

Così pure la Commissione è lieta di accet- 
tare l’emendamento degli onorevoli Perrotti. 
Ctlvallotti ed altri colleghi al  secondo commit 
e prega gli onorevoli Quarello e Togni di rin- 
viare i loro emendamenti in sede di coordi- 
namento. 

PRESIDENTE. Onorevolc Quarello, ilc- 
cetta ? 

QUARELLO. Accetto. 
PRESIDENTE. Onorevole Togni ? 
TOGNI. Accetto. 
PRESIDENTE. L’onorevole Ministro 13 

d’accordo ? 
FANFANI, Ministro del lavoro e d e l l ~  

previdenza sociale. Sono d’accordo con la 
Commissione. 

ZERBI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Nc ha  facoltà. 
ZERBI. Ritengo che si debba dire in  ogni 

caso: (( della durata massima di  25 anni )): 

in quanto tale termine dovrebbe rappresen- 
tare un massimo, altrimenti non C’è possi- 
bilità di acquisto a valoie di mcrcato. 

PRESIDENTE. Quale è il pensiero del Re- 
latore ? 

RUMOR, Relatore per la maggioTanzo. 
D’accordo. 

QUARELLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
QUARELLO. Vorrci domandare all’onore- 

vole Zerbi se intende con la parola: (( op- 
pure )) dare facoltà all’Istituto .di potere am- 
mortizzare oltre la parte sorteggiabile o se 
intende dire che la parte ilcquistata sul mer- 
cato non può essere dedotta dal sorteggio. 
In questo caso non siamo d’accordo : bisogna 
ammortizzare i titoli solrb se sono in ,misura 
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eccedente alla quota che deve essere rimbor- 
silta per sort,e, perché la quota rimborsabile 
per sorte è di 1/25 di quelle che sono state 
messe in circolazione. Se ha possibilità mag- 
giori 1’I.N.A.-CASA potrà, evidentemente, am- 
mortizzarne di più, ma rimanga inteso che la 
quota di ammortamento obbligatoria è sor- 
teggiata in base a venticinquesimi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Zerbi ha fa- 
coltà di esprimerc? il suo parere. 

ZERBI. 10 lo fntenderci invece in questo 
senso: che 1’I.N.A.-CASA, li1 quale ha un 
Consiglio di ainmini strszione costituito in 
modo da garantirci che ogni eventuale so- 
pritvvenienza attiva finanziaria sarà devolutit 
alla migliore attuazione del piano, abbia la 
possibilità di fare acquisti sul mercato libero 
in sostituzione di rimborsi d i  altrett,anti ti- 
toli al valore nominale, E mi spiego: se noi 
vincoliamo 1’I.N.A.-CASA ad eseguire anzi- 
tutto l’ammortamcnt,o mediante sorteggio e 
rimborso a valor nominale e ~d impiegare in 
questit operazionc tutta la quota che i l  piano 
d’ammortamento stanzia annualmente per 
l’estinzione del valor capitale., non vedo qua- 
le cespite di avanzo nionctario possa avere In 
gestione 1.N.A.-CASA per poter fare degli ani- 
mortamenti ulteriori fuori della quota itnnuii 
del piano vcmticinquennale. .Senonché, quan- 
d’anchc vincoliamo l’I.N.A.-CASA al più ri- 
gido piilno d’ammortamento mediante sosteg- 
%io c rimborso al. valorc nominale - comc 
vorrcbbe l’onorevolc Quitre110 - non riusci- 
remmo ilfffttto ad irnpedirc dellc operazioni 
spcixulittivc? da piirte .di capi titlisti che nulla 
hiinno i l  che fare col piano 1.N.A.-CASA, SO- 
prir ttutto dli l  vigilia dei soi-.teggi per l’estra- 
zione dei titoli da rimborsarc alli1 pari. E 
proprio pei. evi taFe siffatte speculazioni pri- 
vate, le yuitli ncssuna lcggc-! riuscirebbe itd 
cwitarc, che io propongo di accordme al- 
l’I.N.A.-CASA li1 facolti di acquistare buoni- 
CitSit sul libero inercato itnche a scopo.di ani- 
rnortamento. Tali acquisti non potranno es- 
sere convenicmti se non in  caso di libera quo- 
tazione inferiore al valor nominale. Tali RC- 
yiiisti daritnno alla gestione 1.N.A.-CASA de- 
gli utili part,icolitYi lordi pigri itUa differenza 
fra villor nominale e prezzo d’acquisto de.i 
buoni-casa. 

Assunto come pacifico che la legge in di- 
scussione riconoscerà la libera negoziabilità 
dei buoni-casa, almeno a partire dal 10 gen- 
naio 1936, saremmo malaccorti se proibissi- ‘ 
mo che l’I.N.A.-CASA, acquistando buoni- 
casa sul mercato, possa contribuire a soste- 
nere la quotazione del titolo nei momenti di 
depressione. 

QUARELLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
QUARELLO. Ritengo che lo spirito della 

lcggc consista in questo: che i buoni-casa 
sono rimborsabili itnno per anno in numero 
uguale per 25 anni. Presupponen,do 150 mi- 
liardi di buoni-casa, ogni anno occorre sor- 
teggiarne per sei. miliardi di lire da rimbor- 
sare. Ora, bisogna esserc sicuri che il rim- 
borso avviene per sorteggio e se l’Istituto può 
itcyuistare liberamente i titoli, e quindi non 
più attraverso il sorteggio, è evidente che chi 
intende realizzarli è costretto a “ere. Ora, 
bisogna evitare qualunque giuoco di specu- 
lazione o di interessi particolari, perché il 
titolo ha il valore nominale e deve avere sem- 
per il valore nominale. Non si deve commer- 
ciare a prezzo inferiore. Questò ,deve rima- 
nere ben chiaro: non si tratta di un’opera- 
zione finanziaria speculativa, ma fatta nel- 
l’interesse generale. 

Rimanga inteso che la estrazione dei buo- 
ni si deve. fare sulla percentuale prevista anno 
per itnno. Se l’Istituto potrà ammortizzare in 
più, non mi interessa. 

ZERBI. Chiedo di pitrlitre. 

ZEREI. Io n’on posso esimermi dill sot,- 
tolinc?are che i propositi dell’onorevole Qua- 
Pella, per quanto buoni, non possono mu- 
tare le leggi econoniichc di formazione 
del prezzo dei titoli. Se it.111113ettiil1mo che 
i huoni-cttsil siano trnsferibili, essi avranno 
iin pi‘ezzo chc sarà quello risultante di11 mer- 
cato, checché ne dicano gli articoli che noi 
iindiitmo pedigendo. l? per aderire ttllil realtk 
che io dico : impediamo che possa prosperarr! 
U l I i t  speculazione ;I profitto privato, poiché 
siffattit speculazione, a dispetto di ogni no- 
stro volere, si manifcsterebbe quanto meno 
allit vigilia dei sorteggi. Se questa è lit realtà, 
consentiamo che ad essi1 possa collegarsi an- 
che lit finanza dell’1.N.A.-CASA in opportune 
circostmzc di mcrcitto : ne conseguir8 una 
ilziont: di sostegno della quotazione dei buoni- 
:aSit -ed un beneficio economico al bilancio 
dell’1.N.A .-CASA, volgendosi a vantaggio di 
un pubblico interesse una parte di quei pro- 
getti che altrimenti andrebbero esclusivamen- 
tc iillit privata speculazione. 

Sono obbligato ctd insistere nel mio emen- 
damento per evidenti considerazioni di tec- 
nica finanziaria. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
vidcnzu sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FANFANI, Ministro del lavoro e dello pre- 

videnzn socinlc. Credo che una più attenta 

PRESIDENTE. Ne htt fitcoltb. 

1 
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lettura del1’;wticolo 7 come è proposto dal 
Governo - e. approvato dalla Commissione, 
almeno nel secondo PiLragrnfO - ‘risolverebbo 
questa cordiale disquisizione. Evidentemente 
il piano di ammortamento è, sotto certi 
il.spctti, elitst.ico, perché oltre al rimborso per 
quote fisse venticinquennali che costituisco- 
no la base di questo ammortamento, come di 
qualsiasi ammortamento razionale, C’è anche 
in questo caso una quota elastica indipen- 
dentemente dall’emendamento Zerbi, rappre- 
sentata dalla necessità di andare incontro a 
categorie speciali ,di lavoratori, i quali per 
CiiUSa di inabilità permanente o per causa di 
infortunio capace di produrre egualmente 
inabilità permanente o per causa - emenda- 
mento Rossi, Perrotti - di sopravvenuto ri- 
covero in un .tubercolosario hanno necessità 
speciali di avere immediatamente il rimborso 
all’infuori ed oltre la quota assegnata al- 
l’estrazione. Questo è un dato di fatto al quale 
tutti ,dobbiamo andare .incontro, e non mi 
consta che gli onorevoli Quarello e Zerbi in- 
tendano opporsi. Orbene, se questi1 è già una 
modificazione, intesa a rendere più elastico 
il piano di ammortamento, questo suo evento 
col suo verificnrsi metterebbe a disposizione 
dell’Istituto - o può mettere in determinate 
circostanzc a disposizione dell’Istituto - una 
piccola quota di capitale manovrabile per 
intervenire sul mercato. 

Quindi l’indicazione dell’onorevole Zerbi 
non potrebbe venire accolta, ove fosse a sua 
volta rigidamenta specificata, ma in quanto 
apre una possibilità, rz me pare conveniente 
itccettalla, perché vuol dire intervenire a 
mantener sostenute, o il più vicino possibile 
alle quote nominali, le quotazioni del mer- 
cato. In questo senso penso che le preoccupa- 
zioni dell’onorevole Quarello potrebbero es- 
ser tenute presenti e forse sodisfatte, se si 
dicesse che l’ammortizzamento avviene me- 
diante sorteggio e rimborso secondo il piano 
venticinquennale e poi si mette, prima o dopo 
11 secondo comma, la considerazione del rim- 
borso extra sorteggio per quei lavoratori che 
si trovino in determinate circostanze di ina- 
bilità e ,dicendo che può intervenire .il rias- 
sorbimento dei buoni sul mercato mediante 
riacquisto in base alle disponibilità esistenti. 

Mi pare che in tal modo la tesi dell’ono- 
revole Zerbi si possa conciliare con quella del 
collega Quarello. 

ZERRI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZERJ3I. L’esigenza , prospettata dal Mini- 

stro è sodisfatta dalla dizione che egli ha 

letto, quan,do ha interpolato il mio testo con 
quollo della Commissione. 

RUMOR, Relatore per la maggioranza. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
IIUMOR, Relatore per  la maggioranza. 

Data questa divergenza di opinioni manifesta- 
tasi tra gli onorevoli Quarello e Zerbi e date 
le preoccupazioni esposte da entrambi, la 
Commissione è perplessa. Saremmo tentati 
di tornare al testo della “Commissione che 
forse risolve. più radicalmente e semplice- 
mente il problema. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
v idenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESJDE,NTE. Ne ha facoltà. 
FANFANI, !Ministro del lavoro e della pae- 

v idenza sociale. Si potrebbe formulare un 
testo di questo genere. Dopo la prima parte 
dell’emendamento Zerbi : (( A partire dal 10 
gennaio 1956 l’I.N.A.-CASA proceder& all’am- 
rnortamento dei buoni-casa tuttora in circo- 
lazione mediante sorteggio dei buoni per rim- 
borso al valore nominale )), bisognerebbe col- 
locare l’ultima parte del testo stesso: (( nella 
quota annua comportata da un piano gene- 
rale di ammortamento della durata massima 
di venticinque anni )). A questo punto inse- 
r iamo il secondo comma dell’attuale nostro . 
artkolo, ponendolo tra l’attuale comma se- 
condo e l’attuale comma terzo, sotto forma di 
un comma 2-bis, che riprenda il concetto del- 
:;i parte ccntralc dell’emendamento Zerbi, in 
cui sia detto : (( L’1.N.A.-CASA può accelerare 
ud intervenire nel piano di ammortamento 
anche mediante acquisto di buoni-casa sul li- 
bero mercato nella misuri1 massima consen- 
tita dalle proprie disponibilità finanziarie I ) .  

ZERBI. Benissimo. 
PRESIDENTE. Pongo iri‘ votazione il pri- 

mo coinma nella seguente formulazione : 

(( A partire dal 10 gennaio 1956 l’I.N.A.- 
CASA procederà all’ammortamento dei buo- 
ni-casa tuttora in  circolazione mediante sor- 
teggio dei buoni per rimborso al valore no- 
minale. L’ammortamento dei buoni sarà cwn- 
piuto in base a un  piano generale della chi- 
rata massima di 25 anni )). ’ 

(& approvato). 

Pongo in votazione il secondo comma, nel 
seguente testo accettato dalla Commissione e 
dal Governo : 

(C Ogni anno, prima del sorteggio e nei 
limiti fissati dal piano, si procederà, su ri- 
chiesta, al  rimborso dei buoni posseduti d a  
lavoratori divenuti permanentemente inabili 
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itl lavoro per malattia o infortunio negli ul- 
timi 12 mesi o ricoverati per tubercolosi in 
sanatori 1). 

(E  np71rovato). 

Pongo in votazione’ il tt!rzo conima nel se- 
guente testo : 

(( L’1.N.A.-CASA potrà accelerare il piano 
di ammortamento mediante acquisto di buo- 
ni-casa sul libero mercato, nella misura mas- 
sima consentita dalle proprie ,disponibilità 
finanziarie )). 

(E upprovnto) . 

Pongo in votazione il quiirto cornnia: 

(( I1 piano di rimborso sarà approvato dal 

(E appovnto) 
Ministero del tesoro V. 

L’intero articolo 7 risulta così approvato. 
Passiamo all’articolo 8. 
Se ne dia lettura. 
SULLO, Segreta&, legge : 

(c I buoni-casa sono negoziabili entro il 
primo settennio a condizione che I’acquirente 
sia titolitre d i  almeno u n  buono-casa it titolo 
originar i o. 

1~ Le obbligazioni-casa sono liberamentc 
negozi a b i 1 i . 

(( Fino al  31 diccmbre 1955 l’annotazione 
nell’apposito registro da istituirsi presso la 
gestione 1.N.A.-CASA del trasferimento del 
buono ai fini delle estrazioni e delle asse- 
gnazioni, di ,cui al successivo articolo 10, 
deve essere chiesto - il pena di nullità - 
almeno 10 giorni prima delle singole estra- 
zioni con l’indicazione dei dati caratteristici 
del buono stesso. 

(( Per tutta liL durata del settennio i buoni 
in possesso dell’intestiitario sono impignora- 
bili. . 

(( A decorrere dal io gennaio 1956 i buoni- 
casa sono liberamente negoziabili secondo la 
legge di circolazione dei titoli al portatore D. 

ZERBI. Chiedo di parlare per una mo- 
zione d’ordine. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ZERBI. Ho presentato un  emendamento 

all’articolo 10 che, se appkovato, potrebbe 
rendere superflue alcune disposizioni conte- 
nute nell’mticool 8, e specialmente la tenuta 
dell’anagrafe dei buoni, perche il modo di 
sorteggio può implicare -o non implicare 
quella nroc.edura che è contemplata dal terzo 
comma dell’articolo 8. 

Mi permetto di sottoporre alla benevola 
considerazione dell’onorevole Presidente se 
non ritenga opportuno discutere prima l’ar- 
ticolo 10, eventualmente gli articoli che sono 

.annessi alla procedura di sorteggio, salvo tor- 
nare poi all’articolo 8 o vedere se debba o 
non adottarsi quella procedura piuttosto la- 
boriosa e dispendiosa che è stata oggetto di 
critiche anche durante la discussione gene- 
rale. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della 
previdenza socinle. Chiedo di parlare. . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FANFANI, Ministro del lavoro e delln 

previdenza sociale. Basterebbe accantonare In 
discussione sul terzo comina dell’articolo 8,  
perché il resto dell’articolo in questione è ap- 
provabile. 

PRESIDENTE. Se non vi sono Osservil- 
‘zioni, esamineremo per il momento i primi 
due commi. 

(Cosi rimane stabilito). 

L’onorevole , Quarello ha presentato un 
emendamento soppressivo del secondo com- 
ina. Ha facoltà di svolgerlo. 

QUAHELLO. Devo dichiarare che non ri- 
tenevo di dover intervenire su questo argo- 
mento specificamente, ma da quanto B cmer- 
so dalla discussjone mi pare che stia sorgen- 
do un pericolo per quello che potrà essere nel 
2958 il valore dei buoni-casa, e quindi che si 
possa verificare ad un certo momento non 
dico una speculazione, ma per Io meno degii 
alti c dei bassi del valorc dei titoli stessi. 

Ora, a me pare che debba essere compito 
nostro di evitare che si possano verificar& co- 
munque speculazioni, perché il titolo deve es- 
sere un titolo a risparmio e non possiamo evi- 
dentemente imbarcarci in un’operazione che 
possa prestarsi a utili o perdite, che eviden- 
temente non sono da considerarsi di ordinc 
pratico per la categoria dei lavoratori. 

Se i buoni-casa fossero restati alla partc 
industriale, questo poteva essere comprensi- 
bile, sotto un certo aspetto. Ma è appunto 
perché ciò è pericoloso che io mi sono sentito 
in dovere di chiedere che questi finanziamenti 
fossero considerati a fondo perduto, per evi- 
tare si immettessero di colpo sul mercato 150 
miliardi di titoli negoziabili che avrebbero 
potuto portare dei perturbamenti notevolissi- 
mi nel mercato finanziario. 

Per questo, dunque, ritengo che sarebbe 
per lo meno prudente per le norme che sa.- 
ranno da emanare dal 1956 in  avanti, di rin- 
viare a quel periodo per vedere le esigenze 
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del mercato, le condizioni insomma che ci 
saranno, vedere allora di avere qualche idea 
buona per evitare speculazioni sul mercato. 

Proporrei, pertanto, il seguente nuovo 
emendamento sostitutivo dell’ultimo conima : 

(( Prima del 31 dicembre 1956 saranno 
emanate norme, secondo l’articolo 2 della 
presente legge, per la cedibilità o negoziabi- 
lità dei buoni-casa )). 

Così si rinvia tutto questo problenia a suo 
tempo per poter esaminare la situazione con 
calma e vedere le influenze sul mercato. 

Anche per un’altra considerazione. Si può 
dire che una parte di lavoratori potranno ave- 
re i buoni-casa che pesano e vorranno realiz- 
zarli: per intanto io dico che una parte di 
questi buoni, al prezzo nominale, potrà an- 
che prenderla la stessa ditta, perché tutte le 
ditte hanno bisogno di un certo quantitativo 
di titoli che possono servire per operazioni 
di garanzia in banca. Quando noi, a suo tem- 
po, emanassimo una disposizione (o meglio: 
il Govc:eno futuro) secondo cui i .titoli buo- 
ni-casa valessero agli effetti della garanzia e 
in banca e nei depositi per contratti d i  ttp- 
p l t o  come gli altri titoli, noi vedremmo che 
una parte notevole dei buoni-casa dei 1itVOy:t- 
tor i  pvttd)bttro essere acquistati itl premo no- 
ininale ,dagli industriali stessi, se non tutti, 
almeno una p u t e .  

Qucllo che mi preoccupa in  modo itSSOlLt- 
to e questo: di evitare che il buono-casa sia 
un titolo soggetto agli sbalzi del mcrcato, 
che possano danneggiare i lavoratori, i quali 
fanno dei sitcrifici e non dcvono esserc sog- 
getti ;tll’alea di una perdita del 5-10-20 per 
cento. 

Su questo vorrei che la Camera csprimce- 
se il suo pensiero: necessita di mantenere il 
valore effettivo e, piuttosto, limitare la com- 
nierciabilità dei titoli per garantire che il 
rimborso sarà fatto il1 cento per cento, in 
qualunque circostanza. 

PRESIDENTE. L’onorevole Togn i ha prc- 
sentato il seguente emendamento : 

(c Sopprì?taere il secondo c o ? ~ ~ m a  ) ) ,  

Ha facolta di svolgerlo. 
TOGNI. I1 mio emendamento risponde ad 

una esigenza di coordinamento e consegue al 
nuovo articolo 5-bis che ieri fu approvato. 

Essendo stato deciso di abolire le obbli- 
gazioni-casa, è evidente che dobbiamo depen- 
nare dall’articolo 8 quanto alle obbligazioni- 
casa si riferisce. 

PRESIDENTE. Pongo in  votazione il pri- 
mo comma: 

(( I buoni-casa sono negoziabili entro i l  
primo settennio a condizione che l’acquiren- 
te sia titolare di almeno un  buono-casa a ti- 
tolo originario 1). 

(a approvato). 

I1 secondo comma resta soppresso per 
coordinamento, il terzo rinviato in  sede di 
discussione sull’articolo 10. Pongo in  VOtit- 
zione i l  quarto comma: 

(( Per tutta la durata del settennio i buo- 
ni in possesso dell’intestntario sono impigno- 
rabili I ) .  

(f3 approvalo). 

In ordine all’ultimo comma, l’onorevole 
Quarello ha proposto la seguente forniula- 
zione : 

(( Prima del 1” gennaio 1956 saranno ema- 
nate norme, secondo l’articolo 2 della pre-. 
sente legge, per la cedibilità o negozinbilitii 
dei buoni-casa )) . 

ZERBI. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
ZERBI. Io sento i l  dovere di dichiitra.re 

che voterò contro questo emendamento, per- 
ché i l  solo dubbio che ai detentori dei bwni -  
casa possa non essere consentita, alla  fine^ dcl 
1956, li1 libela negoziabiliCà dei buoni stessi, 
svilirà immediatamente l’apprczziimcnto dvl 
titolo e ne diminuirà il prezzo dov~inqiict fos- 
sero oggetto di compra-vendi ta. 

Mi permetto quindi di pregnvc i colleghi 
di voler benevolmente prendere in conside- 
razione questa elementare verità finanziaria. 

PRESIDENTE. Quale è il parere delli1 
Commissione ? 

RUMOR, Relntore per In mnygioranzo. 
La Commissione è a questo riguardo perples- 
sii c tendenzialmente per la negativa (CO?H- 
f/rienbi) perché noi abbiamo l’impressione chc 
una simile limitazione possa venire a dimi- 
nuire il valore dei buoni. (Com?nenti). 

QUARELLO. Ma non è una limitazione ! 
RUMOR, Relntore per la mnggioranzo. 

Non ci sembra pertanto che questo emendn- 
mento dia alla Commissione quella tranquil- 
lità che le è necessaria per poterlo accoglie- 
re, tanto più che le considerazioni formula- 
te dall’onorevole Zerbi ci sembra abbiano un 
peso che non B disprezzabile. 

La Commissione dichiara, quindi, di noil 
poter accett,are il testo che è stato presentato 
dall’onorevole Quarello. 
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PRESIDENTE. Invito il Relatore per la 
niinoranza a espTimere il suo parere al ri- 
guardo. 

DI VITTORIO, Relatore per la wzinoranza. 
Signor Presidente, il mio pensiero è lo stesso 
espresso or ora dall’onorevole Rumor. 

Io condivido la preoccupazione dell’ono- 
revole”Quarello, e cioè di offrire la maggiore 
garanzia. possibile a questi titoli ed eliminare 
il pericolo che siano soggetti a speculazione: 
però considero che ogni limitazione che vie- 
ne imposta all’utilizzazione di questi titoli ne 
diminuisce il valore, e perciò può arrecare un 
danno, mentre si ha l’intenzione di fare qual- 
che cosa che riesca di vantaggio. 

Per queste ragioni mi. associo alle consi- 
derazioni del relatore per la maggioranza. 

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, vuolc. 
esprimere il suo parere ? 

FANFANI, Ministro del lavoro e dello 
previdenza sociale. Mi pare che an‘che la cu- 
scienza dell’onorevole Quarello può tranquil- 
larsi se osserva: io) che se noi approvassimo 
l’emendamento da lui proposto, ci troverem- 
mo in contraddizione con quanto poc’anzi ab- 
biamo approvato, in quanto abbiamo amnies- 
so che l’I.N.A.-CASA può acquistare i buoni, 
mentre ora #diremmo, invece che non li può 
acquistare; 2”) ci troveremmo in contraddi- 
zione, o per lo meno, perseguiremmo scopi 
opposti a quelli affermati nel primo comnia 
d i  questo articolo. 

Ecco la ragione per la quale, onorevole 
Presidente, mi ero permesso pochi istanti fa 
di domandare se l’onorevole Quarello il suo 
cmendamento lo inseriva all’ulti,mo o al primo 
comma, perché mi sembrava che non si po- 
tesse interferire o limitare le possibilitii di 
negoziabilità nel terzo o quarto comma, cioè 
per il periodo successivo al settennio, senza 
contemporaneamente interferire sul primo. 

Quindi pregherei l’onorevole Quarello di 
non insistere. 

La sua preoccupazione è onesta e saggia: 
evitare una svalutazione e una speculazionc 
sui buoni. Ma ora, l’unico modo per evitare 
la speculazione sui buoni B far sì che essi si 
mantengano il più vicino possibile al loro va- 
lore nominale. L’emendamento dell’onorevo- 
le Zerbi ci dà già una garanzia. L’intervenh 
da parte dell’1.N.A.-CASA B capace di ripor- 
tare immediatamente verso il nominale il va- 
lore del buono stesso. E, d’altra parte, come 
potremmo noi immaginare che potesse fun- 
zionare la concessione ammessa nel primo 
comma dell’articolo 8, cioh la negoziabilitk 
ai possibili acquirenti se immediatamente ‘di- 
cessimo ai possibili acquirenti : ba,date che 

non sappiamo ’cosa ne potrete fare dopo set.te 
anni dei buoni che avete acquistato. 

Noi, per evitare il pericolo della svaluta- 
zione, provocheremmo l’immediata svaluta- 
zione; cosa che, evidentemente, l’onorevole 
Quarello non intendeva fare. 

Per queste ragioni sono contrario all’ac- 
cettazionc dell’emendamento dell’onorcvole 
Quarello. 

PRESIDENTE. Onorevole Quczrello, lei in- 
siste nel suo emendamento ? 

QUARELLO. Insisto. 
DE MARTINO FRANCESCO. Chiedo di 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE MARTINO FRANCESCO. Non so se 

posso permettermi, in sede di dichiarazione 
di voto, di fare una proposta che è sostan- 
zialmente diversa dall’emendamento del- 
l’onorevole Quarello. 

Credo, perb, che non sia del tutto inutile, 
se l’onorevole Presidente permette e la Ca- 
mera consente che io la faccia. 

In sostanza, la preoccupazione di tutti 
di evitare che questi buoni-casa possano for- 
mare oggetto di speculazione. Ma, dnll’nltr? 
parte, v’è una preoccupazione di carattere 
economico : evitare qualsiasi provvedimento 
che, togliendo sicurezza alla possibilith di 
circolazione, ne aumenti la svalutazione. 
Credo che queste siano le due preoccupazioni 
egualmente legittime. 

Poiché, credo, si tratti di titoli non:ina- 
tivi ... 

RUMOR, Relalore per la m’ugg-iornnza. 
No, dopo i sette anni, diventano al portatore. 

DE MARTINO FRANCESCO. Mi rendo 
conto, ma originariamente sono dei titoli no- 
minativi. 

RUMOR, Relatore per la maggioranza. 
Nel sett.ennio. 

DE MARTINO FRANCESCO. Ora, biso- 
gnerebbe trovare, a mio parere, un modo per 
cui questi titoli siano negoziabili liberamente 
dopo il settennio, formulando però una nor- 
ma la quale impedisca che questi titoli siano 
negoziabili ad un valore inferiore a quello 
nominale. (Com’menti). 

FANFANI, Ministro del lavoro e della 
nrevidenza sociale. Facciamo il tesseramento. 
DE: MARTINO FRANCESCO. Non so se si 

riesca a formulare una proposta concreta. 
FANFANI, Ministro del lavoro e della 

wevidenza sociale. Sarebbe il modo per sva- 
utarli immediatamente, perché, fissata unil 
:erta quotazione, è chiaro che si andrebbe 
mmediatamente al d i  sotto. 

parlare. 
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DE MARTINO FRANCESCO. Non mi so- 
no spiegato, onorevole Ministro; non è che 
bisogna fissare originariamente una certa 
quotazione; bisognerebbe dichiarare invalidi 
i trasferimenti che siano al di sotto di essa. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociule. Agli effetti pratici P la 
stessa cosa. 

DE MARTINO FRANCESCO. Non i. la 
stessa cosa, perché altro è stabilire-una quo- 
tazione anticipata, altro è stabilire che il tra- 
sferimento dei titoli sia invalido qualora ci 
sia scopo di speculazione determinato di11 ri- 
ferimento ad una determinata quotazione. 

Naturalmente questa proposta dovrebbe 
essere approfondita, ma credo che la Corn- 
missione la dovrebbe tener presente. 

PRESIDENTE. Non mi pare, comuriyue, 
che sia matura per diventare ora un emcnda- 
mento concreto. 

E poiché l’onorevole Quarello mantimie il  
suo emendamento sostitutivo test6 le,ttu. lo 
pongo in votazione. 

(Dopo prova e controprova, non. b np- 
p!rovaCo). 

Pongo in votazione l’ultimo comma. del- 

(( A decorrere dal 1” gennaio 1956 i buoni- 
casa sono liberamente negoziabili secondo la 
legge di circolazione dei titoli al portatt8re ) I .  

l’itrticolo 8 : 

(E approvato). 

Presentazione di un disegno di legge. 

TUPINI, iMinistro dei lavori pubhlics. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 

Mi onoro di presentare alla Camera il dise- 
gno di legge: (( Autorizzazione della spesa di 
50 milioni per la sistemazione del monumen- 
to da erigersi ia Roma a Giuseppe Mazzini ) I .  

Pregherei l’urgenza. (Gosrznzenti) . 13 una 
questione che può essere esaurita in sede d i  
Commissione. (Comment i ) .  La Camera P so- 
vrana. Io devo dire solo alla Camera ch., su 
sua sollecitazione si è domandato che il mo- 
numento sorgesse a Roma in piazza Roniolo 
e Remo e che si predisponesse il necesscrio 
per assicurarne l’inaugurazione per la data 
del 9 febbraio 1949, nella ricorrenza, cioè, 
del centenario della proclamazione della Re- 
pubblica Romana. Solo approvando d’urgen- 
za questo provvedimento si potrA raggiunge- 
re lo scopo. 

Chiedo di parlare. 

Io ho fatto il mio dovere. I1 resto lo faccia 
la Camera. 

PRESIDENTE. Dò atto all’onorevoltl Mi- 
nistro dei lavori pubblici della presentazione 
di questo disegno di1 egge: (( Autorizzazione 
della spesa di 50 milioni per la sistemazione 
del monumento da erigersi in Roma a Giu- 
seppe Mazzini n. 

L’onorevole Ministro ha chiesto !’urgen- 
za. Lo inviterei a dirci se questa urgenza egli 
la riferisce alla necessità di discutere il di- 

‘segno di legge prima che ci separiamo per le 
vacanze estive. In tal caso bisogna adottare 
la massima urgenza (Gommenli) ; oppure, se 
l’urgenza va intesa nel senso che la Commis- 
sione abbia pronta la relazione per la prima 
decade di settemkh. 

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. 
Credo che né la Camera, né il Senato respin- 
geranno questa legge, il che consentirebbe fin 
d’ora di poter dire, a chi deve, di procedere 
ai lavori e di star tranquilli circa il pagit- 
mento. 

Voci. Può dirlo, può dirlo ! ,  
PRESIDENTE. Onorevole Ministro, devo 

dirle con piena libertà che la Camera è piut- 
tosto sorpresa di questa colluvie di disegni 
di legge di cui si chiede l’urgenza. (Ap-  
plausi). 

Ad ogni modo, resta inteso che 1’urgenz;i 
chiesta dall’onorevole Ministro è intesa nel 
senso normale, cioè nel senso che la Com- 
missione si impegna ad aver pronta la sua re- 
lazione per le primissime sedute della ripre- 
sa dei nostri lavori. 

In questo senso la pongo in votazione. 
( B  approvata), 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Provvectimenti per incrementa,re I’occupa- 
zione operaia, agevolando la costruzione di 
case per i lavoratori. (48). 

Riprendiamo l’esame del disegno di legge 
tcsté interrotto. Si dia lcttura, dell’articolo 9. 

SIJLLO, Segretario, legge : 

(( I1 Comitato di cui all’articolo 1 predi- 
sporrà un piano tecnico finanziario della du- 
rata di sette anni da attuarsi a partire dsl 
25 settembre 1948 per tutte le operazioni pre- 
viste per la costruzione e assegnazione di 
alloggi per i lavoratori, tenendo conto del- 
l’importo dei contributi pagati o pagabili 
dalla categoria dei dipendenti da pubbliche 
amministrazioni e da quella dei dipendenti 
dclle amministrazioni private, secondo quan- 
to si prevede nell’articolo 3. ~ 
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(( Per ciascuna categoria gli alloggi saran- 
no distinti in 4 tipi diversi, da 2 a 5 vani ol- 
tre agli accessori, in rapporto alle richieste 
che faranno i titolari di buoni-casa, fermo 
restando che per appartamenti superiori a 
tre vani oltre gli accessori le singole richie- 
ste debbano essere proporzionate alla compo- 
sizione della famiglia. 

(( I1 piano prevederà in ogni provincia co- 
struzioni proporzionate al valore dei buoni- 
casa di proprietà dei lavorat,ori che hanno 
richiesto l’alloggio nella medesima provincia. 
Durante il settennio, in ciascuna provincia le 
costruzioni saranno distribuite comune per 
comune secondo un piano determinato, te- 
nendo conto del valore dei buoni in proprie- 
tà dei lavoratori che hanno richiesto apparta- 
menti in quel comune, dell’indice di  affol- 
lamento e delle condizioni di favore fatte dai 
comuni per la cessione delle aree necessarie 1). 

PRESIDENTE. L’onorevole Sacchetti ha 
presentato il seguente emendamento, unita- 
mente agli onorevoli Grilli, Cavallari, Capa- 
lozza, Bianco, Corbi, Failla, Messinetti, Coppi 
J1 ia, Rorellini Giqa e Gallo Elisabetta : 

(( Dopo i1 primo co?rutrxa, inserire i se- 

(( I fondi ?accolti secondo le modalità pre- 
scritte dall’articolo 3 sono assegnati ai Comi- 
tati comunali e ai Comitati consortili secondo 
un piano che tenga conto del valore dei buoni 
di proprietb dei lavoratori che hanno richie- 
sto itppartamenti nei rispettivi comuni e del- 
l’indice di affollamento in rapporto alle nbi- 
tilzioni già esistenti. 

(( I comitati comunali e consortili gesti- 
scono i fondi loro assegnati sotto il controllo 
del Comitato di attuazione del piano )I .  

In assenza dell‘onorevole Sacchet,ti, ha  fa- 
coltà di svolgerlo l’onorevole Grilli. 

GRILLI. L’emendamento aggiuntivo al- 
l’articolo 9 era strettamente legato all’artico- 
lo aggiuntivo i -b is  da noi presentato, perché 
ritenevamo opportuno che i fondi destinati 
alla costruzione di case, anziché essere asse- 
gnati per la gestione ad un ente centralizzn- 
tore, fossero affidati ad un organismo di ca- 
rattere comunale. 

Con l’emendamento aggiuntivo all’artico- 
lo 9 noi intendevamo che questi fondi venis- 
sero tutti dati ai comuni. 

Così dicasi con un altro articolo che si 
era chiamato 9-ter e che pure ritiriamo. Noi 
suggeriamo delle misure tali per cui questi 
organismi comunali che pensavamo opportu- 
no istituire in ogni comune o, almeno, in 

r/71f??Ltl:: 

molti comuni, fossero autorizzati a contrarre 
dei mutui onde incrementare e portare tran- 
quillamente a termine i ‘piani di costruzione. 
Ma dato che l’Assemblea ha respinto l’arti- 
colo aggiuntivo all’articolo i, è evidente chc 
questi due alt,ri emendamenti aggiuntivi non 
hanno ragione di esistere e li ritiro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mastino, uni- 
tamente agli onorevoli Cortese, Ceravolo, Se- 
meraro Gabriele, Foderaro, Petrilli, Ermini , 
Galati, Pugliese, Turco, Ambrosini, Sullo, 
Spoleti, Maxia, Monticelli, Cara, Caroniti, 
Turnaturi, Spataro, Trim3rchi) Castelli Avo- 
lio, Melis, Pecoraro, Fadda, Stagno, Terra- 
nova, Bontade Margherita, Numeroso e Ca- 
serta, ha presentato il seguente emenda- 
mento : 

(( Dopo il primo comrnvz, aggiungere il se- 
guente: 

(( I1 Comitato, nel predisporre il piano di 
cui nel comma precedente, dividerà la som- 
ma complessiva da impiegare per la costru- 
zione di alloggi per i lavoratori -in due parti 
uguali: l’una destinata a provvedere in par- 
ticolar modo alla penuria delle abitazioni e 
alle necessità di risanamento igienico ‘delle 
regioni meridionali, della Sardegna e della 
Sicilia; l’altra da assegnarsi in proporzione 
del valore dei . buoni-casa, secondo le moda- 
lità fissate nell’ultimo comma ,di questo ar- 
ticolo 

Ha facoltà di svolgerlo. 
MASTINO. Onorevoli colleghi, durante lit 

discussione di questo tormentato progetto di 
legge, il problema più grave che B affiorato 
attraverso la discussione e gli interventi di 
rappresentanti dei vari. Gruppi della Camera, 
problema, che è di giustizia sostanziale, è 
questo : attraverso il meccanismo fissato dal 
progetto di legge per la distribuzione delle 
case che verranno assegnate, è certo che si 
favoriscono le regioni densamente industria- 
lizzate, perché essendo l’assegnazione delle 
case direttamente rapportata al possesso dei 
buoni-casa è evidente che avranno più asse- 
gnazioni coloro che più possiedono di tali 
buoni.’ Questa conseguenza del progetto sa- 
rebbe di esatta giustizia se tutte le somme 
versate appartenessero ai lavoratori che ac- 
quistano i buoni-casa; ma così non B perché 
gran parte della somma, invece, B versata 
dallo Stato. Appare, quindi, di intuitiva evi- 
denza, a mio sommesso parere, che si com- 
mette una grande .ingiustizia non facendo 
partecipare equamente all’assegnazione del- 
le case anche quelle Regioni che, essendo po- 
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co iiidustrializzatc, hanno quindi la possibi- 
lità di itcquistare un limitato numero di buo- 
ni. I1 problema mi pare fondamentale; ed es- 
sendo un problema di giustizia, esso deve es- 
sere assolutamente risolto. Non ci si può gi- 
rare intorno con formule dialettiche o con 
promesse di futuri sodisfacimenti per quellc 
Regioni che in attuazione di questo progetto 
verrebbero sacrificitte. L’ingiustizia verrebbe 
commessit attraverso la realizzazione di que- 
sto progetto e se l’ingiustizia permanesse essa 
inyuinexbbe tutta quanta questa legge, e l i 2  
sua attuazione. Io ho cercato di trovitre unil 
soluzione a questo problema. Riconosco che 
le soluzioni possono essere diverse. Ho letto 
un emendamento dell’onorevole Togni, che 
sostanzialmente porta un contributo alla so- 
luzione di - questo problema; un contributo 
che potrà essere apprezzato. Io attendo che 
l’onorevole Togni mi dimostri con dati di fat- 
to precisi come con il suo emendamento si 
ripari all’ingiustizia evidente di cui ho par- 
lato. E se questa dimostrazione sarà data, 
non avrò difficoltà a rinunciare al mio emen- 
damento associandomi al suo. 

Mi pare però che il mio emendamento 
ponga un radicale rimedio a1 male. E vorrei 
che i colleghi tutti abbandonassero la super- 
ficialità dell’esame per profondamente inda- 
gitre sui risultati. 

lo  propongo questo sistema: la somma 
globale che verrà esatta per la costruzione 
delle case per i 1av‘orat.ori in attuazione del 
piano Fanfani, il Comitato la dividerà in due 
parti: una parte verrà assegnata ai posses- 
sori dei buoni-casa, l’altra parte - e questo 
servir;à a non adombrare la suscettibilità di 
coloro che sentono aggricciarsi le carni quan- 
do si parla del Mezzogiorno - non verrà 
senz’altro attribuita alle Regioni meridionali. 
Io dico semplicemente che il Comitato terrà 
in speciale considerazione, nell’assegnazione 
delle case, le .condizioni d’igieng del Meri- 
dione e la mancanzit di case delle Regioni 
meridionali. 

Tanto il mio emendamento ha cercato di 
essere equo c di tener conto delle varie con- 
siderazioni anche di ordine politico, che i 
miei amici meridionali rimproverano al i l io  
emendamento proprio la sua troppa indet,er- 
minatezza, in quanto affermano che la frase: 
(( in part(ico1ar modo )) lascia troppa facoltà 
disirezionale, nell’assegnazione, all’organo 
che dell’assegnazione deve fare suo compito 
esclusivo. 

Ora vorrei dire - e rispondo ii questi miei 
amici - che l’obiezione non mi pare dwia i -  
va, in quanto non possiamo nella legge fis- 

. .  

sare tutto le norme che specilicat:iiiientJe di- 
cano con quali modalità le ass?~niii/iorli ver- 
ranno fatte. Questo è compito del rcgcilamen- 
to futuro; e mi permetto di dire che io  ho 
grande fiducia nel nostro Ministro, che sen- 
za dubbio presiederà, dirigerà e sorreggerb 
l’azione del Comitato che deve compiere lu 
distribuzione. Ho fiducia in lui di cui ho sti- 
ma profonda anche per quel tanto di sangui! 
calabrese che è nelle sue vene e che illumi- 
na il suo intelletto. Penso che il timore di 
questi miei ilmici non sussista, e che i più 
gravi i nconvenienti della legge vengano eli- 
minati attraverso questo semplice emenda- 
mento che disciplina la distribuzione delle: 
case, in modo che si tenga conto dei buoni- 
G ~ S E I ,  ma anche delle urgenti - direi tremen- 
de se non avessi paura di sembrare retorico -- 
necessi tà del Meridione. Parlo soprattutto 
della Sardegna, che è ancora oggi sconosciu- 
ta come lo era cento anni fa. Penso che i 
colleghi non abbiano la più lontana idea del- 
la tremenda situazione in cui si trova, dal 
punto di vista igienico, la mia isola. 

Io avrei votato, e lo dico con chiarezza 
cstrema, l’emendamento Miceli, che aggregit- 
V.il ni lavoratori industriali tutti gli agricol- 
tori, perché questo mezzo era tale da far sì 
che anche la Sardegna partecipasse alla di- 
stribuzione delle case. I1 problema della re- 
surrezione dell’agricoltura è pcrb - me ne 
sono reso conto - un problema. troppo vasto 
per poterlo incidentalmente includere in un 
progetto sia pure importante come questo. 
Noi attendiamo, per la soluzione dcfinitiva c 
decisiva dei problemi inerenti all’agricoltu- 
ra,  il progetto di riforma agraria che sark 
presentato; e noi diciamo, a coloro i quali 
pensano che noi non attueremo questa rifor- 
ma, che noi siamo tutti mobilitati percht? 
questa riforma si faccia, e sia fondamentale 
e risolutiva. 

Per quanto riguarda il progetto Fanfsrii 
penso che la soluzione più semplice, più equa 
e pratica sia quella da me escogitata. L’obic- 
zione che mi si muove circa la poca precisio- 
ne dei dettagli è inaccettabile, secondo me, 
come ho già detto in precedenza. Soprattut- 
to, onorevoli colleghi, è assolutumente inac- 
cettabile l’obiezione che si muove con l’af- 
fermare che i lavoratori del Settentrione si 
impressionerebbero se vedessero nella legge 
consacrato un qualche privilegio a favore dei 
miseri lavoratori del Meridione. Non si devi: 
fare una simile obiezione. Potrei risoondere 
che tutta l’Italia 6. mobilitata e non si lamen- 
ta, per fa r  sì che le industrie del Nord fun- 
zionino e i nostri fratelli lavoratori del Nord 
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abbiano lavoro e pane. Ma non voglio dare 
questa risposta, perché essa sarebbe misera, 
come è miserrima l’obiezione. L’unità della 
Patria non deve essere una f h s e  rettorica 
da servire per la facile oratoi-ia comiziale: 
essa deve essere spirituale fiamma in cui bru- 
ciare gli egoismi individuali e collettivi, al- 
trimenti non avrebbe significato. I1 Meridio- 
ne, che è pacato e sereno, attende, non per 
alcuna utilità grande che possa trarre dal- 
l’upplicazione del mio emendamento, ma per 
il significato profondo che avrà la chiara 
affermazione che in questa legge il Meridio- 
ne è ricor,dato come deve essere ricor,dato in 
tutte le leggi. Per il legislatore italiano tut- 
te le regioni d’Italia sono eguali, pur nellfb 
differenti condizioni e nei differenti bisogni. 
L’unico criterio di formazione delle leggi 
il concetto della sacra unità della Patria, tut- 
ta protesa nella speranza della rinascita, c 
nel comune sforzo verso la ricostruzione ma,- 
teriale e spirituale. 

Prego perciò i colleghi di voler esaminare 
con il solito senso di responsabilità la p o ~ t a -  
ta del mio emendamento e di volerlo accet- 
tare, a meno che altri emendamenti migliori 
non vengano proposti. ( V i v i  applausi). 

PRESIDENTE. L’onorevole Guerrieri 
Emanuele, unitamente agli onorevoli Arta- 
le, Vigo, Salvatore, Nicotra, Tudisco, Di Leo, 
Petrucci, Bagnera e Vocino, ha presentato il 
seguente emendamento : 

C( Sostituire i l  prinzo periodo del terzo 
c9mmn con i l  seguente: 

Le costruzioni, per l’importo di duc ter- 
zi delle somme da investire, saranno predi- 
spo_stc in ciascuna provincia, proporzional- 
niente il1 valore gei buoni-casa ,di proprietà 
dei lavoratori che hanno richiesto l’alloggio 
nella medesima provincia; e per l’importo 
del terzo residuo saranno predisposte ncllc 
sole .provincie dell’Italia meridionale, Si cilia 
e Sardegna, e ripartite tra queste sulla base 
delle rispettive popolazioni, delle distruzioni 
dipendenti da eventi bellici e delle esigenze 
igieniche e sanitarie n. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
GUERRIERI EMANUELE. Onorevoli col- 

, leghi, l’emendamento che sottoponianio a1 
vostro esame, e speriamo alla vostra appro- 
vazione, si ispira alle medesime finalit,à alle 
quali si ispirano gli emendamenti analoghi 
proposti da altri colleghi e alle quali si ispi- 
ra soprattutto l’emendamento che è stato te- 
sté illustrato dall’onorevole Mastino. 

111. 

PRESIDENTE. La pregherei di non ripe- 
tcre le argomentazioni già svolte dall’onore- 
vole Mastino. 

GUERRIERI EMANUELE. Desideravo 
niettere in evidenza un  concetto, che ho già 
colto nella illustrazione fatta clall’onorevole 
Mastino, cioè a dire che nel nostro program- 
mii l’emendamento tende ad evitare una spe- 
requazione, non a creare una condizione 61 
privilegio, per il Mezzogiorno. Noi non ab- 
biamo bisogno di fare appello oggi a quella 
che si potrebbe chiamare sensibilità meridio- 
nalista. Se la necessità lo richiedesse, credo 
che nessuno vorrebbe lasciar passare l’occa- 
sione per dimostrare che questa sensibilità 
esiste, e tende a t,radursi dalle affermazioni 
nei fatti. Ma, in realtà, il nostro prograrr!- 
nin è più modesto: evitare cioè al Mezzogior- 
no quello stato di inferiorità nel qualc ver- 
rebbe ti trovarsi se si dovesse dare esecuzx- 
ne al piano così come inizialmente è stato 
ideato. Non C’è dubbio che un danno ne ver- 
rebbe, e credo che conferisca alla sinceribà 
della nostra discussione ammetterlo senz’al- 
tro. Mi sembra che l’onorevole Ministro c 
l’onorevole Relatore per la maggioranza lo 
abbiano sostanzialmente ammesso quando 
hanno detto che sia il Governo come la Com- 
missione sono disposti a prendere nella ini- 
gliore considerazione qualsiasi emendamento 
volto ad evitare la lamentata sperequazione, 
li1 quale deriva dal fatto che il Sud, come è 
noto, non ha assolutamente un’attrezzatura. 
industriale ma ha una economia prevalente- 
mente, quando non si debba dire esclusiva- 
niente, agricola. 

Le rilgloni della. sperequazione le ha giii 
indicate l’onorevole Mastino : non soltanto 
con i versamcnti dei lavoratori si finanzia il 
piano, ma si finanzia. anche col contributo 
dcllo Stato. 

Mu io vorrei mettere in rilievo un altro 
concetto che ho già colto - e mi è sembrato 
molto interessante - nelle parole del Mini- 
stro, quando ha detto che -sostanzialmente il 
piitno è diretto a risvegliare il processo pro- 
duttivo In tutti i settori comunque connessi 
con l’attività edilizia. Ebbene, se questo è il 
programma e l’obiettivo cui tende il piano, i? 
facile chiedersi : dove si realizzeraiino in for- 
ma immediata e concreta questi vantaggi, 
dove SI avrà la decrescenza. della disoccupa- 
zione, dove si avranno gli incrementi della 
produzione, se non nelle regioni e nelle pro- 
vincie fortemente industrializzate ? I3 chiaro, 
allora, che il piano vedrebbe scarsamente rea- 
lizzati nelle provincie del Mezzogiorno i suoi 
scopi sia nell’ordine economico, sia nell’or- 
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dine sociale se il Mezzogiorno non fosse po- 
sto almeno in condizione di essere sollevato 
in unii qualche misura dalla grave, gritvissi- 
mit penuritt di abitazioni dalla yuitlc è atta- 
nitgliato. Perché bisogna sottolineare il con- 
cctto che lit pcnuriit di abititzioni nei M~ZZIJ-  
giorno d’Italiit è più grave non soltanto per- 
ché è più elevato l’indice di affollamcnto, nia 
anche per quelle che si possono chiamare dc- 
ficienze quitli tative delle nostre abititzioni. 

Un dato statistico che mi è stato fornito, 
ad. escmpio, è questo: sui 422 mitggiori co- 
muni, le case fornite di cucina, di itcqutt po- 
tabile e di altri conforti sono soltanto il 32,7 
per cento in Sicilia e il 40,2 per cento nel- 
1’Ititlitt meridionale per salire al 64 per cento 
nell’Italia settentrionale. 

E questo riflette i centri più importanti: 
che dire quando si vitda ai comuni mcno im- 
portanti? Che dire di quello che avviene in 
taluni centri della Sicilia, dove le condizioni 
di abitabilità sono veramente spaventose ? 

Ecco, allora, le ragioni per le quali pro- 
pongo questo emendamento, che pur ispiran- 
dosi alle medesime finalità di quello presen- 
tato dall’onorevole Mastino, se ne differenzia. 
per una maggiore determinatezza che io e gli 
altri colleghi firmntari abbitimo voluto dar- 
gli. L’emendamento dell’onorevole Mastino 
prevede che la somma complessiva da im- 
piegare nella costruzione di itlloggi sin divi- 
sa in due parti uguali, di cui l’una d a  asse- 
gnarsi secondo le modalità fissate nel pro- 
getto e l’altrtt destinata a provvedere in par- 
ticolar modo alla penuria delle abitazioni c 
alle necessità di risanamento igienico delle 
regioni ‘meridio,nali, della Sardegna e ,della 
Siciliit. Ci è sembrato che la formula siil, in 
realtà, alquanto indeterminata, perché dirc 
(1 in particolar modo II significa dire in ma- 
niera prevalente, in maniera molto prevalen- 
te; ma io penso che agli organi esecutivi, per 
evitare incertezze di interpretazioni, occorr# i 
dare criteri più certi e più concreti. 

E poi vi è da chiedersi: posto che la meta 
di questi fondi debbano essere’ destinati in 
particolar modo, e non esclusivamentc, per I 

bisogni del Mezzogiorno, quale uso della par- 
te residua - quale che sia - si farebbc 7 
L’emendamento non lo dice. Ecco perché, fer- 
ma rimanendo la struttura c lo spirito del- 
l’emendamento, noi abbiamo creduto oppor- 
tuno di concretare e abbiamo concretato nel- 
la misura del 33 per cento la quota da de- 
stinare esclusivamente al Mezzogiorno. I3 unii 
cifra che si potrà discutere: non so, adesso, 
se sia poco o se sia molto. Si potrà discutere 
e ci si potrà intendere; l’interessante, a no- 

stro giudizio, è di dare alla cifra stessa una 
determinazione concreta. 

Si poneva, poi, l’ulteriore necessità di stit- 
bilire le modihitk in base allc quali, nell’ani- 
bito delle provincie meridionali, si dovesso- 
1‘0 djstrihurrc le costruzioni. E qui ci è ap- 
pitrso opportuno lasciare agli organi esecu- 
tivi una certa latitudine di valutazione di- 
screzionale, pur indicando alcuni criteri di 
orientamento che si possono opportunamen- 
te determinare con riferimento alla popola- 
zione, alle distruzioni dipendenti da eventi 
bellici, che evidentemente non fanno altro 
che elevare l’indice di affollamento, e con ri- 
ferimento ancora a particolari esigenze d i  
carattere igienico e sanitario che sono gene- 
ralmente in correlazione con l’indice di affol- 
lamento. 

Sullo stesso argomento verrà a momenti 
in discussionc un emendamento proposto dal-. 
1’onorevol.e Togni, emendamento certo pre- 
gevole e vorrei dirc suggestivo per la formu- 
liizione proposta. Tuttavia, onorevoli colle- 
ghi, noi ci troviitmo in una certa perplessità 
i n  proposito. L‘onorevole Togni, nel suo 
emendamento, si riferisce ... 

PRESIDENTE. Onorevole Guerrieri, ellit 
hit incominciato con il parlare dell’emcnda- 
mento dell’onorevole Mastino : ora parla di 
quello presentato dall’onorevole Togni. M i l  

deve svolgere il suo, non discutere degli altri. 
GUERRIERI EMANUELE. Onorevole Prc- 

sidente, io desidero giungere a questo risul- 
tato, che se fosse possibile pervenire a yusl- 
che modificazione intorno all’emendamento 
dell‘onorevole Togni, noi saremmo d’accor- 
do nel ritirare il nostro per accedere a qucllo. 

PRESIDENTE. Ma questo è un fine che si 
può nssvi più facilmente conseguire con unii 
azione personale, che non con una discussio- 
ne dinanzi a tutta l’Assemblea. 

GUERRIERI EMANUELE. Posso anche 
concludere, onorevole Presidente, ma, sicco- 
me l’onorevole Togni dovrà svolgere dopo di 
me il suo emendamento, desideravo dirgli, 
Siit pure incidentalmente, quale era il nostro 
pcnsiero al riguardo. , 

I1 riferimento dunque all’indice di affol- 
ltimento non è sufficiente, secondo noi, fino 
a quando non si conosca un  altro dato, quello 
cioè relativo al numero dei lavoratori che nel- 
l’Italia nieridicnale e nelle Isole verrà a par- 
tecipare ai benefici del piano. Nel campo de- 
gli addetti all’industria, secondo i dati stati- 
stici che mi sona stati forniti, noi avremmo 
solo il 12 per cento nel Mezzogiorno, ma in 
quali termini sta il distacco fra l’Italia sct- 
tentrionale e l’Italia meridionale circa gli ad- 
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detti al commercio, gli addetti alle banche, 
gli addetti alle imprese di assicurazione o di 
trasporto ? 

Si sa bene infatti che tali categorie di la- 
voratori esistono in grande prevalenza nel- 
l’Italia del nord, perché è noto che nell’Ita- 
lia meridionale esiste un’economik prevalen- 
temente rurale. E allora, perché noi si possa 
essere veramente tranquilli circa i risultati 
cui si dovrebbe pervenire con la fomula pro- 
posta dall’onorevole Togni, bisognerebbe fis- 
sare che almeno un  terzo dell’intiero sia in 
ogni caso assicurato a favore dell’Jtalia nic- 
ridionale, della Sicilia e della Sardegna. (A.p- 

PRESIDENTE. L’onorevole Riccio ha prc- 

t( Sostit‘uire il terzo comwa con i seguenti : 
(( I1 Comitato predisporrà in ogni provin- 

cia un  piano di costruzicni, tenuto conto del 
valore dei buoni-casa di proprietà dei lavo- 
ratori che hanno richiesto l’alloggio nella 
provincia stessa, della deficienza delle abi- 
tazioni determinata comparativamente tra 
tutte le provincie e delle distruzioni subite 
per eventi bellici o per altri eventi. 

(( Durante il settennio, in ciascuna provin- 
cia le costruzioni saranno distribuite comu- 
ne per comune- secondo un  piano determina- 
to, seguendo gli stessi criteri di cui sopra, 
l’indice di  affollamento e le condizioni di fa- 
vore fatte dai comuni per la cessione delle 
aree necessarie )l. 

plaus i ) .  

sentato il seguente emendamento : 

Ha facoltà di svolgerlo. 
RICCIO. Aderisco in pieno agli nrgomon- 

ti che sono stati portati dagli onorevoli Mit- 
stino e Guerrieri ed aggiungo altri iLrgomC11- 
ti, in quanto v’è qualche motivo diverso, chc, 
ha ispirato il mio emendamento. 

I1 primo è dato dal richiamo espTesso i l i  

danni .di guerra; non posso infatti a quest3 
riguar,do non rilevare che, mentre il Governo 
tiene in sospeso l’esecuzione della legge ‘del 
1940, perché afferma .di non aver fondi suffi- 
cienti per realizzare quello che pure sul pia- 
no della giustizia deve essere realizzato, nf- 
fronta poi problemi di tanta ampiezza, coine 
quello di cui ci occupiamo. Sarebbe stato 
forse più opportuno realizzare sul piano della 
soli’darietà il risarcimento del danno, e poi 
affrontare alt,ri problemi a finalit,à sociale. In 
ogni caso, tale finalità, che è compimento di 
un ,dovere, poteva essere tenda. presente nel- ~ 

lo ,stu,dio .del piano. 
Ottenere i l  risarcimento del danno è un 

diritto dei cittadini. La realizziizione di tali - 
diritti è un dovere ureente. i 

I3 evidente che allora un agganciamento, 
per ragioni di giustizia, tra il piano Fanfa- 
ni e il risarcimento dei danni di guerra, ri- 
sponde ad esigenze di giustizia. 

L’altro richiamo alla deficienza delle case 
ci pone in pieno il problema del Mezzogior- 
no. Qualcuno potrà pensare, e avrà pensato, 
in quest’Aula: oh, come sono tenaci e noiosi 
questi dell’Italia meridionale ! (Corrimenti). 
Assolutamente, amici cari, no; non pensate 
questo, perché sono delle ragioni di giustizia 
che noi sottoponiamo a voi, olt,re che rag:oni 
di profonda esigenza sociale. Ragioni di giii- 
stizia j Prima ragione ,di giustizin.: C’è unii 
percentuale a carico dei datori di lavoro. Que- 
sta percentuale i~ che ci porterà ? Rimbalzerà 
sul consumatore ? Io credo di sì. E se rimbal- 
zerà sul consumatore, dove sono I consuma- 
tori ? La maggior parte dei lavoratori è nel 
Nord, ma i consumatori sono nel Sud. Una 
parte di questa percentuale, quindi, la paghe- 
remo anche noi. Non è d’accordo, onorevole 
Fanfani ? 

FANFANI, Ministro dcl lnvoro e della p w  
?)zdenzn .soc.lnle. Ritengo che i consumatori ci 
sinno di là e di qua. 

RTCCJO. Esiltto, soltanto che quei consu- 
matori hmno  dei vantaggi diretti, in quanto 
le costruzioni si hanno sul posto; da questa 
piirte invece, non essendoci le costruzioni, noi 
paghercino e non avremo il corrispettivo. 

Lo Stato, ch’io sappia, è uno dei più forti 
(( consumatori )); so che spende oltre un mi- 
iinrdo all’imno per acquisto di merci. Evi- 
dentenicnte in questo miliardo ci sono anchc 
le somme dell’Italia meridionale. E le som- 
me, che silritnno pagate dallo Stato, per le co- 
struzioni dei dipendenti. (Commenti) .  

PRESIDFNTE. Onorevole Riccio, non rac- 
colga le interruzioni; è interesse di tutti di 
procedere spedi tainente. 

RICCIO. Non le raccoglierò; tra un mo- 
mento avrb finito, signor Presidente. 

Eviduntemente, anche in rapporto a que- 
sta spesa vi è un contrihuto;se non preva- 
lente, certo importante, dell’ltalia. meridio- 
nale, seniil un adeguato corrispettivo. 

Tcrzo argomcnto. La percentuale che pa- 
gheranno i lavoratori rimbalzerà o ’ no anche 
sul prezzo? Non lo so. Può darsi di sì, e al- 
lora si ritorna al primo argoinento. I3 neces- 
sario itllora che alla distribuzione degli oneri, 
che cade su tutte le regioni, si proporzionino 
i benefici. 

Vi è poi anche - per noi che ci diciamo 
rispettosi della Costituzione - un argomento 
d i  natura costituzionik su c,ui mi permetto 

” ~ di richiamare l’iittenzione dell’Askemblea. 
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L’articolo 119 dicc che pcr provvcderc a scopi 
dctcrminati, e particolilrmcntc per valoriz- 
ZiIre il Mezzogiorno e le Isole, lo Stato a ~ e -  
gnii per lcggc? iillc singole regioni contributi 
S ~ C T  iilli . 

C evidcntc chc proprio sul piil110 sociale 
si prevedevit questa necessità di iindare in- 
contro al Mezzogiorno. I< allora noi diciiimo 
it voi - C! vc 10 chicdiitmo proprio pcr quel- 
la fritlcrnith (? unità che si deve sempre più 
c,OllsOllditre - :  SiiLmo di frnntc i1.d ;in piano 
che hiL fini sociilli; volete rciilizzuc questo 
adeguamento sociale dell‘Itillitt mcridionaie 
iril’Itnlia settentrionale ? (luestii è una buona 
occasione. Se non crcatc qucsto adcguamento, 
i! vero che non procuriltc un danno diretto 
iill’Jtitlia meridionale, init un dilnno indiretto, 
si, in quanto si approfondisce il soko sul 
terreno sociitle. L’Ititliti mcridionnle, invece 
di essere elcvatit itl livello socialc dell’Italia 
settentrionale, è lttsciiltit come è, con lii conse- 
guenza che il dislivcllo aumcnter&. In nome 
della solidarietà trit i li~voI*iltori di tutte le 
wgioni e della sostitnzialc uni tà nazionale, 
che ci portit a stringere trii tutte le regioni 
vincoli profondi, chc devono port,are iln,che 
illl’iiiuto reciproco, noi clIic?diiimo che l’emen- 
dimento siit tipprovtito. . 

Sono convinto, per tutti questi motivi, che 
sitrà accolto il mio emendamento, nella so- 
stanza, mentre nclla formulazione potrò rag- 
giungere l’itccordo con i presentatori di emen- 
damenti analoghi. Jmporta solo che una parte 
elevati1 di costruzioni sia fatta nel Sud. Voi 
ascolterete questa voce, che B di giustizia e 
di dolore, e voterete con noi. (Applaus i ) .  

PRESIDENTE. L’onorcvole Togni hiL pre- 
sentitto il seguentc cmcndamcnto : 

(( Sostituire i l  terzo conmn col seguente : 
(( I1 piano prevederlà per ogni provincia 

costruzioni in quantità proporzionate all’in- 
dice di affollamento e al numero dei lavora- 
tori che hanno richiesto l’alloggio nella me- 
desima provihcia. Analogo criterio dovrà es- 
sere seguito nella distribuzione fra i vari co- 
muni della stessa provincia tenendo, altresì, 
debito conto delle condizioni di favore fatte 
dai comuni per la cessione delle aree neces- 
sarie n. 

Ha facoltà di svolgerlo. 
TOGNI. E yisultato evidente dal corso del- 

la discussione degli emendamenti e dal ca- 
lore veramente sincero col quale sono stati 
esposti, che noi tutti siamo compresi dell’esi- 
genza di adattare la rigida dinamica della 
legge soprattutto circa la distribuzione degli 

appartamenti chc verranno ad essere costruiti 
col contributo dello Stato, con i contributi dei 
datori di lavoro e coi contributi dei lavora- 
tori; in rcliizionc it note csigenze di carattere 
sociale che pttrticolilrmentc si incentrano nel- 
1’Ititlia merid ionalc ed insularc. 

L’argomento è stato abbondantcmente 

B evidcnt,e c,hc siamo tutti d’accordo nel 
riconosctir(: che uno degli clementi che han- 
no ili t:irdato e chc ritilrdano il perfezionarsi 
in concreto dcll’unità italiana sotto u n  pro- 
filo socialc cd economico, è appunto una ec- 
ccssiva dispiirit,à ,di condizioni econoimiche 
fra il nord ed il sud, disparità che in  modo 
pzrticolare si distingue nel tcnore di vita, 
nel conforto e nelle possibilità di vita delle 
varie popolazioni i t .  (i 1’ lane. 

La esigenza di carattere sociale e, direi, 
di citrattere squisitiimente politico, di rettifi- 
CitrF: in favore dcl Mezzogiorno la distribu- 
zione delle case, vienc soprattutto in evidenza. 
ove si consideri il fiitto che non solo 10 Stato 
concorre, sia pure in parte relativamente mo- 
desta, alla realizziizione del Piano, ma con- 
corrono altresì sccondo gli ultimi emenda- 
n‘enti, u n o  dei quiili è quello sostanziale che 
abbilnmo ieri tutti itpprovato, i datori di la- 
voro, che pilrtec,ip:ino alla costruzione con 
unil contribuzionc. abbastanza sensibile. Ora 
qiesta non è tilnto rivolta iid integrare i ver- 
s.imcnti dei singoli lavorittori nclle singole 
aziende occupitti, ma tcndc il risolvere quel 
presupposto che costituisce un elemento giu- 
stificixtivo della. legge stessa, il presupposto 
già illustrato ,diil Ministro c da molti di noi 
ci di voi, secondo il quale con questa legge 
vogliamo concorrerc sostanziiilniente ad nllc- 
r iare lii triste piiiga della disoccupazionc ed 
il gritnde bisogno di abitiizioni in genere che 
~ 7 i  è nel nostro Piiese. 

M a  qucstn esigcnza che è da. tutti sentita 
e che, mi sia consentito di dire, è particolnr- 
mente scntltii da me che non sono un meri- 
dionale ma, mi siik permesso di aggiungere, 
un appassionitto nieridionalista; questa esi- 
genza vciamentc sentita, ripeto, deve essere 
in certo modo contemperata con quella che 
è unii giusta norma giuridica, con quello che 
è un indirizzo, un orientamento della legge 
stessa, la quale deve evitare delle infrazioni 
che possono comunque risultare incresciose 
per quelle finiilità sociali chc la legge stessa 
si prefigge. 

‘Per realizzitre queste finalità che sono 
espresse nell’emendamento Mastino, nel- 
l’emendamento Riccio e nell’cmendamento 
Guerrieri, sono qui ,disposto anche a rinun- 

esposto. 
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ziare al mio verso il quale non ho alcuna ge- 
losia né amore di paternità, benché tenda a 
risolvere sotto un  profilo più di tecnica giu- 
ridica i problemi che a questo punto .si pre- 
sentano. Il primo problema 8 quello di atte- 
iiuare la rigidezza .della legge nei confronti 
dell’Italia meridionale e insulare e, plÙ esat- 
tamente e sostanzialmente verso quelle Re- 
gioni che più soffrono della crisi ,di abitazioni. 
E ancora, ‘di risolvere questo senza sacri$- 
care queIle categorie di lavoratori le quitli 
concorrono, attraverso il loro contributo e 
quindi attraverso u n  sacyificio, che io però 
sono dell’opinione oggi pii1 di ieri che rap- 
presenti un buon affare, a realizzare questo 
piano. 

E allora ho tentato di conciliare queste 
varie esigenze in un  emendamento che prc- 
cisi%: (( I1 Piano provvederà per ogni provin- 
C l i i  alla costruzione in  qumt i ta  proporzionate 
itll’indice di affollamento e al numero dei lit- 
voratori che hanno richiesto l’alloggio nella 
medesima provincia ) I .  Cioè, io sposto I’cle- 
mento di giudizio e di calcolo s u  dati obiet- 
tivi, statistici, ’ incontrovertibili. 

Infatti, se considerianio l’indice di affol- 
lamento del1’It;ilin settentrioniile, centrale, 
meridionale ed insulare, noi i!bbiamo al 1931 
(ché di tale epoca è l’ultimo censimento re- 
golare) questi dati, i quali però in questi ul- 
timi anni, se hanno subito una niodificazionc, 
l’hanno subito in peggio per l’Italia meri- 
dionale ed insulilre, nel senso che, come si 
desume da successive parziali rilevazioni, 
mentre in  proporzione le nuove costruzioni, 
per ogni 100 costruzioni prccedcnti, sono nel- 
l’Italia meridionale ed insulare dal 1931 ;Id 
oggi in numero minore (sempre in percen- 
tuale) che non nell’Italia sette.ntrionale e cen- 
trale, per contro, le distruzioni di guerra 
sono state proporzionalmente superiori e co- 
munque non inferiori all’Italia settentrionale. 
Quindi, riferendoci ai  dati ufficiali del 1931, 
ttbbii-tmo che per ogni 100 abitanti nell’Italiit 
settentrionale vi erano disponibili 76,6 vani, 
il che significa un dato di affollamento di 
circa. 1,25. 

Essendo, conic voi sapete, il dato di affol- 
1 x “ o  il risultato della divisione del nu- 
mero totale degli abitanti pcr i vani abihbili  
disponibili. 

Per l’Italia centrale il dato 8 :  70,2. Ab- 
biamo quindi una relativa ma modesta diffc- 
renm tra Italia centrale c settentrionale. 

Ma caliamo inimediatiirnriitc al 51,4 pc~.  
cento, cioè all’indice di affollamento di CirCiL 
1’1,96-1,97 per l’Italia meridionale, e, per 

l’ltalia insulare, al 58,4, pari a l’indice di 
nffollamcnto dell’1,7S per cento circa. 

Mii questi indici, che sono delle medie e 
che comprendono grandi e piccoli centri, non 
dicono ilnc,ora esattamente e dettagliatamente 
quale sia la situazione, che rileviamo da una 
successiva statistica, ove si precisa provincia 
per provincia, regione per regione, quali sia- 
no questi dati di affollamento. 

Io non posso naturalmente leggervi i dati 
relativi a tutte le provlncie, però posso bre- 
vemente rileviire che la provincia d’Italia che 
ha  i l  dato di affollamento più basso, e quindi 
i l  diito di d.isponibilità di vani più alto, B la 
provincia di  Imperiit: 125,10 vani per 100 
abitanti. 

Del resto, è così in tutta la Liguria: Ge- 
nova. 113,9; Savona 112,9; Spezia, la città più 
itffollntil: ha un dato relativamente basso : per 
100 iibitiinti 92,6 vani. 

Siamo qui nell’ordine di grilndezza di un 
vano disponibile e frazioni di vano per ogni 
persona. Mi1 se noi andiamo gili giìi per que- 
sta gamma, la quale presenta gli aspetti più 
diversi c più contrastnnt,i, ari~ivii~mo, come 
logico, dico tristitmente logico, in relazione 
a tutti gli cdcnienti c,he emergono dalla situa- 
zione generale, soprattutto dalla situazione 
sociale ed economica, nrrivirtmo in Puglie e 
troviiuno proprio a Foggia un dato di affolla- 
mento, il più alto e il piu increscioso, credo 
Lino dci dati pih itlti del mondo civile. A 
Foggia abbiilmo per ogni 100 abitanti 39 vani, 
va,lc i t  dire per ogni 3 abitanti circa un vano, 
cioè un dato di affollamento di circii 3 :  il che 
significa che fra la. Liguria e le Puglie (nel 
caso specifico Fog.gin, mi(. le altre. provincie 
,divergono di poc3) una differenzi1 .di Lino a 
tre circa. Il dato di affollamento, quindi, ono- 
revoli colleghi, è veramente un dato incontro- 
vertibile, il quale precisa queste situazioni. 

Se mi è permesso brevementc precisare, 
ragione per regione, vi posso dire che il Pie- 
monte ha una media intorno il 90-91 vani per 
ogni 100 abitanti. Della Liguria itbbiamo 
detto. 

PRESIDENTE. Onorevole Togni, la pre- 
gherei di tener conto che svolge un emenda- 
mento. 

TOGNI. &li appcllo itlltt bontà del Presi- 
dente, il quale deve riconoscere che nor- 
malmente sono breve nei miei interventi, 
ma qui si tratta ‘di precisare un problema 
il quale non i: chiaro a tutti noi. Abbinmo in 
Lombardia unii mcdia di 80 vani per ogni 
100 ttbitmt,i’ con un minimo nella città di 
Milano di 72; un massimo nelle provincie 
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jrni riferisco sempre alle provincie) di Son- 
drio e Varese, rispettivamente 86 e 86,6; ncllii 
Venezia Tridentina siamo. a11’85; ’nel Veneto 
(ed ecco che per questo prima ho rettificato: 
non tanto ho detto noi ci vogliamo strettamen- 
te riferire all’Italia meridionale ed insulare 
quanto a quelle regioni d’Italia. le quali, og- 
gettivamente parlando, hanno una grave crisi 
di abitazioni) - è anche il caso del Veneto 
- abbiamo un dato di affollamento che si 
avvicina a quelli dell’Italia meridionale. Ab- 
biamo, nel Veneto, 60 a Rovigo, 68 a Venezia, 
69 a Padova e così all’incika. nelle altre pro- 
vincie; Emilia; pure qui un dato di nffolla- 
mento che vii intorno a 80 vani per ogni 100 
ttbitanti; la Toscana è intorno ai 90 vani per 
ogni 100 abitanti; le Marche 85-86; 1’Umbria 
73-74; il Lazio (e incominciamo itd avvicinarsi 
verso I’Itdia meridionale) ha 69, a Roma è 67, 
69 e 70 nelle altre provincie litzidi; gli Abruz- 
zi e Molise calano ancora: 66-68; la Campa- 
nia:  Napoli 52; un dato di affollamento quin- 
di c.he è intorno a due, cioè il doppio del dato 
medio dcll’Italiit settentrionale; delle Pugiic 
ho parliito di Foggia, che è la città che ha un 
dato di iiffollainento più alto e la disponibi- 
lità più bttssii; le altre provincie, come Bari, 
45, Lecce, 39,7, Taranto 53; la città che sta 
mcglio è Brindisi con 55,8 - pur esso un 
ditto molto basso; In Lucania - Matera - 
40; Mittertt viene subito dopo Foggia, quindi 
un dato niolto chiaro ed incontrovertibilc; lit 
C;tlabria è intorno a 52, Rcggio Calabria con 
66; li1 Sicilia v i t  da 49 a Caltanissetta ad un 
massimo di 69, Enna; la Sardegna è intorno 
ii 75; però, la provincia di Sassari è a 57: 
diito bassissimo. 

Voi avete da questo rilcvato come il dato 
d i  aff~l l i tment~ che ho riferito - si tratta 
d i  stat’istiche che devono essere aggiornate in 
senso peggiorativo - è un dato che stabilisce 
una proporzione da uno a due e da uno a tre 
f ra  l’Italia settentrionale e l’Italia meridio- 
11itle e insulare. Se mi è permesso ancora pre- 
cisnre gli clementi del mio emendamento, vi 
pi-ego di considcrare che vi è un altro coeffi- 
cientc modificato in favore delle regioni più 
bisognose, quelle cioè dell’1t;tlia meridionale 
c! insulare. Mentre il testo delli1 Commissione 
pitrla di piano nel quale le custruzioni devono 
rssere proporzionate al valore dei buoni-casa 
di proprieth dei lavoratori, ecc., io avrei nel 
niio emendamento il termine, cioh, non parlo 
più di buoni casa ma di lavoratori; e questo 
perché è noto a tutti che la media delle retri- 
buzioni nell’nlta Jtiilia i! superiore, e in-molti 
casi sensibilmente, alla media dci salari dei 
lavoratori dell’Italia meridionale, Quindi, lo 

spostitre l’altro elemento del quoziente dal 
C O ~ C . C ~ V O  delle retribuzioni al numero dei la- 
voratori è anch’esso un elemento che viene 
a migliorare itncora la formula in favore del- 
l’Italia mcridionale e insulare. 

Mi) unii terza modifica B contenuta in que- 
stio m i o  cmcndamento, quella che precisa che 
ci riferiamo ai lavoratori che hanno chiesto 
l’alloggio nella provincia in questione. E 
questo perchk è a tutti noto come molti meri- 
dionali lavorino nell’Italia settentrionale e 
centrale: Noi  troviamo a Milano siciliani, 
sttrdi c pugliesi : i rappresentanti delle tipi- 
che regioni dcll’Italia meridionale. 

O r a ,  se noi consentiamo che la casa possa 
essew scelta nella regione di origine, fiicili- 
tiamo un esodo di queste richieste verso 1’Ita- 
liti meridionale e insulare. Non è chi non 
vedi1 che le tradizioni, la famiglia e tutti gli 
elementi che suscitano il sentimento di no- 
stalgia verso il paese di origine non potranno 
chc agire in questo senso. Mi accorgo di es- 
sermi tyoppo dilungato, e ringrazio In bontà 
del Presidente. Aggiungo ancora, per non es- 
sere frainteso e perché effettivamente noi qui 
cerchiamo, al  di sopra dell’amore di una for- 
mula, la soluzione migliore, che io sono a 
vostra ,disposizione per sostituire al mio emen- 
damento quiilsiasi altro che possa meglio ri- 
spondere nella sua formulazione a quel fine 
che è nelle nostre intenzioni, nel nostro senti- 
mento e nella. nostra. volontà. 

Un ultimo elemento: secondo i calcoli che 
ho potuto fare - naturalment,e, approssima- 
tivi - posso precisare, assumendomi perso- 
nalmente la responsabilità di quanto dico, 
che con questa formula a parità .di condizioni, 
fra unti situazione nord e una situazione sud, 
noi abbiamo 1:s vani al sud contro un vano 
al nord. 

Credo che la precisazione che gli egregi 
colleghi h m n o  richiesto, (? alla quale comun- 
que ho aderito e aderisco, quella che garan- 
tisce un terzo di costruzioni come minimo 
in favore? del Mezzogiorno, sia superata, m.a 
i n  ogni modo, ove sia titenuto necessario sono 
disposto, ripeto, a far mio questo emenda- 
mento . (Applurcsi) . 

TONENGO. Chiedo di parlare per rettifi- 
Cilre una inesattezza dell’onorevole Togni. 

PRESIDENTE. Potrà pai-lare in sede di 
dichiilrazione di voto. 

L’onorevole Colitto ha  presentato i Se- 
guenti emkndnmenti : 

11 Al terzo co?nma, dopo le parole:  costru- 
zioni proporzionate, aggiungere : al numero 
dei disoccupati del posto e; e dopo le paTole,  
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secondo un piano determinatc?, tenendo con- 
to, aggiungere : del numero dei disoccupati 
del posto e n. 

Faccio rilevare che la sua p‘roposta trova 
giustificazione nello scopo stesso della legge, 
che è principalmente quello di andare in- 
contro ai disoccupati, dei quali per altro non 
S I  parli1 in alcun articolo della legge. 

Ha anche presentato il seguente altro 
cmendamento : 

N Aggiungere,  in fine,  i l  seguente conmm : 

(( La costruzione delle case avrà luogo per 
conto dello Stato, cui si appartengono n. 

HiX facoltà di svolgerli. 
COLITTQ. Questa mia proposta, tendente 

ci3 affermare nell’articolo 9 che le costru- 
zioni, che saranno previste per ciascuna pro- 

’ vi ncia, debbono essere proporzionate anche 
i11 numero dei disoccupati del posto e che 
il piano di distribuzione, comune per comu- 
ne, delle costruzioni deve essere compiuto tc- 
nendosi conto anche del numero dei disoccu- 
pati del posto, sembrami che trovi la. sua 
difesa nelli1 ragione stessi1 dellii legge, di cui 
stiamo discutendo. L’articolo 9 del disegno 
di legge dispone, infatti, che prima del 15 
settembre 1948 dovrà essc!rc predisposto di11 
Comitato, di cui itll’articolo 1, il piano tec- 
nico-finanziario della duritti-t di sette anni. 
J1 piano prevedcrà in ogni provincia costru- 
zioni proporzionate, nI TiiilOrC dei .buoni di pro- 
prietà dei li1voriltori, che hanno richiesto 
l’alloggio nella medesimi1 provincia, ed in  
ciitscuna provincia le costruzioni saranno di- 
stribuite secondo un  piano determinato, tc- 
nendosi conto principalmente del valore dei 
buoni di proprietà dei lavoratori, che hanno 
richiesto appartamenti in quel comune, del- 
l’indice di affollamento e ‘delle condizioni di 
favore fatte dai comuni per la cessione delle 
ilree neccsarie. 

Ora a me sembra che la distribuzione del- 
le costruzioni per proviiicie e per comuni 
debba esser regolata tenendosi conto anche 
- non dico soprattutto - del numero dei di- 
soccupati esistenti nelle varie zone, in  cui le 
costruzioni debbono aver vita. Se li1 finalitb 
dcil piano, come risulta dalla relazione mi- 
nisteriale e da quella della Commissione, è 
di incrementare l’occupazione operaia e di 
alleviare la disoccupazione, evitando la mise- 
ria e l’avvilimento, che l’accompagnano, è 
evidente che bisognit tcnw conto, nel redi- 
gere il piilno dcllt costruzioni da. eseguire, 
imchc dclla disoccupazionc: esistente nei luo- 
ghi dove le costruzioni si debbano eseguixe., 

Come si combatterà, altrimenti, li1 disoccupa- 
zione, se di questi disoccupati non si parla 
in alcun articolo del disegno di legge ? .I1 re- 
latore per In maggioranza ha detto che la co- 
struzione delle case è il mezzo, ma il fine è 
la diminuzione della disoccupazione. Autore- 
volmmte ha aggiunto il Ministro: le case 
sono una conseguenza, non sono un fine. E 
necessario, quindi,. che nell’articolo 9 si parli 
anche, oltre che dell’indice di affollamento, 
;-?nche dell’indice di disoccupazione. Ove si 
dovesse scegliere, per la costruzione ,di case, 
fra un luogo, in cui fossero pochi lavoratori 
e molti disoccupati ed un altro luogo, in cui 
fossero molti lavoratori e pochi disoccupati, 
io pcnso che si dovrebbe propendere per il 
primo e non per il secondo. La legge, però, 
deve dirlo, e chiaramente. Con l’inc,iso da mc 
proposto forse si reca anche un piccolo aiuto 
al Mezzogiorno, ché nel Mezzogiorno .sono 
in niinor numero gli obbligati agli accanto- 
nilnicnti e in maggior numero i disoccupati. 

Non insi& sul secondo emendamento. 
PRESIDENTE. L’onorevole Zerbi ha pre- 

sentato, insieme con gli onorevoli Gennai, 
Tonietti Longoni, Clerici, Lombardini, Ga- 
sparoli, Fassina, Roselli, Riccio, Colleoni, Re- 
possi, Cr(?miIschi Citrlo, Ferreri, Migliori e 
Turnitturi, il seguentc emendamento : 

(c Aggiungere, in fine all‘ultimo cornivici, 
le parole : nonché dell’opportunità di decon- 
gcstionare i centri urbani sovraffollati con lit 
creazione di quartieri residenziali nei comu- 
ni viciniori posti lungo le linee interurbane 
di rapido collegamento e della maggiore pos- 
sibilità di dotare le abitazioni con aree de- 
stinabili ad orto e giardino domestico )). 

Ha facoltà di svolgerlo. 
ZERBI. Sarò telegrafico, signor Presiden- 

te. I1 mio eiiienda.mento accenna alla neces- 
sità, che io‘rittngo grave, di una maggiore 
umitnizzazione della nostra politka edilizia. 
Noi ;tbbiamo visto diecine di miliardi spesi 
in case popolari, in quest’ultimo biennio, ma 
non sempre spesi bene. Si spende male - a 
modcsto parcr mio - ogni qualvolta si co- 
struiscano degli alveari, che altro non sono 
se non dei silos per uomini. Noi dobbiamo 
passare da una politica di insilamento degli 
uomini ad una politica di costruzione di case . 
che diano all’uoino una sensazione di pro- 
prietà e di agio. 

Qucsto si può ottc>mcre a costi economici 
o quasi-economici oricntii,ndo decisimente 1it 

nostra edilizia popolare vci*so la creazione 
o €o sviluppo di quartieri residenziali extra- 
urbani, colloqxti fuori dei centri dove l’ad: 
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densarsi delle costruzioni altro non fa che 
rialzare il valore commerciale delle aree fab- 
bricabiii, aumentando quelle rendi te imme- 
ritate che sono date appunto dagli alti prezzi 
di speculazione delle arcc urbane fabbrica- 

Molte nostre grandi città hanno confor- 
milzione stellare, con linee interurbane di co- 
rnuiiicitzioni rapidissime le quali possono 
portare dal contado o da borghi e città sa- 
telliti ncl cuore della grande città in assai 
meno tempo che non dalla periferia del ter- 
Yitorio comunale metropolitano. 

A questo io mi appello, affinché, nel pro- 
gettare le itbit,azioni del piano lhnfani non si 
iirrivi, tipicamente almeno, al silos per uomi- 
ni, ma n delle case ... 

PRESIDENTE. I1 telegramma è dispen- 
dioso ! (S i  ride). 

ZERBI. Vi sono dei punti economici di 
indiffercnzit, onorevoli colleghi, fra i costi 
della citsit alveare e quelli della piccola CiiSiI 
mcno o plurifamiliare. Nella determinazione 
di tali punti di indifferenza ha gran peso l’in- 
cidenza del costo dell’area sul vano abitabile. 
Vitlgtt una telegrafica esemplificazione : il 
prezzo corrente delle aree fabbricabili lungo 
1it priinii circonvallitzionc di Milano oscilla 
sulle 20-22 mila lire a metro quadrato; in una 
citsa di 6-7 piilili, tenuto conto di cortili, sca- 
lo, androni ed altrc superfici non coperte da 
vani nbitabili, si può calcolare una incidenza 
media pcr vitno utilc d i  circa 100 mila lire. 
QLicstii incidenza. di 100 mila lire può essere 
ridotta il meno di un decimo o a meno di 
un vcntesimo attraverso l’ubicnzione dei quar- 
tieri residenziali popolari lungo lc linee in- 
terurbane ferroviarie. 

Qucsio è il contenuto del mio emenda- 
mento che io desidererei fosse messo ncl te- 
sto ‘della lcgge, non fosse altro che per segna- 
liire lit nostra aspirazione i l  che i nostri la- 
VOriltOri non siano insilati nelle case. (Ap- 

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, ella 

FANFANI, Ministro del INVWO e~ della pQe- 
’ oidenzci sociale. Io chiederci all’onorevole 

Presidente di sospendere per qualche minuto 
la seduta perché si possa concordare un te- 
st30 sul quale votare. 

PRESIDENTE. Ritengo che la sua propo- 
sta possa essere utile. Intanto mi perviene un 
cmendamento che dovrebbe essere concilia- 
tivo, da, parte dell’onorevole Miceli. Do al pro- 
ponente la facoltà di svolgerlo e poi faremo 
Dna breve interruzione, 

‘ bili. 

plaztsi). 

insiste sul suo testo ? 

L’einenditmento proposto e del seguente 
tenore : 

(( I1 Comitato di cui all’articolo 1 predispo- 
ne il piano nazionale delle costruzioni tenen- 
do conto per il 60 per cento dell’importo dei 
contributi pagati o pagabili, dell’importo dei 
contributi stessi, e per il 40 per cento delle 
esigenze cli abitazioni e dello stato del- 
le stesse nelle regioni degli Abruzzi, Molise, 
Campania, Puglia, Calabria, Lucania, Si- 
cilia, Sardegna n. 

L’onorevole Miceli ha facoltà .di svolgerlo. 
MICELI. Cercherò di essere brevissimo. 

Ritengo che l’emendamento dell’onorevole 
Tjgni non risponda alle intenzioni ‘dallo stes- 
so espresse, se guardiamo le conseguenze della 
suil applimcazione, e ritengo che frustri com- 
pletaniente l’emendamento Mastino, il quale 
tende itd assicurare all’Italia meridionale ed. 
insularc un certo numero di alloggi che eva- 
dano ‘dal meccani,smo ,del piano e siano asse- 
gnati esclusivitmente col criterio della man- 
citnza di alloggi e dello stato ‘di inabitabilità 
degli stessi. 

Sostanziitlmente l’onorevole Togni propo- 
ne che si tenga conto di quel grado di affol- 
lamento esistente nelle diverse provin,cie (In- 
teyruzione del deputato l‘ogni) concludendo 
che con questo impli,citamente e concreta- 
mente si .terrebbe conto delle esigenze suad- 
dette nell’Italia meridionale e insulare. 

Noi, con modeste cifre alla mano, non sia- 
mo dcllo stesso avviso. 

Vi sottopongo in proposito i risultati d i  
unii breve indagine numerica ,da noi fatta, 
ammettendo che il numero degli alloggi d a  
costruire siii proporzionale contemporanea- 
mente it due quantità, come vuole l’onorevole 
Togni, cioè i ~ 1  grado di affollamento e ai con- 
tributi versati. 

TOGNI. No, al numero ,dei lavoratori. 
MICELI. Al numero dei lavoi-atori che 

hitnno richiesto l’alloggio e cioè che hanno 
pitgtito, quindi si tratta dei contributi versati. 

Amcttendo questo, implicitamente ricono- 
sciitmo che una di queste .due quantità - ac- 
cenno al numero dei lavoratori che hanno ri- 
chiesto e quindi pagato l’alloggio - è pro- 
porzionale alla popolazione e al grado di oc- 
cupazione industriale della popolazione. Ora, 
i rapporti da noi rilevati su questi due dati 
sono questi: su 47 milioni circa ,di abitanti 
15 milioni e mezzo sono nell’Italia meridic- 
nnle e nelle isole, cioè un terzo della popola- 
zione. Quindi il primo rapporto sarebbe da 
3 a 1. I1 secondo rapporto, cioè il numero ‘dei 
cittadini validi occupati nell’industria nel, 
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l’,Italia meridionale e insulare rispetto a quel- 
lo dell’Italia centrale e settentrionale è di 3 
e.niezzo a 1. E, anche accettando per giusti 
i dati di massima sul gmdo di affollamento 
forniti dall’onorevole Togni, che dànno que- 
sto rapporto nelle condizioni più sfavorevoli 
per noi, nelle condizioni ,di 1,25 a 2, molti- 
plicando i t.re coefficienti dell’una partita e 
dell’altra, avremo un  rapporto -da 13,225 a 2, 
cioè nel rappoi%o da 1 a 6 e mezzo. 

,Quindi l’emendamento Togni qualora non 
fosse seguito da un ,minimo fisso su cui di-  
scutere, o del 40 o del 33 o del 50 per cento, 
porterebbe a questo risultato: che per ogni 
13 alloggi costruiti nell’Ttalia centro-setten- 
trionale avrenkno duea alloggi costruiti nel- 
1’ I talia meridionale. 

Per questo siamo costretti ad insistere per 
l’integrazione ,dell’emendamento con un mi- 
nimo assoluto per l’Italia meridionale ed in- 
sulare, al  disotto del quale non si dovrebbe 
scendere. 

MASTINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
MASTINO. Desideravo semplicemente far 

presente che proprio da quanto ha detto ora 
il collega onorevole Miceli si evince che il mio 
emendamento risolve completamente l’csi- 
genza ,da lui prospettata., concilian,dola anche 
con lo spirito dell’emendnmento Togni. 

PRESIDENTE. Allora, accogliendo il dc- 
siderio espresso poc’anzi dall’onorevole Mi- 
nistro, sospendizmo la seduta per dar modo 
di fondere in  un  unico testo i vari cmendit- 
menti sostitutivi dell’articolo 9. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARG ETTI 

(La  seduta,  sospesa ulle 19,10, è ripresa 
alle i9.40). 

PRESIDENTE. Comunico che fra i presen- 
tatori ,di emendamenti ,si è raggiunto un ac- 
cordo sull’emen’damento Togni con questa ag- 
giunta proposta dall’onorevole Artale : 

(( In ogni caso, però, l’importo delle co- 
struzioni da eseguirsi nell’Italia meridionale, 

. nella Sicilia e nella Sardegna non dovrà es- 
sere inferiore ad un terzo delle somme com- 
plessive da investire D. 

L’onorevole Mastino ha presentato il se- 
guente emen.damento, insieme con gli onore- 
voli Cortese, Ceravolo, Semeraro Gabriele, 
Foderaro, Petrilli, Ermini, Galati, Pugliese, 
TLIPCO, Ambrosini, Sullo, Spoleti, Maxi;~., 
Monticelli, Cara, Caroniti, Turnaturi, Spa,tn- 
po, Trimarchi, Castelli Avolio, Melis, Peco- 

raro, Fadda, Stagno, Terranova, Bontade 
Margherita, Numeroso e Caserta : 

(( Sostituire il terzo convma col seguente: 
(( I1 piano prevederà in ogni provincia. le 

costruzioni per i lavoratori che hanno richie- 
sto l’alloggio nella medesima provincia, sia 
quelle proporzionate al valore dei buoni-casa 
di proprietà dei lavoratori, sia quelle da as- 
segnarsi in base agli altri criteri indicati nel 
prinio comma .di questo articolo. Durante il 
settcnnio in ciascuna pi*ovincia le costruzio- 
ni saranno distribuite comune per comune, 
secondo un piano determinato, che tenga con- 
to dei criteri sovia indicati in rapporto ai 
1avorat.oi.i che hanno richiesto appartamenti 
in quel comune e delle condizioni di favore 
fatte da comuni per la cessione delle aree 
necessarie n. 

Onorevole Mastino, lo mantiene ? 
MASTINO. Lo ritirerei qualora fosse ac- 

cettata l’aggiunta Artale. 
PRESIDENTE. Invito l’onorevole Relatore 

il. esprimere il parere della Commissione. 
RUMOR, Relatore per In nzqygioranzn. 

Onorevole Presidente, la Commissione ha 
preso in esame questa nuova dizione del testo 
dell”5colo 9,  e particolnrmente sdell’emenda- 
mento Togni con l’aggiunta che porta il nome 
dell’onorevole Artale. Sembra che questo sia 
il testo concor,dato tra i vari presentatori: la 
Coninii,ssione ora .deve esprimere il suo pa- 
rere. La Commissione era d’avviso che l’emen- 
damento Togni fosse esaurierhmente com- 
prensivo delle esipenze espresse ,da parte di 
quanti si preoccupavano delle condizioni edi- 
lizie dell’Italia tmeri’dionale. L’aggiunta del- 
I’onorevole Artnle vorrebbe precisare con una 
forniula percentuale quale ‘dovrebbe essere il 
minimo ‘da assegnare all’Italia meridionale 
nel piano delle costruzioni. 

La Commissione, per quelle preoccupa- 
zioni di ordine giuridico e legislativo che de- 
vono presie,dere ed illuminare il suo operato, 
si perm-ette far presente che questo emenda- 
mento aggiuntivo dell’onorevole Artale ver- 
rebbe a mettere seriamente in dubbio l’esat- 
tezza del testo, così come era stato espresso 
dall’onorevole Togni, ed esprimerebbe un cri- 
terio quantitativo di cui non si vede l’oppor- 
;unità di un inserimento della legge stessa. 

Dopo anche l’esame dei dati statistici 
?ortkti dall’onorevole Togni che, secondo 
Iuiinto egli ha detto in termini conclusivi, do- 
m b b e  portare iid una percentualc di cimt 
1,s ad 1 per quanto riguarda gli indici 
li affollamentQ nell’Italia meri,dionale ri. 
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sp*etto all’Italia settentrionale, la Commis- 
sione ritiene che l’emendamento Togni possa 
esaurire sufficientemente e in maniera supe- 
riore a quella espressa dall’emendamento Ar- 
tale, le esigenze che hanno manifestato quanti 
hanno parlato it favore dell‘Italia meridionale. 

MICELI. Non è esatto. 
RUMOR, Relcrlore per In maggioranza. 

Pertanto la Commissione esprime parere fa- 
vorevole all’emeedamento Togni, ed esprime 
le proprie preoccupazioni, difficoltà ed obie- 
zioni all’emendamento aggiuntivo dell’onore- 
vole Artale e crede che non sia possibile in- 
serire questo criterio e questo concetto in un 
testo legislativo, ‘dato, come ho detto prima, 
che un criterio quantitativo non è ritenuto 
opportunamente inseribile in un testo di leg- 
ge cui deve. presiedere il criterio qualitativo 
nell’assegnazione degli alloggi. 

PRESIDENTE. Prego l’onorevole MinistrJ 
del lavoro e della previdenza sociale d i  espri- 
mere il parere ‘del Governo. 

FANFANI, Ministro del lnvoro e della prc- 
videnza socinle. Onorevole Presidente, noi 
siamo di fronte in questa discussione sugli 
emendamenti ,all’articolo 9, ad un problema 
che presenta parecchi aspetti di distribuzione 
dei vani costruibili, secondo ‘diversi ‘criteri. 

Un primo criterio è quello risolto dal .con;- 
ma primo dell’itrticolo 9, il qualc prcve’de 1.1 
distribuzione degli alloggi costruibili secon- 
do un piano, per cosi dire, orizzontale, cioh 
fra le varie categorie dei contribuenti. E per 
questo motivo che avevo chiesto all’onorevolc 
Presidente, prima dell’interruzione, (di emen- 
dare per coordinamento 11 primo comma del- 
l’arti,colo 9, inserendo anche fra le categoric 
tradizionali, per così dire, ,dei dipendenti del- 
le amministrazioni pubbliche e dei dipen- 
denti ‘da amministrazioni private, come catc- 
goria a parte quella che ieri votammo in ac- 
coglimento dell’emendamento Manzini, cioè 1 : ~  
categoria dei giornalisti, per una ragione evi- 
dente di distribuzione sul piano niizionalc 
degli alloggi almeno una volta in proporziom 
- come massa generale - dei contributi ver- 
sati dalle rispettive categorie. 

Poi C’è una ,seconda distribuzione che ,deve 
esser fatta degli alloggi. Gli alloggi devono 
esser ,distribuiti per numero di vani, cioè te- 
nendo conto della composizione familiare de- 
gli aspiranti agli alloggi, onde evitare che si 
verifichi l’attribuzione .di due stanze ad una 
famiglia di sette persone e di un alloggio di 
sei stanze ad un celibe. E a questo provvede 
il comma secondo dell’articolo 9. 

Poi finalmente, nell’ambito di questa di- 
st.ribuzione secondo il piano ,delle categorie e 

del tipo di alloggio, bisognerà affrontare il 
problema sollevato qui da vari colleghi, cioè 
il problema di una correzione della distribu- 
zione in base al  valore dei contributi tenendo 
conto ,di altri fattori. 

Un primo fattore è il fattore del numero 
dei contribuenti. Ecco perché, da questo pun- 
to ,di vista, mi pare pienamente accoglibile 
l’emendamento dell’onorevole Togni, il quale 
dice, rispetto al disegno di legge del Governo 
e all’emen,damento di correzione della Coni- 
m.issione : attenti a non considerare la distri- 
buzione ‘degli alloggi nelle provincie in base 
al valore delle sottoscrizioni, ma in base al  
numero dei sottoscrittori. 

E questo emendamento è a tutto vantaggio 
del Mezzogiorno. Per quali motivi? Per 
questo ... 

Uno voce n sinistra. Li1 ringraziamo. 
FANFANI, Ministro del lnvoro e della pre- 

videnzti sociale. Non B questione di ringrazia- 
mento, è questione di giustizia ! lPer questa 
ritgione: perché le retribuzioni nel Sud sono 
minori (in genere) rispetto a quelle del Nord, 
e perché nella composizione professionale dei 
lavoratori del Sud ha un peso maggiore - 
per categoria - li1 dipendenza dalle pubb1i’- 
che amministrazioni rispetto al Nord, e, coine 
1: risaputo, ilvendo i dipendenti dalle pubbli- 
che amministrazioni uno stipendio e quindi 
dovendo .dare un contributo, proporzionale 
allo stipendio, minore di quello dei dipen- 
denti privati, tener conto ,del numero anziché 
del vitlore VUOI dire andare incontro ai  lavo- 
ratori del Sud più che iti lavoratori del Nord; 
quindi, acci*escere la probabilità di assegna- 
zione ‘di una casa ai lavoratori del Sud rispetto 
ai lavoratori del Nord. 

Poi è sorta in vari settori ,della Camera 
un’altra preoccupazione : quella di distribui- 
re quest,i alloggi non in proporzione del nu- 
mero, e tanto meno del valore, ma in pro- 
porzione it1 numero degli abitanti per vitnu, 
cioè in proporzione all’indice ‘di affollamento. 

A questo proposito, In primitiva proposta. 
di emendamento a favore ,del Sud per un 
certo contingente fisso è stata corretta con 
l’emcnditmento dell’onorevole Togni, nel sen- , 

so di correlare la ,distribuzione ad un indicc 
di affollamento, non determinando precisa- 
mente se questo indice sia esclusivo ,del Sud 
o del Nord, perché, come giustamente ha ri- 
levato in base a ,dati statistici (che sono piut- 
tosto peggiorati e non migliorati) l’onorevole 
Togni, l’affollamento in base a questi indici 
è gravissimo in certe provincie del Sud, par- 
ticolaymente pugliesi e principalmente nella 
provincia di Foggia (come yede, onorevole Di, 
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Vittorio, l’onorevole Togni ha aderito non 
solo alla realtà, anche alle sue aspirazioni), 
ma è mche  doveroso aggiungere (e l’onore- 
vol,e Togni lo ha rilevato) che è particolar- 
mente grave in alcune provincie del Nord, 
nel Veneto, a Mantova, e, potremmo aggiun- 
gere, a seguito ‘delle distruzioni di guerra (per 
andare incont.ro alle aspirazioni ,dell’onore- 

. vole Riccio, il quale voleva tener conto di un 
in’dice delle fdi,struzioni di guerra che è com- 
prensivo dell’indice di affollamento), le pro- 
vincie della linea gotica, soprattutto le Alpi 
Apuane, le zone del Bolognese e Romagna, la 
zona dell’Alta Valle dell’Arno e Tiberina, che 
particolarmente conosco. Attraverso questo 
emendamento ,dell’onorevole Togni, per quan- 
to riguarda questo punto, noi costruiremmo 
un indice, cioè un ,dato, il quale ci consenti- 
rebbe di accogliere larghissimamente le ne- 
cessità ‘del Sud senza prospettarle in una for- 
mulazione che potrebbe incontrare qualche 
difficoltà ad essere accettata dai rappresen- 
tanti ldel Nord o del Centro, se vi temessero 
una ingiustizia relativamente a certi fatti e 
fenomeni che si sono verificati in questi v.1- 
timi anni in quelle zone e che hanno invo- 
lontariamente portato a parificare a questo 
fine la situazione del Sud a certe situazioni 
dcl Centro e del Nord. 

Ora, C’è un’cultra obiezione : l’emenditmen- 
to presentato ‘dall’onorevole Colitto. L’onore- 

. vole Colitto dice: tenete conto - e per questo 
ha presentato un  apposito emendamento - 
del nuimero ‘dei disoccupati. Io ho fatto pre- 
sente all’onorevole Colitto -- ed B ,d’a,ccordo 
con me - che non potremmo in questo caso 
tener conto ,del numero dei disoccupati senza 
discriminazione perché, evisdentemente, non 
possiamo mandare a lavorare nella edilizia, 
almeno in un primo tempo, ,disoccupati mec- 
canici; cd allora, se mai, bisognerebbe tener 
conto ,del numero dei disoccupati edili. Ma, 
o che si tenga conto dei disoccupati di questa 
categoria o che si tenga conto, nel suo com- 
plesso, ,del fenomeno della disoccupazione, ot- 
terremmo ,degli indici - starei per dire - 
che ricalscano l’andamento ,della distribuzione 
della popoilazione operaia e ,della popolazione 
impicgatizia (compresa quella dei ferrovieri) 
nelle varie regioni d’Italia. SicchQ, accoglien- 
do la proposta dell’onorevole Colitto non mo- 
dificheremmo proprio niente a vantaggio del 
Sud, invece accogliendo la proposta ,dell’ono- 
revole Togni correggiamo la distribuzione 
primitiva prevista ‘dal piano anche a vantag- 
gio del Sud. 

Si è detto da alcuno, mi pare dall’onorc- 
yole Mimceli, che si teme che con questa, Cor- 

rezione insita nella proposta dell’onorevole 
Togni non si vada ad avvantaggiare abba- 
stanza la popolazione del Mezzogiorno. 

A me pare che considerando attentamente 
il procedimento proposto dall’onorevole To- 
gni si corregga, secondo norma ,di giustizia 
distributiva, il primitivo disegno ,del Governo 
e della Commissione e si consenta di avvici- 
n q s i  moltissimo a quel criterio di ,distribu- 
zione di almeno un terzo nelle provincie me- 
ridionali. 

Per tutte queste ragioni sono quindi favo- 
revole all’emendanient,o dell’onorevole T o p i  
a una condizione: che per armonizzarlo con 
quel criterio generale ,di previa distribuzione 
secon,do le varie categorie, all’emendamento 
stesso venga premessa la seguente dizione : 
(( Nell’interno di ciascuna quota ,di ,categoria, 
determinata in base al comma primo ,del pre- 
sente articolo, ecc. 1). Però C’è ancora un sug- 
gerimento che vorrei ,dare, nell’ipotesi che 
l’onorevdle Togni lo volesse accogliere, per 
l’emendamento. L’emendamento Togni nel- 
l’ultima proposizione dice : (( tenen,do debito 
conto delle condizioni di favore fatte dai Co- 
muni pcr la cessione delle aree necessarie )). 
Credo di interpretare lo spirito dell’emenda- 
mento Togni se dico che questo (( tener conto )) 

non può voler dire esclusione di Comuni, ma 
priorità temporale, ‘dal momento che nell’in- 
terno di. ciascuna Provincia non è pensabile 
- e non sarebbe economico - ‘costruire con- 
temporaneamente. In tutti i comuni d’Italia 
itvremmo da aprire 7900 cantieri: non credo 
che sia immaginabile e conveniente un simile 
procedimento. Ma si potrà, secondo quanto 
prevedeva il disegno, nell’interno ,della pro- 
vincia fare una rotazione. 11 piano settennale 
si applica contemporaneamente in tutte le pro- 
vincie, ma non in tutti i comuni. Dovendo 
fare unti scelta della priorità cronologicn nel- 
l’interno della provincia rispetto ai vari co- 
muni, mi sembra opportuno il (( tenendo 
conto )) suggerito ‘dall’onorevole Togni. Ma 
occorre aggiungere a queste le altre parole: 
(( ai fini della priorità cronologica nella esecu- 
zione delle costruzioni I ) ,  eppoi continuare 
l’emendamento Togni. 

ARTALE. Prego l’onorevole Ministro di 
dire se accetta o non accetta la mia aggiunta 
all’emendamento Togni. - 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Per quanto riguarda l’ag- 
giunta all’emendamento Togni, la ritengo su- 
perflua nella sostanza; nella forma, capace di 
generare una serie di liti e di equivoci anche 
dal punto di vista processuale; e non vorrei 
che qutzlcuno dei contribuenti eventualmente 
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aspiranti all’assegnazione ne fttcesse un titolo 
giuridico. 

MICELI. Un contribuente non può fare 
una càusa allo Stato per una legge che pre- 
vede assegnazioni percentuali ad alcune re- 
gioni. 

FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Non è vero, onorevole Miceli. 
Ciò è possibile in un paese di avvocati. 

Dal inomento che noi troviamo una diver- 
sa proporzione, lei crea - probabilmente sen- 
za volere - una diversa probabilità di otte- 
nere l’alloggio. Sicché ciascuno dei concor- 
renti si viene a sentir leso ove non sia rispet- 
tato quanto è prescritto dalla legge. 

PRESIDENTE. Onoyevole Togni, accetta 
ella tanto la premessa che l’aggiunta del- 
l’onorevole Ministro ? 

TOGNI. Le accetto. 
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 

videnza sociale. Per quanto riguard? l’emen- 
damento Mastino, mi pare che egli avesse di- 
chiarato che lo avrebbe ritirato, ove si fosse 
itccettittti l’aggiunta Artale. Se non sbaglio, 
anche l’onorevole Miceli era di questo parere. 
Ripeto : ritengo che l’aggiunta Artide, nella 
sostiinza, non aggiunga proprio niente. Ad 
ogni mo,do, poiché si vuole fare di questa quc- 
stione una questione regionalistica, io non 
ho nessuna ,difficoltà. ad aggiungere che il 
(( piano )) non è sorto per risolvere la quc-, 
stione meridionale; e lamento che si sia insc- 
ritit nella sua discussione la questione meri- 
dionale. (Applausi al centro). 

MASTINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MASTINO. Dkhiaro di ritirare il mio 

emendamento e di accettare l’emendamento 
Togni con l’aggiunta proposta dal collega Ar- 
tide e mia; aggiunta ‘che per me è inseparabile 
dall’emendamento Togni; se separata fosse, 
io non lo potrei accettare. 

IPRESIDENTE. Onorevole Miceli, insisk 
nel suo emendamento ? 

MICELI. Lo ritiriamo, ove si voti ‘l’enien- 
diimento Artale, al quale ci associamo. 

TONENGO. Chiedo di parlare per dichiit- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne hai facoltà. 
TONENGO. I dati statistici forniti diil- 

l’onorevole Togni rimontano al 1931, cioè a 
dkiassette anni fa. In questo ultimo periodo 
si sono verificate delle variazioni, special- 
mente per i progressi dell’industria e della 
agricoltura. 

Ma primi1 di ParliLrC della costruzione di 
Citse, bisogna parlare di bonifica; perché non 
si può portare il contadino in terre, ~ y e  ~ o i i  

vi e possibilità di v,ita. Nei grandi centri del 
Meridione bisogna prima bonificare e poi co- 
struire le case. (Applausi). 

Attorno a Napoli esistono grossi agglome- 
rati, perché la terra è fertile; il contadino ha  
possibilità di vita e vi pub stabilire la sua 
dimora; lo stesso nel Lucchese. 

Nel Piemonte laborioso ed onesto - con 
ciò non intendo negare le necessità ,del Mez- 
zogiorno; siamo cristiani lavoratori e come 
tali, quando uno soffre, di qualunque parte 
esso sia, noi lo consideriamo fratello (Ap- 
plausi) - prima si sono fatte le bonifiche e 
poi si è arrivati alla costruzione di case. 

Invito pertanto questa Asscmblea a pren- 
dere a cuore oggi la causa dei lavoratori, per- 
ché domani non sia troppo tardi. 

RICCIO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RICCJO. Dichiariamo che concordiiuno 

tutti sull’emendamento Artale. Pertanto riti- 
riamo il nostro emendamento. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri- 
mo conima dell’articolo 9, nel testo ‘della Com- 
missione : 

(( I1 Comititto di cui ttll’it~ticolo 1 prcdi- 
sporrk un piano tecnico-finanziario della du- 
rata di sette anni da attuarsi a partire dal 15 
settembre 1948 per tutte le operazioni previ- 
ste per la costruzione ed assegnitzione d i  al- 
loggi per i lavoratori, tenendo conto:dcll’im- 
porto dei contributi pagati o pagabili .dalla ‘ 
categoria dei dipendenti dai pubbliche iimmi- 
nistrazioni e da quella. dei dipen,denti delle 
amministrazioni private, secondo quanto si 
prevede ncll’articolo 3 n. 

( E .  approvato) . 
Pongo in votazione il secondo comma: 

no distinti in 4 tipi diversi, da 2 a 5 vani 01- 
treo agli accessori, in rapporto alle richieste 
che faranno i titolari di buoni-case, fermo re- 
stando che per appartnmenti superiori il 3 
vani oltre gli accessori le singole richiestc 
debbano essere proporzionate alla composi- 
zione ,della famiglia )). 

(( Per ,ciascuna categoria gli allo,,’ ewl SaFiin- 

(13 upprova&o). 

Dobbiamo ora passare alli1 votiizionc dcI 
terzo coinma nel testo .dell’onorevole Togni 
integrato dalla premessa e dall’inciso del- 
l’onorevole Ministro. Approvata questa parte 
del terzo comma porremo in votazione la par-. 
te aggiuntiva formulata dall’onorevole Artale. 

GUERRIERI EMANUELE. Chiedo di pu:, 
lare per dichiarazione di votc. 

PRESIDE-NTE. Ne ha facoltà., 
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GUERRIERI EMANUELE. Come presenta- 
tore di un emendamento su questo argomento 
desideravo dichiarare, in coerenza a quanto 
ebbi occasione di dire in  precedenza, che ?i- 
tiro il mio cmendnmento e che voterò a f i -  
vore ,dell’emendamento Togni con l’aggiunta 
dell’onorevole Artale. 

TONENGO. Chiedo di parlare, per dichia- 
ritzione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
TONENGO. Dkhiaro che voterò contro 

l’emendamento Togni. (Conzwzenti). 
PRESIDENTE. Pongo in votazione il terzo 

comina nel testo Togni con le modificazioni 
proposte dal Ministro : 

(( Nell’interno di ciascuna quota ,di catego- 
ria, determinata in base al  primmo comma del 
presente articolo, il piano prevederà per ogni 
provincia costruzioni in quantità proporzio- 
nate all’indice .di affollamento e al numero 
dei lavoratori che hanno richiesto l’alloggio 
nclla nie,desima provincia. Analogo criterio 
dovrà essere ,seguito nella distribuzione tra i 
vari comuni della stessa provincia, tenendo 
debito conto, ai  fini ,della priorità cronologica 
nella esecuzione delle costruzioni, ‘delle con- 
dizioni di favore fatte dai comuni per la ces- 
sione delle aree necessarie )). 

(B amovato) .  

Passiamo alla votazione dell’emendiimen to 
aggiuntivo dell’onorevole Artale : 

(( In ogni caso però l’importo ,delle costru- 
zioni d;a eseguirsi nell’Italia meridionale, nel- 
la Sicilia e nella Sardegna non dovrà essere 
superiore a un terzo ,delle somme comples- 
sive da investire 1). 

VERONESI. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VERONESI. Siccome, tranne l’onorevole 

Tonengo, non vi sono stati avvocati per il 
Settentrione, altmeno uno penso che sia op- 
portuno si  faccia sentire. 

U n a  voce al centro. Non ce n’è biso,po ! 
VERONESI. Prego i colleghi meridionali 

di non guardare con occhio cattivo chi fa pre- , 
sente delle cose che deve in coscienza far 
presente. 

Vi prego di riflettere prima .di tutto sul 
valore che ha  la casa nel Settentrione e nel 
Meridione. In secon.do luogo, vorrei fare 0s- 
servare che l’emendamento Togni giustifica 
una certa distribuzione in base a ragioni ge- 
nerali. Ora, l’indice di affollamento, come ha 
bcn detto l’onorevole Togni, non è alto sol- 

ritzione .di voto. 

titnto in certe regioni, ma vi è anche qualche 
regione del Nord che ha l’indice alto. (Com- 
m e n t i ) .  

PropTio l’onorevole Colini Loinbardi cita- 
v i ~  Treviso. Ebbene, Treviso sta a rappresen- 
titre un esempio :di indici molto alti nel Nord. 

Quindi, votiamo l’emendamento Togni, ma 
senza specificare altro oltre questo: che cioè 
sia l’indice di affollamento quello che giu- 
stificn la diversa distribuzione. Altrimenti, 
onorevole Ministro, io ho l’impressione che 
il suo piano diventerà una specie di arca di 
Koè, nella quale tutti vogliono #mettere il pro- 
prio urgente problema, proprio come se que- 
sta fosse l’unica legge a carattere sociale che 
deve uscire e sulla quale tutti vogliono cari- 
w r e  le proprie aspirazioni. 

DI VITTORIO, Reiatore per la minoranza. 
Chiedo di parlare per dichiarazione di vot.0. 

PRESIDENTE. Ne ha fecoltà. 
DI VITTORIO, Relatore per la minoranza. 

A nome del Gruppo al quale appartengo ‘di- 
chiaro che noi voteremo l’emendamento. Io 
credo che la Camera stia esagerando la por- 
tata del voto che stiamo per dare. B stato giu- 
stamente osservato che non è dall’applicazio- 
nc di questa.le‘gge, anche con l’adozione del- 
l’emendamento che stiamo per votare, che si 
possa risolvere la questione del Mezzo,’ o‘iorno. 

Allora, il voto che stiamo per dare assume 
soprattutto il carattere di una manifestazionc 
dclla Camera in favore ,del Mezzogiorno, cioè 
un riconoscimento solenne ed impegnativo di 
voler compiere uno sforzo da parte di tutta 
la Nazione per aiutare le regioni economica- 
mente più arretrate del nostro Paese a fare 
dei piissi avanti. 

Io credo che, visto sotto questo aspetto, la 
Camera dovrebbe votare l’cmendamento chc 
ci è stato proposto ed io mi permetto ancora 
di osservare che non credo fondato il timore 
espresso ~dall’onorevole Ministro, cioè che vi 
pcssano essere ,difficoltà ,di carattere giuridico 
ncll’applicazione del piano o di questa parte 
del piano, perché un criterio preferenziale vi 
è già nell’emendamento Togni che abbiamo 
votato. 

Se un criterio preferenziale per ,diverse re- 
gioni dovesse esser causa di diffi,coltà .di or- 
dine giuridico, allora questo e’è già. Ma io 
non credo che vi possa essere un solo italiano 
il quale possa opporsi a compiere questa ma- 
ni festiizione di solidarietà dell’intera Nazione 
verso le regioni più povere e più ‘arretrate del 
nost.ro Paese. Per queste ragioni, invit,o la Ca- 
mera a votare l’emendamento che ci è stato 
proposto. 
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FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 
videnza sociale. Chiedo di parlare. 

IPRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FANFANI, Ministro del lavoro e della pre- 

videnza socl.de. Così come è impostata la quc- 
stionc, cioè come una questione di riguardo e 
di solidarietà col Mezzogiorno, evidentemente 
ritengo che nessun membro del Governo, né 
il Governo in complcsso intenda e possa op- 
porsi. 

Però riaffermo che, forse, si è male impo- 
stata la questione così. Comunque, si è ormai 
in questa posizione e, di fronte a questa posi- 
zione il Governo non intende opporsi; pro- 
prio il Governo che ha preso, prenderà e st,a 
per prendere provvedimenti in favore del 
Mezzogiorno, non può opporsi né esplicita- 
mente e nemmeno ismplicitamente a che in 
questa occasione venga data ,da parte della 
Camera una espressione così concreta di soli- 
darietà col Mezzogiorno. (Vivi applazssl.). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen- 
damento Artale testé letto. 

(8 approvato). 

I1 seguito ,della discussione è rinviato a 
domani. 

Svolgimento di interpellanze. 

PRESlDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di due interpellanze. L a  prima 
è quella dell’onorevole Tolloy, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri e al Ministro della 
difesa, (( per conoscere se non ritengano oppor- 
tuno rendere pubbliche al piu presto le con- 
dizioni - che sono nel loro complesso note 
allo Stato Maggiore - nelle quali i reparti 
italiani in Russia lurono costretti a combat- 
tere e dovettero subire l’umiliazione di una 
tremenda disfatta, allo scopo di impedire 
che si continui a svolgere una grossolana mi- 
stificazione e speculazione a sfondo politico 
a danno dei familiari dei caduti e dei dispersi 
in Russia )). 

L’onorevole Tolloy ha  facolt& di svolgerla. 
TOLLOY. Onorevole Presidente, onore- 

vol i  colleghi, mi preme innanzi tutto preci- 
sare che lo scopo di quest9 interpellanza è 
esattamente quello che è enunciato nella 
sua stesura, vale a dire lo scopo di impedire 
che si continui a svolgere una grossolaiia mi 
stificazione e speculazione a sfondo politico, 
a danno dei familiari dei caduti e dei di- 
spersi in Russia. 

Da più di un anno, infatti, nel nostro Paese, 
da parte d i  organi di informazione a vasta 

diffusione, i: stata condotta una campagna la 
quale ha  piombato decine di migliaia di fa- 
miliari, di congiunti ed amici di giovani 
italiani caduti o dispersi in R.ussia in una 
situazione di disperata speranza, chc è pcg- 
giore d i  una dolorosa certezza. 

Al riguardo, mi rifarò anzi alle medesime 
parole pronunziate dall’onorevole Brusasca 
al Senato quando disse, parlando di queste 
false informazioni, che esse producono seni- 
pre un effetto dannoso, perché riaccendono 
di volta in volta delle speranze che, con la 
delusione delle successive smentite, acutiz- 
zano l’angoscia delle famiglie in attesa. 

Desidero precisare anche che questa in- 
terpellanza è presentata a titolo personale e 
non di gruppo o di parte; è presentata a ti- 
tolo personale, perché chi vi parla è un reduce 
dalla Russia; è un reduce che tra l’altro ha  
lasciato anche in Russia una parte considere- 
vole del proprio udito, conseguenza dell’in- 
verno russo; che ha  ricoperto. nel comando 
del!’% armata un posto esecutivo di respon- 
sabilità, che era nel contempo un  iniportante 
posto di osservazione, in quanto io ricoprivo 
l’incarico di capo-ufficio coordinamento del- 
l’armata. Porto inoltre qui la testimonianza 
di chi h a  servito con onore per venti anni 
nelle file dell’esercito e dello stesso Stato mag- 
giore. 

Per quel che riguarda poi- lo  spirito nel 
quale io intendo svolgere questa interpellanza, 
dirò che IO nii rifarò a quel periodo nel quale 
fui inviato in Russia in seguito alla denuncia 
dell’Ovra allo Stato maggiore, quando io 
ero collegato, allora, a Lecce, con elementi i 
quali appartengono oggi anche ad altre parti 
in questa e nell’altra Caniera O comunque nel 
Paese: con il senatore Di Pietro, allora libe- 
rale, oggi democristiano; con Stanipacchia, 
vecchio socialista; con Toniniaso Fiore, al- 
lora di Giustizia e libertà)), oggi socialista; con 
Michele Cifarelli, allora liberale ora della 
direzione del partito repubblicano, con i La- 
terza, padre e figli, i quali non hanno bisogno 
d i  presentazione. E tut t i  quanti lacevanio 
parte di un cenacolo il quale faceva capo a 
Benedetto Croce personalmente, che mi fece 
infatti giungere i suoi auguri quando seppe 
di questa mia destinazione di punizione. 

Parlerò con lo spirito unitario che ci ani- 
mava allora, onorevoli colleghi; e se v i  sar& 
d a  parte mia qualche concessione a delle 
necessità polemiche, esse avranno unica- 
mente l’impronta dell’aniarezza, perché quello 
spirito unitario non esiste più; ed io ritengo, 
non per colpa di questa parte della Camera. 

YICESTISI. Saturalniente ! 

http://socl.de
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TOLLOY. L’interpellanza fu presentata 
il 23 giugno, e dopo di allora vi sono stati 
notevoli avvenimenti nel paese, e anche 
a riguardo dell’argomento da  essa proposto 
si sono aperli alciini nuovi problemi. L’in- 
terpellanza fu presentata in seguito ad una 
riacutizzata campagna di stampa sulla que- 
stione. Poi venne la discussione al Senato, 
poi vennero le dichiarazioni del Ministro della 
difesa, onorevole Pacciardi, poi ci f u  l’atten- 
tato a Palmiro Togliatti. E voi tutt i  ricordate 
che la prima voce diffusa al riguardo da deter- 
minati ambienti interessati fu  quella che Pal- 
miro Togliatti fosse stato ucciso, o che alla 
sua vita avesse attentato, un reduce dalla 
Russia. Infine, in questi ultimi giorni, su un 
giornale governativo ufficiale è comparso un 
falso giornalistico al riguardo, più scandaloso 
di qualsiasi precedente. 

Dirò subito che per quello che riguarda le 
dichiarazi oni dell’onorevole Pacciardi al Se- 
nato, esse sono state responsabili, serie, me- 
ditate. Non dico questo da un punto di vista 
di parte, lo dico da un punto di vista nazionale. 
L’onorevole Paccigrdi non accettò l’ordine del 
giorno della sinistra, ma quello democristiano. 
CiÒ nonostante l’obiettività di giudizio che, io 
spero, informa questo mio intervento, mi fa 
riconoscere che le dichiarazioni di Pacciardi 
sono state serie, medilate, responsabili. 

Questo dà all’interpellanza molto ,minor 
valore per tutta la parte in cui intendeva 
portare un contributo di chiarificazione, in 
quanto le dichiarazioni stesse dell’onorevole 
Pacciardi sono chiarificatrici. M-a poiché le 
dichiarazioni del Ministro della difesa aprono 
tu t ta  una serie di problemi che non sono stati 
affrontati dal Governo e in particolare dalla 
Presidenza del Consiglio, acquista maggior 
valore quella parte dell’interpellanza (che, 
mi permetto di ricordare, è rivolta in prinio 
luogo alla Presidenza del Consiglio), la quale 
si preoccupa soprattutto- che, dopo che que- 
ste dichiarazioni sono state date, sia svolta 
un’azione la qualc impedisca che si continui 
a speculare inlorno .ai sentimenti dei fami- 
liari dei caduti e dispersi in Russia. 

Comunque, io penso che tut ta  la Camera, 
sarà d’accordo nel riconoscere che questa 
disgraziata e scandalosa campagna è alta- 
mente significativa per quello che riguarda 
i metodi della lotta politica che sono entrati 
in vigore nel nostro Paese, per quel che ri- 
guarda i residui di corruzione morale lasciati 
nel mondo politico e giornalistico italiano dal 
fascismo; e che si tratta di un episodio che 
merita di essere approfondito, cosa che io 
cercherò di fare il più possibile sintetica-. 

mente e sempre nei limiti degli scopi che ho 
dato a questa interpellanza, che sono quelli 
cli tranquillizzare, o per lo meno di portare 
un contributo per tranquillizzare gli animi 
c!ei parenti e degli amici dei caduti. 

Così non intendo dare per nulla alla mia 
interpellanza un carattere di difesa della 
Unione Sovietica. 

Una voce a destra. Meno male! 
TOLLOY. Onorevoli colleghi, l’Unione 

Sovietica ha perduto 18 milioni di vite umane 
in questa guerra, e chi è stato in Russia sa 
che cosa ha significato la guerra nazi-fascista 
per l’Unione sovietica. Onorevoli colleghi, 
centinaia e centinaia di chilometri di terra 
bruciata, decine di migliaia di morti.. . 

ROBERTI. Siamo in Italia, però ! ( V i v i  
commenti all’estrema sinistra).  . 

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, mi 
auguro che ella non faccia altre interruzioni. 

TOLLOY. L’interruzione viene da un 
banco nel quale oggi non è chi nella campagna 
d i  Russia è stato, ma è stato quale conduttore 
di uno dei noti treni di beneficenza fascista 
e che trascorreva il tempo giocando a carte 
e bevendo il cognac con altri incoscienti nel 
momento in cui i nostri soldati cadevano nella 
steppa gelata. Forse non a caso quel rappre- 
sentante, che probabilmente sapeva che una 
diversa testimonianza dalla mia non. poteva 
esser fatta qui oggi, manca dai banchi e 
lascia che un suo (( camerata )) faccia delle 
interruzioni come questa, che dimostrano sol- 
tanto quale sia il rispetto che essi hanno per 
la dignità della vita umana, quando essa è 
spesa per la difesa della libertà del proprio 
Paese. (App laus i  all’estrema sinistra). 

Centinaia di chilometri di terra bruciata ! 
E ve ne parlo come potrei parlare di Londra 
distrutta, senza alcuna intenzione di esalta- 
zione della Russia sovietica in questa sede. 
Quando i tedeschi dovettero ritirarsi, e i 
russi entrarono nei loro villaggi liberati, non 
trovavano le donne che vi avevano lasciato, 
perché le giovani donne ’erano state tutte 
quante trasportate in Germania nei campi 
di piacere tedeschi; vi trovavano molte volte 
delle forche, le quali portavano appesi i parti- 
giani o gli ultimi uomini validi di quei paesi, 
che i tedeschi, prima di abbandonare quelle 
zone, impiccavano, quasi a monito per i russi 
avanzanti che liberavano il proprio paese. 

Sarebbe ridicolo prendere la difesa del-’ 
l’Unione sovietica per questa questione. Sol- 
tanto devo dire che, in definitiva, non si è 
valutato abbastanza dagli organi responsabili 
italiani, dall’opinione pubblica italiana, quello 
che è stato il comportamento sovietico nei 
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nostri riguardi. Vi sono, onorevoli colleghi, 
molte cose che non sono state dette per carità 
di patria; vi sono molte denuncie e molte 
accuse che non sono state fatte ad elementi 
responsabili italiani per carità di patria. Né io, 
ne la parte sinistra hanno ahitualmente fatto 
questo. Posso ricordare qui qualche cosa che 
non rechi danno al nostro onore e che oggi 
potrà solo fare sorridere, e per questo lo faccio. 
Per esempio, conosce la Camera questo parti- 
colare e cioè che ad un certo niomento arrivò 
al Comando dell’T7llI Armata una delegazione 
del Ministero degli esteri italiano, guidata da 
un diplomatico, la quale venne per lo sfrutta- 
mento dell’ucraina, sfruttamento industriale 
ed agricolo a favore del nostro Paese e le cui 
direttive erano quelle di assicurare possibil- 
mente per sempre all’ltalia lo sfruttamento 
industriale ed economico dell’ucraina, anche 
a guerra finita? 

un episodio umoristico, ripeto, nia 
esso mette in luce quali sono le nostre respon- 
sabilità nazionali di fronte ad altri popoli. 

E vi sono altri episodi che potrebbero 
essere citati, ma che non cito qui per i niotivi 
che dicevo prima, perché in definitiva se i 
russi stessi non hanno creduto di andare a 
sezionare, ad analizzare, a ricercare quelle 
responsabilità individuali che potevano essere 
nella noslra azione, effettivamente non sa- 
rebbe da patrioti andare a farlo noi, an- 
dare noi a tale ricerca. Ma io penso, tutt i  
saranno d’accordo, che in questa guerra, 
come in tutte le guerre, sono successi fatti 
dolorosi e tragici. Indubbiamente vi sono 
stati degli episodi tragici per i nostri in quella 
disastrosa situazione, in cui si trovarono 
all’atto dell’offensiva in Russia; ma vi sono 
state altre tragedie nel corso di questa giierra 
che questa parte della Camera non ha sol- 
levato, anche se vi poteva essere forse u n  
interesse polemico ! 

Onorevoli colleghi, i bombardamenti indi- 
scriniinati delle città sono stati veraniente una 
cosa grave e tragica! Sono morti più civili nel 
nostro Paese per quei bonibardanienti indi- 
scriniinati che non soldati italiani in Russia! 
Abbiamo mai pensato noi di chiedere una 
Commissione che andasse ad investigare quali 
sono i comandi alleati che invece di bombar- 
dare obiettivi militari andarono a bombar- 
dare obiettivi civili? S o ,  perché purtroppo il 
regime fascista, Mussolini, inviò una volta 
sulla Manica una squadriglia italiana che 
cercò di bombardare Londra. Prima. dei 
bombardamenti indiscriminati delle nostre 
città, vi furono i bombardamenti indiscri- 
minati da parte dell’Asse delle città inglesi. 

Tragica espiazione la nostra! Sarebbe stato 
un impugnare la validità della guerra contro 
i nazi-fascisti andare ad esaminare, appro- 
fondire questa qnes lione dei bombardamenti 
indiscriminati, conle indubbiamente si fa 
da parte di chi ha sollevato la artificiale 
questione dei dispersi italiani in Russia. 

Vi sono stati  altri casi gravi. Indubbia- 
mente le truppe coloniali inglesi quando 
avanzarono in Cirenaica, in una fase della 
campagna africana, si comportarono in un 
modo che f u  quello che fu.  Ebbene, sembra 
a voi che l’Inghilterra oggi possa accettare 
una ,Commissione di inchiesta che vada 
a verificare come si sono comportate le truppe 
coloniali inglesi in quella circostanza ? Giu- 
stamente - ci risponderebbero - voi avete 
attaccato, voi ci avete fatto la guerra e noi 
abbiamo dovuto impiegare le truppe colo- 
niali, che sono quelle che sono. Ecco perché 
non è giustificata e non  trova contropartita 
questa particolare campagna, la quale ha 
una origine nettamente politica, come spie- 
gherò nel corso della interpellanza. 

Così, non solo non farò nessun attacco 
all’esercito e .allo Stato maggiore, ma  anzi 
chiarirò alcuni punti nei riguardi -dei quali 
forse anche l’opposizione è incorsa in alcune 
inesattezze d’impostazione e in alcuni errori 
di eccesso polemico. Da notare, però, che 
attacchi da parte della sinistra contro l’e- 
sercito e 10 s ta to  maggiore come istìluzioni 
non sono mai venuti: essi sono piuttosto 
caralleristica dei movimenti cosiddetti di 
centro-sinistra i quali oggi siedono al Go- 
verno. Particolarmente si distinse in questo 
- lo ricorderete tu t t i  - la ((Voce Repubbli- 
cana n. Ora quei gruppi siedono al Governo. 

U n a  voce a sinistru. Non con loro. 
TOLLOY. Io affermo oggi qui che vi è una 

tradizione nel nostro esercito che lo rende 
altamente benemerito ed è la tradizione della 
apoliticitd. I1 nostro esercito in ogni niomento 
ha svolto una azione tenace contro l’inva- 
denza fascisla, azione talora dovuta, è vero, 
non a niotivi positivi, ma a niotivi deteriori 
di rivalit8; in tu t t i  i casi. nell’esercito ita- 
liano si e svolta sempre una tenace lotta per 
impedire una effettiva invadenza fascista. 
Anche dopo la legge Baistrocchi, gli alti uffi- 
ciali dell’esercito e gli ufficiali dello Stato 
maggiore i quali brigassero per ottenere 
appoggi politici, per fare carriera niediante 
l’appoggio di gerarchie politiche, venivano 
immediatamente individuati ed isolati dal 
resto dell’esercito e dello Stato maggiore. E 
una grande responsabilità da parte. della 
monarchia. fu cruella di non incoraggiare 
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Questa resistenza dell’esercito al fascismo e 
anzi di incoraggiare a poco a poco o di cer- 
care di fascistizzare l’esercito: per esempio, 
quando l’allora principe ereditario indossava 
o indossò la camicia nera o qualche volta fece 
il saluto romano o si recò in visita di omaggio 
al  u Covo D. Tutto questo finì per creare un 
distacco dell’esercito nei riguardi della mo- 
narchia e questo spiega come al momento del 
referendum . il nostro esercito abbia potuto 
accettare, benche organo tradizionalistico 
e come tale naturalmente tendente a conser- 
vare le vecchie istituzioni, in un modo com- 
plessivamente corretto, il che conferma lu- 
minosamente la tradizione di apoliticitA del 
nostro esercito, di cui parlavo, la costituzione 
della Repubblica. 

Posso citare anche qualche esempio per- 
sonale di quello che era lo stato d’animo del- 
l’esercito durante la guerra fascista: quando 
a Lecce il segretario del fascio mi denunziò, 
trovai un maggiore dei carabinieri che cercb 
di salvarmi; quando fui  trasferito al Comando 
dell’8a armata,  trovai il Capo di Stato mag- 
giore, generale Malaguti, deceduto poi, in 
seguito a sofferenze subite in Germania nei 
campi di concentraniento, il quale mi disse, 
comunicandonii di aver ricevuto l’ordine di 
so ltopormi a sorveglianza dei carabinieri, che 
non l’avrebbe fatto perché non gli importava 
niente che io fossi un militante antifascista. 

Gli stessi ufficiali dei carabinieri dell’A. 
R. M. I. R. che ricevettero direttamente dal 
Comando generale dell’ Arma l’.ordine di sor- 
vegliarmi, me ne avvertirono subito. dichia- 
randomi che non ne avrebbero fatto nulla. 
Qual’è stata,  dunque, la tr.agedia delle forze 
armate durante il fascismo ? Un regime to- 
lalitario come quello fascista, non può avere 
necessariamente che una conseguenza: lo 
schiacciamento della personalità umana, la 
burocratizeazione e il conformismo dei quadri. 
A tut to  questo si può, èvero, far fronte pas- 
sando in una posizione di ribellione. Ma anche 
questo offriva possibilit& limitate, perché 
l’ufficiale, legato dal vincolo formalistico del 
giuramento e dalle esigenze feroci del rego- 
lamento di disciplina, si può portare sola- 
mente sul terreno della ribellione morale, ma 
non può in definitiva che continuare a fare 
il proprio dovere contingente, non può che 
continuare - sia pure in una tragedia intima - 
a fare il dovere che gli inipone il regolamento 
di disciplina. 

A questo punto devo fare una parentesi. 
Da varie parti della Camera Alta e della 
stampa si sono fatte delle insinuazioni nei 
riguardi di quegli uomini che durante la 

guerra combattevano nelle carceri o negli 
esili, sia che fossero in Russia, in Inghilterra 
o negli Stati Uniti. Ebbene, onorevoli col- 
leghi, mi senibra che vi sia un errore di valu- 
tazione, quando si fanno queste osservazioni. 
E chiaro che chi ha compiuto il suo dovere 
militare in questa guerra in Italia, ha com- 
piuto un dovere limitato e contingente im- 
postogli dalle circostanze e dal regolamento, 
ed è giustificato unicamente dal fatto di non 
essersi messo in grado precedentemente di 
condurre una forma di lotta superiore, che 
era appunto quella che conducevano gli ita- 
liani che erano nelle carceri e negli esili. 
Questi hanno speso la loro vita proprio per 
impedire alla generaione italiana di dover 
compiere un tragico dovere, quello di dover 
scendere in una guerra contro i propri inte-- 
ressi e contro se stessi. A questo proposito 
permettetemi di farvi notare lo strano atteg- 
giamento di un parlamentare democristiano, 
il senatore Braschi in questa questione, il 
quale durante la seduta del 7 luglio al Senato 
ha detto -che: (( Quantunque non vi abbia 
creduto, egli (Braschi) è stato profondamente 
turbato dalle accuse specifiche rivolte attra- 
verso la stampa al senatore D’ Onofrio da 
dieci ufficiali reduci dalla prigionia i quali 
hanno affermato ecc. )). 

Onorevoli colleghi, è uno strano comporta- 
mento ! I1 senatore Braschi dichiara che non 
vi crede, ma non si sdegna contro quelli che 
egli stesso afferma essere dei mentitori. Egli 
aggiunge che crede nella difesa del senatore 
D’Onofrio, ma che non può non sentirsi tur- 
bato daIla gravita delle accuse che sono state 
lanciate verso un membro del Senato. È un 
atteggiamento che lascia stupiti. I1 senatore 
Braschi riconosce - e ne parlo perché questo 
atteggiamento si ripete molte voite fra. i 
democristiani - che sono menzogne, però non 
assume un atteggiamento di sdegno verso i 
calunniatori, ma di diffidenza verso i calun- 
niati: nel caso specifico, verso uomini che si 
sono battuti in quelle condizioni e per quegli 
scopi che ho riferiti. 

Certo, se noi dobbiamo stabilire quale 
possa e debba essere l’atteggiamento di chi 
ha combattuto questa guerra verso coloro 
che solo si ammantavano di antifascismo - 
parlo naturalmente dei dirigenti o esponenti 
politici o di coloro che aspirano a diventarlo - 
per poi limitare il loro antifascismo ad ascol- 
tare radio Londra, o radio Mosca, ebbene, 
onorevoli -colleghi, allora sì, allora effettiva- 
mente vi  è motivo di dispregio per chi solo 
si ammantava di antifascismo, per non cor- 
rere in definitiva alcun rischio, non combat- 
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tendo né l’una lotta né l’altra. Ma non si 
può da  nessuna parte non riconoscere che chi 
si è posto in condizione di essere cacciato nel- 
l’esilio o nel carcere per aver conseguente- 
niente condotto questa lotta fin dall’inizio, per 

. impedire che il nostro Paese venisse travolto 
in questa guerra e che una intera genera- 
zione fosse travolta dal disastro morale e 
materiale ad essa conseguente, per impedire 
che centinaia di migliaia di giovani perissero 
nelle acque del Mediterraneo o nelle sabbie 
africane o nelle steppe russe, non si può 
da nessuna parte non riconoscere, dico, che 
ha realizzato una forma di dovere superiore. 

Per quel che riguarda l’esercito e lo Stato 
maggiore nella campagna russa, anche devo 
fare alcune rettifiche e pmcisazioni circa la 
inipos tazione di alcune polemiche. 

Non vi sono responsabilità collettive,. 
assolutamente, per la canipaglia di Russia, 
per il suo andamcnto e neppuro nella que- 
stione dell’equipaggianien to, il quale era del 
tutto insufficiente, d’accordo. Ma prima di 
tutto bisognerebbe valutare le responsabilità 
degli altri Ministeri, che finanziavano e da- 
vano all’eserci to la possibili18 di equipaggia- 
mento. In secondo luogo, l’equipaggiamento 
si e rivelato insufficiente soprattutto quando 
la campagna ha preso quel corso di niovi- 
mento, che non era assolutamente previsto 
da coloro che la dirigevano politicamente, dai 
fascisti e dai nazisti; i quali ritenevano invece 
che la Russia ‘fosse orinai in via di liquida- 
zione, che bastasse mettere SUI Don posti di 
osservazione, con uomini riparati nelle trin- 
cee, e che non avrebbero dovuto mai uscire 
altro che per sparare qualche colpo di mitra- 
gliatrice. L’equipaggiamento poteva essere 
sufficiente per questo compito, ma non per 
quando la campagna è entrata in fase di 
movimento ed i nostri soldati hanno dovuto 
affrontare la notte invernale russa. 

Non responsabilità dunque dello Stato 
maggiore o dell’ esercito collettivamente 
presi. 

Responsabiiità personali ve ne sono, ve ne 
sono molte indubbiamente; responsabilita per- 
sonali da parte di ufficiali, i quali davano alla 
campagna e, per i più elevati, alla condotta 
di guerra una impronta politica, i quali chie- 
devano che si svolgessero azioni offensive o 
difensive con un esercito, o con reparti che 
non erano in grado di compierle. Anche qui, 
non sonostate mai sollevate ingenere questioni 
e penso fosse giusto non sollevarle, per i motivi 
detti dianzi, fino a quando, come vedremo, 
essi stessi, i responsabili non abbiano fatto la 
voce grossa e non abbiano costretto a pole- 

. 

mizzare con loro, per cercare di metterli in 
silenzio. 

Potrei ricordare qualche episodio t ra  il 
tragico e l’umoristico per illustrare la menta- 
lità con la quale determinati individui condu- 
cevano quella campagna. 

Ad un dato punto della ritirata dalla 
Russia un colonnello fu costretto a scaricare 
un camion - sapete che gli autocarri manca- 
vano ed i soldati dovevano trasciiarsi a piedi - 
(non faccio il nome del colonnello; sono dispo- 
sto a farlo in apposita sede), sul quale il colon- 
nello aveva caricato maiali vivi e mobilio, 
per portarsi dietro la sua rapina di guerra ... 

SPIAZZI. Quel colonnello non poteva 
essere che un imboscato al Coniando d’armata 
come lei ! I colonnelli che erano in trincea 
non avevano il mobilio: il mobilio potevano 
averlo soltanto degli imboscati come lei ! 
( l7ivissime proteste all’estrema sinistra -Com- 
menti) .  

PRESIDENTE. La prego di tacere, ono- 
revole Spiazzi. 

SPIAZZI. Dica il nome di quel colonnello, 
che era certamente un imboscato. Lei è stato 
al Comando di armata di Stalino e qon ha  
fatto la guerra in trincea ! (Proteste all’estre- 
m a  sinistra - Comment i ) .  ‘ 

Chiedo scusa all’onorevole Presidente, ma 
era necessario che io intervenissi. 

PRESIDENTE. Mi spiace molto, onore- 
vole Spiazzi, ma è inio dovere di richiamarla 
all’ordine. (Interruzione del deputato Saggin).  

Onorevole Saggin, il richiamo all’ordine 
è stato niotivato dalle parole che sono uscite 
di bocca dal suo collega. Se clla insistesse 
nel suo contegno,, dovrei richiamare anche lei. 

TOLLOY. Ringrazio il collega il quale 
mi ha fornito l’occasione per dire che prima 
di andare in Russia in condizioni di vigilato 
politico (e anche sul fronte russo ho fatto fino 
gll’ultimo il mio dovere), sono stato in Grecia, 
dove ho combattuto in primissima linea 
e dove sono stato decorato al valore. Dico 
questo per dimostrare che ella ha mosso una 
accusa completamente infondata. Né, ag- 
giungo, mi sentirei di parlare in questa sede 
di queste cose se non avessi la coscienza di 
aver compiuto interamente il dovere che mi 
proveniva dalla mia  particolare condizione: 
in questo momento stesso ritengo di compiere 
il mio dovere e non di rivendicare un diritto. 
Se faccio quel che sto facendo, è perché ri- 
tengo, dopo aver vissuta e sofferta questa 
guerra, di dover parlare secondo quanto mi 
detta la mia coscienza formatasi attraverso 
tale dolorosa esperienza. ( A p p l a u s i  csll’estrenzu 
sinistra - Commenti al centro). 
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Vi è stato il caso di un generale di Corpo 
d’armata, il quale ostentava sempre il distin- 
tivo di squadrista’sul .suo petto e nelle circo- 
lari non sapeva dire altro ai soldati: badate, 
se i russi vi prendono, vi ammazzano ! (Com- 
menti al centyo). Questo generale svolgeva 
un’azione e si addossava una responsabilità 
personale di questo genere. 130 detto questo, 
per dimostrare che l’attività di certi indivi- 
dui si concretava nel compiere azioni al di 
fuori degli ordini ricevuti, del regolamento di 
disciplina.. 

Vi furono altri casi vergognosi. Per esem- 
pio quello del Console generale Gauttieri, 
sottocapo di Stato maggiore della milizia, 
il quale al momento della fondazione della 
milizia era un generale dell’esercito: egli andò 
in Russia per farsi decorare e fuggì ignomi- 

, niosamente al m m e n t o  del pericolo. Vi è 
poi il caso del colonnello Zoli, ex governatore 
della Somalia, anch’egli protagonista di una 
simile fuga. Casi ignominiosi e vergognosi 
che si ripetevano con frequenza: soprattutto 
i gerarchi del regime, i fascisti qualificati’e 
gli squadristi non combattevano la guerra 
che avevano voluta e che ancora oggi conti- 
nuano ad esaltare, speculando sui giovani 
che in essa sono morti. 

Consentitemi ora una digressione di carat- 
tere ideologico che, a questo punto mi sem-. 
bra necessaria: l’onorevole Consiglio ha pre-. 
sentato alla C&l,;?ra una interpellanza sulla 
quale, a mio mòdo di vedere, dobbiamo so- 
stare per la grave deviazione di infantilismo 
nazionalistico che è in essa. L’onorevole Con- 
siglio: interpellai1 Presidente del Consiglio ((per 
sapere se il Governo non ritenga opportuno, 
dinanzi alle calunnie e agli insulti di cui un 
giornale ufficioso sovietico ha gratificato i 
nostri combattenti in Russia, compiere una 
qualche manifestazione ufficiale in difesa del- 
l’Esercito nazionale.. . )). 

PRESIDENTE. Onorevole Tolloy, per- 
metta, mi pare di aver conipreso che ella ora 
passerebbe all’esame di una interpellanza 
dell’onorevole Consiglio. 

TOLLOY. Niente affatto, onorevole Pre- 
sidente. Ne facevo un accenno, proprio perché 
necessario allo sviluppo della mia interpellanaa. 

PRESlDENTE. Per stare al Regolamento, 
se ella potesse fare a meno di questo accenno 
sarebbe meglio, perché ella sa che. non ci 
si può occupare di interpellanze di altri. 
L’avverto per il rispetto massimo della rego- 
larità. 
. TOLLOY. L’interpellanza Consiglio così 
continua: (( ... affermando che la gloria e la 
sventura del soldato italiano, il sangue del 

soldato italiano, qualunque sia il campo 
di battaglia sul quale è stato versato, costi- 
tuiscono un patrimonio ideale che è fonda- 
mento indispensabile di ogni società vera- 
mente nazionale )). 

Onorevoli colleghi, questa impostazione, 
se può essere coerente con quello che è il 
pensiero e l’azione dell’estrema destra del 
Parlamento, non può essere coerente con 
l’ideologia di nessun. altro gruppo del nostro 
Parlamento. Vi sono .pagine stupende di Be- 
nedetto Croce nelle quali egli tratta questo 
argomento, e dichiara deteriore quell’atti- 
vismo il quale non si ispiri ad una idea. Per 
Benedetto Croce, poi, canone di interpreta- 
zione della storia è la libertà ed unicamente 
questa. Non può essere quindi glorioso il 
sangue sparso altrimenti che -per essa: e 
nessuno contesterà, credo, che combattere 
per la libertà, abbia significato e significhi 
nel presente periodo starico, la lotta contro il 
fascismo. 

I1 Gruppo cristiano ricorder8, come ricor- 
do io, quanto il Pontefice nel corso della guerra 
disse parlando dei tedeschi: (( Bene currunt, 
secl in via non currunt D. Non può essere glo- 
rioso correre sulla strada sbagliata. 

Anche per i Repubblicani storici, per la 
formula mazziniana (( Pensiero ed azione )) 

non può esservi azione gloriosa se non si ac- 
compagna e si sposa col pensiero. I1 materia- 
lismo dialettico, infine, identifica il pensiero 
con l’azione. 

Mi scusino i colleghi se approfondisco 
questo tema. Ma per mesi e mesi la stampa 
italiana si è sbizzarrita su questo argomento 
alimentando l’equivoco che l’aggressione con- 
tro la Russia costituisca motivo di gloria per 
le nostre armi. Non è colpa mia se devo par- 
lare cosi a lungo ad ora tarda ed a stagione 
così avanzata: sono quaranta giorni che ho 
presentato questa interpellanza. 

Quindi, mi scusino i colleghi se io appro- 
fondisco questo tema, che èmolto importante, 
non solo per la comprensione degli avveni- 
menti passati, ma per il futuro svolgimento 
della nostra storia nazionale. Non può essere 
accettata, l’interpretazione attivist,ica della 
gloria dell’esercito. I1 nostro esercito ha tante 
glorie: le glorie del Risorgimento, prima fra  
tutte le garibaldine, che hanilo finito per 
essere assimiIate pur tra mille contrasti dal 
nostro esercito; Ie glorie del Piave e del 
Grappa, di queste grandi battaglie difensive 
dell’altra guerra, nelle quali il popolo italiano 
ha difeso l’integrith del Paese; e l’epopea parti- 
giana recente, che sarà anch’essa assimilata, 
necessariamente, per grandi che possano 
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essere le resistenze, nella storia del nostro 
esercito. 

Ed allora?, Allora, forse, sono morti 
inutilmente i nostri soldati che hanno com- 
bat tuta  la guerra fascista, morti inutili 
(( inutili pugne D, come diceva il  Carducci ? No, 
non sono morti inutili, ad un solo patto, 
però, ad un patto che noi tulti riconoscianio 
che questi caduti sono caduti per espiare gli 
errori dei padri, le colpe della classe dirigente 
che ha espresso il fascismo e per preparare un 
avvenire migliore alle nuove generazioni, at- 
traverso il loro sacrificio, un sacrificio, ohimè 
non glorioso, secondo il significato comune di- 
questa parola, ma che glorioso può diventare 
se alimentato da questo profondo significato 
di espiazione e di umiltà. Dobbiamo lasciare 
che le glorie vere siano esse, ed esse sole esal- 
tate e non cercare di appiccicarvi, spacciandole 
per tali, quelle imprese brigantesche di aggres- 
sione che noli possono fare l’onore di nessuno! 

Questo era necessario affermare per chia- 
rire un equivoco che si sta artificialmente 
creaiido nella nostra opinione pubblica e cioè 
di far pensare che la campagna di aggressione 

‘ contro la Russia - come qualsiasi altra 
campagna di aggressione - appartiene al pa- 
trimonio nazionale e deve essere esaltata per 
esaltare il prestigio del nostro esercito. 

E infine, pur senza dare grande rilievo 
a ciÒ, è opportuno precisare che si 6 data 
alla persona dei maresciallo Messe un risalto 
del tutto ingiustificato. Ognuno di voi ri- 
corderà come il generale Messe uscì alla 
ribalta della notorieta italiana improvvisa- 
mente, in occasione della campagna del Corpo 
di spedizione italiano in Russia ed ognuno 
ricorderà come in quel periodo il regime 
fascista fosse gravemente imbarazzato dal 
fatto che Rommel si fosse fatta in Africa 
(in un terreno cioè che il fascismo riteneva 
essere una bandita propria di caccia alla 
gloria) si fosse fatta una grande notorietà; e 
fu Messe il contro altare artificiale che il 
fascismo, ed anzi personalmente Mussolini, 
giudicarono necessario per bilanciare la po- 
polarita e la gloria di Rommel. 

Badate, qualsiasi tecnico militare vi dir& 
che se l’impresa del Corpo di spedizione ita- 
liano in Russia (parlo dal punto di vista 
tecnico) potrebbe costituire motivo di pre- 
stigio per alcuni comandanti di divisione 
e per alcune truppe scelte, non vi B assoluta- 
mente da concedere alcun riconoscimento 
all’azione del Comandante del corpo d’armata, 
perché il corpo d’armat,a era composto di tre 
divisioni, ed agì quasi sempre avendone una 
sola in prinia schiera. 

Piuttosto, del generale Messe c’è da dire 
qualcos’altro. Vi posso dire, come conipo- 
nente lo Stato ,maggiore dell’VIIIa armata, 
che quando questa arrivò in Russia, il gene- 
rale Messe fece di tutto per rimanere alle 
dirette dipendenze dei tedeschi e per non 
venire al le dipendenze del generale Gari- 
boldi e dello Stato maggiore italiano. Per 
questo motivo vi furono attriLi fra, Messe 
e gli altri generali dello Stato maggiore, che 
lo consideravano, ed a ragione, un generale 
politicante e non avevano stima di lui. 

.E il generale Messe ancora (il ‘quale oggi 
fa il patriota e il difensore dei soldati che 
hanno partecipato all’impresa di Russia e 
sono caduti in Russia) il generale Messe, 
dopo aver chiesto ed ottenu bo l’avvicenda- 
mento dei 40-50 niila componenti il suo 
Corpo di spedizione, parti t ra  i primi di quelli 
avvicendati, lasciando tutt i  gli altri sul posto, 
moltissimi dei quali (quasi la metà) non 
ebbero il tempo di avere l’avvicendamento e 
furono travolti poi nella tragedia della riti- 
rata e delIa sconfitta. 

Cosa dire altro del generale Messe? 
Potrei leggervi qui - e non lo faccio per ri- 
sparmio di tempo - potrei leggervi e dimo- 
strare con numerosi .documenti come il ge- 
nerale Messe appartiene a quella categoria 
per la quale il Tribunale alleato di Norini- 
berga, quando si trattò di giudicare i crimi- 
nali di guerra, coniò la formula (( essere crimi- 
nali di guerra tra i militari quelli che non 
si limitano ad eseguire gli ordini )I. Vi sono 
dei documenti ufficiali: trascuro la messa 
al campo con saluto romano, in occasione 
della morte di Bruno Mussolini, ed altri; 
citerò solo questo telegramma al (( duce 1) 

del generale Messe: 
((L’ambitissimo elogio che voi, duce, vi 

siete compiaciuto rivolgerci premia ancora 
una volta le truppe del Corpo di spedizione 
italiano in Russia che nel vostro nome, fedeli 
al vostro comandamento (pochi generali ita- 
liani hanno usato questo linguaggio e per 
fortuna del nostro esercito) (Approvazioni) 
- continuano a colpire sempre più duramen- 
t e  e inesorabilmente il nemico. Essi festeg- 
giano l’anniversario della rivoluzione fascista 
battendo e inseguendo le orde bolsceviche, 
fieri di questo privilegio loro concesso. 
Messe D. 

I1 generale Gariboldi non h a  mai inviato 
un telegramma di questo genere; in sede let- 
teraria, in sede tecnica, potranno essere ri- 
volte delle critiche, ed io stesso l’ho fatto, 
al  generale Gariboldi, ma non in sede politica 
e morale. Ed oggi Gariboldi tace, oggi egli 
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sca hanno parlato in pubblici comizi a Milano 
.agli interessi reali dell’esercito e della Nazione, 

I1 Maresciallo Messe invece, il quale ha 
conferito alla sua azione il carattere politicc 
suddescritto, il maresciallo Messe che se n’i 
andato dalla Russia prima che i suoi soldati 
partissero, voi sapete l’atteggiamento verboso 
ed esibizionistico che tiene. 

Signori, se io debbo parlarne oggi, 6 anche 
perché. egli si è presentato candidato del 
Blocco nazionale, al quale gli ha dato ac- 
cesso i l  Partito liberale, che è un partito go- 

. vernativo. Io spero che almeno ora, quando 
risulta che al maresciallo Messe, mentre certo 
molto si riprometteva il Blocco dal suo appor- 
t o  alla campagna elettorale, specie da parte 
delle famiglie dei reduci o dei dispersi in 
Russia, le preferenze accordate non assom- 
mano se non a poche centinaia in tut t i  e 
tre i collegi in cui è stato presentato, i libe- 
rali riconosceranno se non sul piano morale, 
per lo meno su quello elettorale, di aver 
fatto un cattivo affare. 

Una voce a destra. Lo dica a Croce: è cro- 
ciano. 

TOLLOY. Sarebbe stato certo meglio, 
se fosse stato zitto, e l’onorevole Palmiro 
Togliatti glielo disse: sarebbe stato meglio, 
perché nessuno avrebbe parlato di lui, nes- 
suno si sarebbe ricordato di lui, sarebbe stato 
meglio soprattutto perché era in gioco l’in- 
teresse nazionale. 

Per quanto lo riguarda, al maresciallo 
Messe adesso è stato pubblicamente ricordato 
di essere stato il fondatore delle case di tol- 
leranza in Russia dove non esistevano. Ma 
sarebbe bastato che fosse stato zitto e nes- 
suno l’avrebbe coinvolto in una ‘polemica 
per lui vergognosa e che egli invece ha voluto 
accendere con animo fazioso, per evidente 
riconoscenza’ a quel regime che gli ha fatto 
percorrere una carriera così rapida in così 
breve tempo. 

Onorevoli colleghi, questa voce la quale 
afferma che esistono ancora prigionieri ita- 
liani in Russia, e che è stata  smentita dal- 
l’onorevole Brusasca prima e dall’onorevole 
Pacciardi poi, è nata  oltre un anno fa su un 
giornale umoristico, il (( Candido )), che voi 
tu t t i  conoscete e di cui parlo anche qui, non 
per recare in quest’Aula delle polemiche di 
carattere giornalistico, ma perché se i diret- 
tori di quel giornale, il Guareschi e il Mosca 
non’ sono per noi che degli umoristi di basso 
rango, v’è qualcuno per cui essi sono invece 
degli uomini politici: il signor Guareschi ha 
parlato in pubblico comizio a Bologna .in 
nome del Partito liberale, Guareschi e Mo- 

incitando a votare per la Democrazia cristiana. 
Uomini politici dunque, questi giornalisti 

umoristici, i quali condividono l’indirizzo poli- 
tico della maggioranza governativa di que- 
st’assemblea, i quali hanno iniziato un anno 
fa una campagna che più vergognosa e abomi- 
nevole non potrebbe immaginarsi. Essi hanno 
incominciato con delle vignette raffiguranti 
delle madri in lagrime, e la responsabilit8 d i  
quel pianto era addebi-tata agli antifascisli ! 
Poi, a poco a poco, trovato questo filone d’oro, 
si escogitò la questione dei prigionieri che sa- 
rebbero esistiti ancora in Russia, e cominciò 
t u t t a  quella campagna, che voi certamente co- 
noscete. E altri giornali seguirono, poiché Mo- 
sca e Guareschi fanno scuola nel campo del 
giornalismo umoristico. Badate, non è un feno- 
meno di poco conto: rappresentano in defini- 
tiva la generazione perduta, quella parte cioè 
della generazione cresciuta sotto il fascismo 
che non ha saputo perdere lo scetticismo che 
sotto l’apparente entusiasmo il fascismo in- 
sinuava nelle coscienze giovanili. E per una 
fatale legge di degenerazione il loro umorismo 
è diventato di tipo macabro; essi scherzano sui 
morti; essi scherzano sulle disgrazie nazio- 
nali, come scherzavano prima sulla vecchiaia 
e sulle malattie. Essi insolentiscono il Par- 
lamento, coine prima esaltavano il regime. 

Guardate, recentemente su Candido, fi- 
nita la campagna elettorale, è apparso per la 
penna di uno di questi suoi direttori, uomini 
politici di parte liberale, che hanno fatto 
propaganda per il Partito democratico cri- 
stiano, questo trafiletto: 

(( L’Associazione congiunti dei reduci in 
Russia cosl ha risposto: ( (La notizia avven- 
Lamento pubblicata da Candido, senza nostra 
autorizzazione, non è da ritenersi veritiera, 
perché da nostre indagini ci risulta che quel 
presunto reduce non è mai stato in Russia D. 
E continua: ((Chi ci scrive s’indigna con noi 
che pubblichiamo notizie avventate e non 
autorizzate; quindi da oggi abbandoniamo 
l’argomento dispersi in Russia, che per tanto 
tempo, e (I unici )), tenemmo vivo. Ma è de- 
stino che noi riceviamo, alla fine di ogni no- 
stra iniziativa, un calcio nel sedere )). 

Si parla di Ona tragedia e di quale tragedia, 
e così finisce l’articoletto: ((Per la nota fac- 
cenda, niente di nuovo. N o  pasaran. Saludos 
amigos D. 

Questa, onorevoli colleghi, è l’azione gior- 
nalistica di un incredibile cinismo, che viene 
:ondotta, e voi sapete .con quanta diffusione, 

Una voce a destra. Ci parli della Pravda. 
?iuttosto ! 
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TOLLOY. Orbene, cosa ha portato que- 
sto ? Che altri giornali - ne avrei qui una 
raccolta immensa - altri giornali umoristici 
hanno pubblicato vignette (li carattere orri- 
pilante e raccapricciante. Badate, onorevoli 
colleghi, che parlo sempre pensando alle fa- 
miglie di quei dispersi e caduti ! Vignette 
nelle quali si vedono soldati russi che ammaz- 
zano soldati italiani, in cui si vedono soldati 
italiani ridotti in condizioni scheletriche, in 
cui si vedono soldati russi dare dei calci a 
cadaveri di nostri soldati, in cui si vedono 
Stalin d a  accusato e insanguinato, e Togliatti, 
il quale si appresta a fare l’avvocato difen- 
sore di Stalin. Centinaia e centinaia di que- 
ste vignette. 

Poi venne la campagna elettorale. Durante 
la campagna elettorale si sono viste cose d i  
questo genere, onorevoli colleghi (Esibisce url 

manifesto). Jo penso che voi tutt i  condivi- 
diate con nie il parere sulla gravità di questa 
situazione. Una vignetta, per esempio, di 
questo genere, con sotto la sigla di chi 
ha composto il manifesto: U. N. I. R. R. 
Unione nazionale italiana fra ex-combattenti 
e reduci in Russia; e come emblema di 
questo manifesto e di questa associazione: 
la croce di ferro tedesca con su scritto: 
Fronte russo. Non esaltazione del regime fa- 
scista, dunque, ma esaltazione della guerra 
nazista ! -Sono andati in galera costoro ? I1 
Ministero dell’interno ha fatto le dovute ri- 
cerche, ha visto chi era questa associazione, 
ha trovato chi erano questi provocatori? 
Onorevoli colleghi, noi non ne sappiamo 
niente. 

E poi si è cominciato a diffondere un ma- 
nifesto, con una vignetta tratta da Candido, 
di cui parlavamo adesso: uno scheletro vestito 
da soldato italiano, dietro un reticolato e lo 
scheletro niostra il segno del Fronte popolare, 
e vicino sta scritto: ((Mamma, votagli contro 
anche per me ! )) 

Badate, non parlo dal punto di vista elet-. 
torale, che 13 una cosa già discussa, parlo dal ’ 
punto di vista umano, pensate, oggi, dopo le 
dichiarazioni del Ministro della difesa che 
cosa è significato dire a queste famiglie: 
(( Ascoltate le grida dei prigionieri italiani, 
morti in R,ussia, vittime della falce e del 
martello comunista. Italiani, votando pel 
Fronte democratico popolare insultate il do- 
lore di tante niadri. A cura della Democrazia 
cristiana D. 

Badate non fu esposto dappertutto que- 
s to  manifesto. Vi sono state zone in cui i 
dirigenti deniocristiani locali si sono rifiiutcti 
evidentemente di farlo, poiché non è apparso, 

ma ci sono state zone in cui è stato diffuso 
larganiente. 

Evidentemente era stato trovato un fi- 
lone d’oro per la campagna elettorale ! 
Quanti piccioni con una fava ! Campagna anti- 
sovietica, can~pag!ia anti-comunista, dinio- 
strazione chc i l  Fronte fosse coniunista e che 
tukti fossero asserviti c legati alla Russia, 
esaltazione CI i un nazionaJisnio do teriore, 
ricotto su sentimenti affettivi ! X m  ci fu LIIL 

minimo d i  preoccupazione di come qucstc 
potesse colpire a morte famiglie intere ( l i  
nostri soldati caduti o dispersi in Russia. 

Si poteva sperare che col 18 aprile fosse 
finito. Ma dopo i l  18 aprile si pensò che cra 
bene sfruttare il successo: e allora altra CO,JI;- 
pagna giornalistica. Direte anchc qui che i)on 
è il caso cli poriare al Parlaniento polemiche 
giornalisiiche, nia comc vi ho dimostrato 
prinia che parlando di Candido parlavo di un 
fatto politico, così non posso non parlare 
dell’Europeo, quando C’è un’interrogazione 
dell’onorevole Colitto, shs poi non e stata 
svolta, il quale ha chiesto di conoscere quanto 
risulti di ciò che si legge (( in un lucido articolo 
del noto giornalista. Cesco Tomaselli, ecc. )). 

Come si fa a dirc: la lucidità di Cesco 
Toinascll i ? 

Cesco Tomaselli scriveva il 16 gennaio 
1943, dal fronte russo, nel momento culmi- 
nante del disastro: (( Domani la Julia sa& 
citata nel comunicato delle Forze armate 
germaniche. Raro onore n. Cesco Tomaselli 
scrive ora in un periodico che ha una tiratura 
di oltre mezzo milione di copie per merito di 
una notevole tecnica editoriale e poi sfrutta 
ciò, per svolgere un’azione politica corrut- 
trice del genere che vado a mostrarvi. 

Ecco cosa dice un articolo di Cesco To- 
maselli, intitolato: (( Gli occulti italiani in 
Russia )I. Famiglie, dice questo titolo a ca- 
ratteri cubitali, sappiate che vi sono (li certo 
italiani a decine di migliaia in Russia. 

E poi nel corso dell’articolo e a un ‘dato 
pulito la versione che i russi abbiano costrett,o 
i nostri prigionieri a firmare moduli d i  natura- 
lizzazione: (( Questo sarebbe stato tletlr? da un 
certo capitano B. arrivato in Italia in modo 
non chiaro. Era naturale che l’autorità mili- 
tare si occupasse di lui. Senonché l‘intervento 
del Ministero della difesa si manifesta in modo 
inatteso, con l’ordine di fermarlo. Dopo pochi 
giorni il capitano è rimesso in lihertti, mai1 
soggiorno in canicm di sicurezza ha lasciato 
una certa confusione nella. sua Irlcmoria e 
nelle sue reminiscenze di Russia. Insomma 
l’autori ta militare lo ritiene un mistificatore n. 
Ma Cesco Toniaselli non è contento di questa 
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decisione dell’Autorità militare e perciò così 
continua: (( Dopo la seduta di martedì al 
Senato, in cui sostanzialmente (è una menzo- 
gna) l’onorevole Brusasca ha confermato l’esi- 
stenza di questi schiavi del XX secolo che sono 
centinaia di migliaia di lavoratori occult,i in 
Russia, le azioni del capitano B ,  nelle famiglie 
dei dispersi sono in rialzo. Qualcuno avrebbe 
riferito perfino ad una madre di aver visto 
sul tavolo del conte Sforza una scheda di 
iraturalizzazione. Più interessante sarebbe 
sapere quante ne furono firmate N. 

Così, fra un condizionale e l’altro, un’af- 
fcrmazione falsa e un’altra, viene continuato 
questo indegno lavoro. Io chiedo all’onorevole ~ 

Sforza e all’onorevole Brusasca: se un gior- 
nale dell’opposizione avesse compiuto un 
falso cli questo genere, voi vi sareste aste- 
nuti dallo smentirlo? E un giornale che 
dichiara sotto controllo di notaio di avere 
600 mila copie di tiratura, e che fa queste 
false affermazioni, e continua a diffondere 
queste voci non riceve una lettera del Presi- 
dente del Consiglio o del Ministro degli esteri, 
non una smentita, e la campagna continua, 
la campagna si lascia continuare. 

BRUSASCA, Sottosegretario d i  Stato per 
gli affari esteri. Ho’risposto con le mie dichia- 
razioni al Senato che lei ha accettato. Le mie 
dichiarazioni sono successive alle parole di 
Tomasellj. 

TOLLOY. Prendo atto. Poi sul giornale 
dello stesso gruppo editoriale di Candido, sul 
giornali Oggi, ad un certo punto esce una let- 
tera di Togliatti,. Onorevoli colleghi, è una 
cosa sulla quale bisogna necessariamente 
soffermarsi, e bisogna soffermarvisi perché 
io credo che noi possiamo qui rendere un atto 
di omaggio a Palmiro Togliatti per il senso 
di umanità dimostrato con questo SUO atteg- 
giamento, con questa sua lettera. 

Un padre si rivolge a Togliatti p‘ersonal- 
mente e nella lettera con cui si rivolge .a 
Togliatti ... (Comment i  al centro). 

Fate interruzioni, dalle quali capisco come 
siate anche voi vittime di questa abilità 
mistificatrice d i  certi nostri giornalisti ! 

Un padre, evidentemente gi8 ingannato 
da queste inistificazioni dei fatti,  scrive 
a Togliatti una lettera che è per metà of- 
fensiva e per metà implorante. E Togliatti 
cosa f a?  Risponde con una lettera aperta 
ai giornali ? No, assolutamente ! Passa la 
lettera al suo segretario perché risponda ? 
No, di fronte ad un padre che chiede no-tizie 
del figlio, e che pure in certo senso lo insulta, 
Togliatti prende la penna e personalmente 
risponde a questo padre con una lebtera che 

avrebbe dovuto rimanere ignorata, pura 
corrispondenza privata; e risponde, e scrive 
questa lettera in cui, per quanto la rileggessi 
qui oggi, una volta sfrondata dalla monta- 
tura giornalistica che vi si .fece attorno, voi 
non trovate una parola di insulto o di offesa 
per l’esercito, per lo Stato maggiore, per il 
sentimento nazionale ! 

Voi vi troverete l’affermazione che, sia 
dal Governo che dal ,Partito democristiano, 
è , stata facilitata una falsa propaganda. 
Onorevoli colleghi, vi ho mostrato quel ma- 
nifesto ! C’era scritto sotto: votate Demo- 
crazia cristiana! E quando vi leggo la cli- 
chiarazione dell’onorevole Pacciardi, le sue 
prinie parole (leggo il testo stenografico) 
furono queste: ((10 stesso, quando ho assunto 
la direzione del Ministero della difesa, ho 
ordinato una indagine rigorosa 1). E prima, e 
finché durava la campagna elettorale, il 
Governo, di fronte ad una questione che 
eccitava l’opinione pubblica in quel modo, 
ha ordinato un’inchiesta? Ha fatto qualcosa ? 
Non si 6 mosso !- La campagna si è svolta 
fino all’ultimo ! Di chi è la responsabilith,, 
all’interno della Democrazia cristiana ? Non 
di tutt i ,  forse di qualcuno certo. Così, certa 
è una responsabilitd del Governo: di non 
essere intervenuto tempestivamente contro . 
una campagna che apre una vera e propria 
questione morale nel Paese ! 

Cosa dice ancora Togliatti in questa let- 
tera privata ad un padre di un caduto in 
Russia ? (( I responsabili diretti del massacro 
di quei giovani, Messe e gli altri N. 

Certo, onorevoli colleghi, tutt i  i generali 
che hanno dato impronta politica alla propria 
azione di comando sono responsabili di ciò 
che ha fatto il fascismo e il nazismo, come 
tutt i  i generali che si sono limitati a com- 
piere il proprio dovere non hanno nessuna 
responsabilità di ciò che ha fatto il fascismo 
e il nazisnio ! E quando Togliatti cita dopo, 
in una lettera privata che non doveva essere 
pubblicata, cita il fat to vero e riconosciuto 
dallo stesso Messe successivamente in una 
intervista, che effettivamente i prigionieri 
russi furono consegnati ai comandi tedeschi 
(ma l’ingenuo Messe protesta, che seppe 
soltanto dopo che venivano passati ai forni 
crematori) ebbene, non vi è in questo nessuna 
responsabilità dell’esercito, dello Stato mag- 
giore, di quei generali che sono stati costretti 
ad eseguire gli ordini tedeschi, ma vi è una 
precisa responsabilità di quei generali che 
esaltarono la guerra fascista, che chiesero 
un comando fascista, che .esaltarono la col- 
laborazi’one coi tedeschi, nella fattispecie i 
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((Messe e gli altri )) di Togliatti, sono respon- 
sa.bili anche di questo, sono responsabili 
anche dei prigionieri russi che furono pas- 
saii ai forni crematori ! (Appluusi all’estre- 
m c i  sinistra). 

Poi si affrctLava l’onorevole Togliatti a 
fare presente che egli era a conoscenza di un 
documento rmso circa i prigionieri rientrati 
in Italia. Io sono andato dall’onorevole To- 
gliatti ccl 110 chiesto,, naturalmente, noti- 
zia di docunienti, ed egli con la più grande 
sollecitudine, immediatamente mi ha pro- 
curato il testo del comunicato della Pravda 
e me Io ha €atto anche tradurre. Dice questo 
documento che sono rientrati in Italia, se- 
condo i russi, 20.993 prigionieri. Vi & qui un 
divario con la cifra che & nota al nostro 
Ministero della difesa, divario, che & opportuno 
chiarire: ma 6 evidente la buona fede della 
Russia, la quale ci dà un documento in cui 
sono citati le date, i posti di uscita, il nome 
degli ufficiali alleati o rumeni, ai quali sono 
stati consegnati questi gruppi di prigionieri. 
Qualche giorno dopo il m i o  colloquio con 
lui, nel quale egli si mostrava cosl sollecito 
della questione, onorevoli colleghi, veniva 
commesso l’attentato a Palmiro Togliatti e 
voi tutt i  sapete come attraverso questa cam- 
pagna scandalistica si fosse fatta strada a poco 
a poco, in determinati strati, sopratutto i.n 
quelli che amano pascersi di quella stampa 
di pseudo-intellettuali, e di pseudo-letterati 
tipo Mosca e Guareschi e Tommaselli, l’idea 
della veritd capovolta, della responsabilità 
dei comunisti, del Fronte, di Togliatti in 
particolare sulla fine di questi prigionieri in 
Russia. E penso che non possiamo qui as- 
solutamente sottacere la gravità delle conse- 
guenze della carenza governativa nel non 
troncare a tempo una campagna di questo 
genere, una campagna che capovolgeva la 
veritg creando una situazione di corruzione 
morale cosi grave, tale da contribuire poten- 
temente a creare la psicosi dalla quale do- 
veva nascere l’attentato a Palmiro Togliatti. 

Poi sono venute le dichjarazioni dell’ono- 
revole Pacciardi. Ho detto, esse sono serie, 
meditate, responsabili. Le rileggo qui. 

Una voce al centro. Le conosciamo. 
TOLLOY. Sopportate che io rilegga al- 

cuni punti essenziali, dato che dopo che que- 
ste dichiarazioni del Governo sono state 
pronunciate, Il Popolo di Milano & uscito 
con quplla falsa cronaca che sapete. È ne- 
cessario quindi, onorevoli colleghi, che ab- 
biate pazienza. L’onorevole Pacciardi - testo 
stenografico - dice: (( È esatto che il contegno 
della popolazione civile, sia verso le colonne 

. 

. 

in ritirata, sia verso le colonne dei prigionieri 
fu non soltanto corretto, ma affettuoso D. Ri- 
petendolo ora qui possianio contribuire a 
tranquillizzare molti familiari che non hanno 
visto ritornare i loro car i  dalla Russia. Ed 
aggiungiamo a questo motivo di tranquillilc?, 
la citazione di una fonte 11011 sospetta, IZ 
Popolo, il qualc evidentemente ha un di-  
rettore che non si preoccupa troppo dellc 
contraddizioni clamorose della sua reclazic)lk(b. 
IZ Popolo del 12 giugno pribhlica 1111 arti- 
colo - riportato a sua volta da una fonte RU- 

che non sospetta - Journal cle Genève - cIi 
Olivier Beguin. Dunque, un giornalista ciel 
Journal de GenBve, in un articolo riprodotto 
da Il Popolo democristiano, parlando, ha- 
date, non di prigionieri italiani, m a  di pri- 
gionieri tedeschi (e voi valu terele appieao 
cosa significhi ciò) rimpatriati dalla Russia 
dichiara: (( Ci siamo informati presso il Capo 
del serviaio inchiesta se gli uomini si lamen- 
tano dei maltrattamenti. Complessivamente 
no !... Ma il prigioniero vive in condizioni 
molto simili a quelle dei lavoratori russi. 
Si sono dati casi in cui i tedeschi, malgrado 
la scarsit& delle razioni, erano alimentati 
meglio dei russi 1). 

In un altro p u n t o  - anche questo loleg- 
giamo per tranquillit& di quelle famiglie, 
dopo tante speculazioni fatte addosso ai .loro 
sentimenti -: (( Abbiamo sfogliato  qualche- 
cartella dell’UfEcio inchiesta: vi si parla solo 
eccezionalmente di maltrattamenti. Scopria- 
mo che vi sono delle donne fra i prigionieri; 
le donne russe, esse hanno dovuto lavorare 
nelle officine, nei campi, nelle foreste. Non si 
parla di violenze nei loro confronti I). E vi 
sono altri passi di questo genere. Vi è poi 
la conclusione, ed ecco perché l’articolo 6 
stato riportato dal giornale democristiano, 
nella quale si lamenta la mancanza di assi- 
stenza spirituale, ed è un motivo conipren- 
sibile. Appena usciamo dall’ Italia, in Svizzera 
come in Inghilterra vediamo che I’informa- 
xione giornalistica si mantiene entro de- 
terminati limiti, e così anche la polemica poli- 
tica, mentre da noi essa viene fatta persino 
su basi di ricatto ! Le commissioni anglo- 
americane che sono preposte in Germania a 
raccogliere i prigionieri tedeschi reduci dalla 
Russia si comportano con l’obiettività e la 
seriet& suddetta, e non si sognerebbero di fare 
una speculazione su una questione concer- 
nente un periodo in cui essi lottavano uniti. 

È con amarezza, constatando a che punto 
siete giunti voi qui in Italia, che ripenso allo 
spirito unitario che animava me e i miei 
personali amici democristiani nel 4.942. Ma 
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è con sorpresa ch’io,osservo come voi non 
comprendiate che, se volete condurre effica- 
cemente una polemica contro la. Russia sovie- 
tica odierna, e se pretendete di trovare degli 
onesti che l’accettino, voi non avete alcun 
interesse ad inserirla in una polemica neces- 
sariamente di carattere fascista contro la 
Russia di Stalingrado e di Mosca, contro la 
Russia dei i8 milioni di cadiili, contro la 
Ititssia che colnbatleva al iiosti*o fianco e a 
fis,~tco clei popoli liberi por la libertà del 
inondo, del suo paese c del noslro. 

(( La causa della tragica differenza )), dice 
poi Pacciarcli, ((che esiste nel numero dei 
prigionieri catturati e restituiti, va  trovato 
nella circostanza della cattura che ho diffu- 
samente narrato. Sarebbe più opportuno ag- 
giungere anche: nelle circostanze della batta- 
glia. Quando fosse pubblicato dallo Stato 
maggiore quello che era l’andamento della 
battaglia, quando si saprà che i comandi 
tedeschi - i nostri generali non potevano non 
obbedire - ordinavano alle nostre truppe di 
restare in linea e facevano ritirare le loro 
nel tentativo d’imbastire .una nuova linea di 
difesa, quando si saprà che fronti di 50 chilo- 
metri sono stati  affidati ad una o due divi- 
sioni a ordine sparso - ridicolo in quella si- 
tuazione - quando si saprà qual era la tecnica 
di attacco dei russi - di colonne articolate in 
profondità che agivano distante una dall’al- 
tra 50 chilometri per cui i nostri soldati non 
potevano che buttarsi a marciare nella steppa 
dove incontravano gruppi di partigiani che 
non sapevano ancora l’andamento della bat- 
taglia - quando si saprd in quali condizioni 
si 13 svolta la ritirata dei nostri, quando si 
terrà conto che un uomo vestito di lana ali- 
tarchica - della quale era fornito il- nostro 
esercito - e costretto a passare una notte al- 
l’aperto non si risveglia più vivo: quando si 
sapranno tut te  queste cose avremo effettiva- 
mente chiuso questa campagna scandalosa, 
perché apparir$ evidente t ra  l’altro che sono 

“ molto più numerosi i morti sul campo di 
battaglia che nei campi di prigionia.)). 

Dice ancora Pacciardi: (i Sul contegno delle 
truppe russe nei riguardi dei prigionieri ita- 
liani dopo la cattura, si può dire che contro i 
militari catturati in massa non fu in genere 
commesso alcun atto ostile o, comunque, in 
contrasto con le norme internazionali D. . 

Ed allora, onorevoli colleghi del Governo 
e dell’ Assemblea, concludendo questa mia 
interpellanza che ha dovuto necessariamente 
essere lunga ma per svolgere la quale, come 
vedete, non ho portato alcun elemento super- 
fluo, dinanzi a una così graveicampagna scan- 

dalistica .che ha aperto .una così profonda 
questione morale nel nostro Paese, quel che 
io devo chiedere a voi, è se condividete il 
parere del Ministro della difesa, se siete soli- 
dali con lui. Io chiedo all’onorevole Piccioni; 
Vice Presidente del Consiglio e Segretario della 
Democrazia cristiana, qual’è la sua posizione. 
Condivide egli il parere del Ministro Pacciardi 
o l’azione svolta . dai propagandisti della 
S. P. E. S., o dei Comilali civici, che ha datu 
ldogo a quei nlauifesli e che ha svolto per niesi 
una campagim vivo1 la a fai. credcrc all’esi- 
s t e h a  di questi prigionieri, speculando - sia 
pure a scopo elettorale, ma questo non in- 
teressa oggi - sul dolore di queste puvere 
famiglie ? 
’ 

Signori del Governo, ha detto inoltre il 
Ministro Pacciardi neIle sue dichiarazioni 
al Senato: (( Io stesso, quando ho assunta la 
direzione del Ministero della difesa ho ordi- 
nato un’indagine rigorosa, ho provveduto a’ 
raccogliere tutte le testimonianze degne di 
fede e ad indicare invece àl pubblico disprezzo 
ed anche a far arrestare i malfattori che inven- 
tano notizie speculando sull’angoscia di tante 
famiglie in attesa )). Che cosa ha fatto il 
Governo sulla base di queste dichiarazioni, 
che cosa fa il Minis t,ro dell’interno nei riguardi 
di quei tali manifesti e nei riguardi della no- 
tizia. de Il PopoZo dell’altro giorno che pub- 
blicava: (( Stamani sono entrati nella caserma 
di Sant’Ambrogio 400 reduci dalla Russia 
laceri e stracciati )) con quel che seguiva. 

MEDA, Sottosegreturio di Stato per la 
dijesa. Sono stati adottati provvedimenti. 

TOLLOY. Cosa fa il Ministro della giu- 
stizia contro questi individui che il Ministro 
Pacciardi ha dcfinito sciacalli e malfattori ? 
(Proteste al centro). 

CODACCI PISANELLI. Lei ha chianiato 
l’esercito italiano sciacallo. Come lo ha chia- 
mato la Pravda. (Vive proteste all’estrema 
sinistra). 

DI VITTORIO. Speculatori e falsi: ver- 
gognatevi ! 

MAXIA. Ci dica l’oratore cosa pensa del 
giudizio della Pravdn sull’esercito italiano. 
Ce lo dica ! (Rumori all’estrema sinistra). 

TOLLOY. Anche questo volete dire: che 
io abbia diffamato l’esercito ? 

M.AX1A. Ripeto: ci dica il suo pensiero 
su questo giudizio della Pravda! (Rumori 
all’estrema sinistra). 

LACONI. State zitti, vergognatevi ! (Ru- 
mori al centro). Speculatè sul sangue dei vostri 
figli ! (Proteste aZ centro). 

DI VITTORIO. Speculate sul dolore 
umano)! 
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TOLLOY. Dicaho gli onorevoli colleghi 
se ho diffamat.0 l’esercito in questa niia in- 
terpellanza. 

Una voce al centro. No, l’ha diffamato la 
Pravda ! (Commenti - Interruzioni). 

. GIOLITTI. Ha parlato male deI fascisriio 
c vi sentite toccati! (Rumori al centro). 

TOLLOY. Prendo atko. Avevo capito chc 
t!ro stato accusato di aver diffalnato l’esercito. 

CODACC, PISANELLI. Mi riferisco al 
passato noi1 al presente. (P~*otesZe nll’estrcma 
sinistrcc) , 

TOLLOY.. Chiedo quindi cho la Prksi- 
dwza  del .Consiglio, alla quale l’i11 lerpellanza 
i: per prima rivolta, risponda con precisione. 

Come ha fatto aderire la propria azione 
il Governo alle dichiarazioni che sono state 
date dall’onorevole Pacciardi ? Che ha fatto ? 
Ditecelo: è una cosa importante per noi. 
Diteci quali provvedimenti sono stati presi. 
Diteci signori del Governo: avete voi scissa la 
vostra azioni! di responsabilità da quelia del 
partito ? Avete ancora, ,la fiducia del vostro 
partito o viceversa? Quale è la voslra si- 
tuazione di fronte a questa questione mo- 
rale ? Rispondeteci. Fate almeno che sap- 
piamo se abbiamo a che fare con degli 
avversari da combat,tere duramente se oc- 
corre, ma degni di una certa stima, oppure 
con dei maneggioni, dei pres tidigitatori della 
politica, che una cosa fanno dire ai -minisLri 
- per coprirsi d a  ogni responsabilità - ed’ 
un’allr‘a lasciano dire ai loro partiti ed ai 
loro pmpagandisti per raggiungere altri ohiet- 

Ed una cosa soltanto voglio a questo 
punto aggiungere: sarebbe un errore da parle 
dei membri dei Governo, d a  parte dei col- 
leghi democratici cristiani o di altre correnti, 
se si pensasse che ciò che ho detto sia infir- 
niato dal fatto che io apparlengo al Partito 

‘ socialista, che io sono notoriamente quello 
che voi chianiate un socialista fusionista. 
Sarebbe un errore, onorevoli colleghi, perché, 
badate, cho anche qui la verità va invertita. 
lo  sono su questi banchi perché ritengo, 
dalle mie esperienze, dall’interpl.c!tazione che 
ho dato a tut t i  i fatti vissuti fino a questo 
momento, che l’unico rnodo di battermi per 
il prestigio dell’esercito, per La grandezza 
del nostro Paese, perchè le nuove genera- 
zioni possano, se sarà necessario, combat- 
tere e sacrificarsi in niodo veraiiiente glo- 
rimo ... (Interruzioni a1 centro - Commenti). 
’ Vi prego di tenere, in  considerazione 

questo. Tanto più che spesso fate appelio 
alla vostra coscienza, è berle sappiate, che 
anche da questa parte ci sono coscienze 

. 

. tivi di demagogia. 

formate (Interruzioni al centro). Perciò non 
parlateci nella risposta della vostra coscienza, 
m a  siate precisi e responsabili. 

Da mia parte ho portato qui documenti 
e fatti che accusano precisamente la carenza 
di azione di Governo: conferenze stampa, 
divulgazione, comunicati, voi avevate ed 
avete millr modi per diffondere questa ve- 
ri tà che il Ministro della difesa ha enunciato. 
No11 l’avt-ltt: fatto Gnora. Lo farete d’ora 
innanzi? B proprio q u w t h  I O  scopo cli qiiesta 
iiiterpel lanza: perché solo così sarà possibile 
chiudere finalnient,e questa questionc’ i! sai’à 
possibik finalmente dare quella sia plu. 
triste certezza ai  familiari dei nostri caduti 
in Russia, e non farli più vivere in una di- 
sperata speranza. 

I1 Governo deve oggi prendere una posi- 
zione netta e chiara di fronte ad una que- 
stione così grave che, se non risolta, minac- 
cia di dividere ulteriornierite gli animi de: 
nostro Paese. (Vivissimi applcntsi all’estrema 
sinistra - Congratulazioni). 

ROBERTI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. (Run~ori ull’estremu sinistra). 

PRESIDENTE. La prego di in#di,care il fat- 
to personale, dato che non ho avuto occasione 
di sentire alcuna frase in cui poterne ravvi- 
sare gli estremi. 

ROBERTI. I1 deputato interpellante, 
poc’anzi, -dopo una mia interruzione, rivol- 
gendosi a me e a questi banchi e facendo chia- 
ramente allusionc a me e al partito al quale 
appartengo, ha fatto accenno di guerre che 
noi avremmo combattuto e che io avrei ‘com- 
bat,tuto ... 

Voci  ull’estrema sinistru. NO, no ! (Rumori 
- Interruzioni) .  

PRESIDENTE. Onorevole Roberti, devo 
dirle che il fatto personale non esiste, perché 
l’onorevole interpellante si è riferito ad un 
deputato che non è presente in Aula. Ella n0.n 
ha la rappresentanza di un deputato assente 
e pertanto non può iivere facoltà di parlare 
pcr fnt,to personale. 

Data l’ora tayda, rinvio a ,domani mattina 
lo svolgimento dell’interpcllanza dell’onore- 
vole Giammarco e la risposta del Governo. 

Interrogazioni. 
PHESIDEKTE. Si dia lettura delle inter- 

rogazioni pervenute idla Presidenza. 
FABRIANI, Segretario, legge : 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per eonoscere le ragioni, per le quali i com- 
missari liquidatori delle disciolte organizza- 
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zioni sindacali non ancora prowedono allt 
definitiva liquidazione ,delle competenze spet 
tanti ai dipendenti di tali organizzazioni, rag 
guagliando, si intende, le spettanze agli in. 
dici del costo della vita odierna. 

(( COLITTO )I 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi. 
nistro della pubblica istruzione, per conoscer( 
se non ritenga rispondente a d  equità che il 
compenso per i componenti le Commissioni 
giudicatrici dei concorsi magistrali, dal se- 
condo conima del pnnto XIII della circolare 
niinisteriale 8 luglio 1947, n. 8’720/50, fissata 
in lire 50, globali, (( per ciascun candidato 
presente alla provi1 scritta )), sia elevato in 
misura, che non abbiit più solo valore di sim- 
bolo, ma tale da essere veramente rimunera- 
tivo del lavoro di non breve durata, che essi 
stanno compiendo, a.ddossandosi non lievi re- 
sponsabilità, per la revisione della prova 
scrit,ta, gli esami di cultura, la complessa pro- 
va di idoneità professionale e la valutazione 
dei titoli dei concorrenti, ed altresì che sin 
corrisposto un .adeguato compenso per l’esple- 
tamento dei concorsi per titoli, per i quali non 
6 prevista alcuna retribuzione, e per ciascuna 
giornata di presenza. (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere ‘se non ri- 
tenga necessario, per il rispetto dovutq al di- 
ritto quesito, promuovere un provvedimento 
legislativo di abrogazione dell’articolo 5 del 
decreto legislativo 5 maggio 1948, n .  814, col 
quale fu stabilito che, ai  fini del trattamento 
economico spettante in virtù delle disposi- 
zioni legislative intese a ridurre gli organici 
dei quadri ufficiali e sottufficiali dell’esercito, 
della marina e dell‘aeronautica, non sarebbe 
stata calcolata l’indennitd militare pur con- 
cessa con detto decreto a partire dal i o  aprile 
1948, ma  l’indennità militare nelle misure 
stabilite prima. dell’entrata in vi-gore di esso, 
danneggiandosi così i collocati a riposo sotto 
li1 data del 30 giugno 1948, che, giusta il de- 
creto legislativo 13 maggio 1947, ‘n. 500, ben 
avevano il diritto di vederc calcolata l’in- 
dennità militare nella misura in vigore al- 
l’atto della cessazione dal servizio. 

(( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se è vero che 
jl Ministero, da lui presieduto, non è in con- 
dizione, di precisare il numero dei pensionati 
attualmente esistenti in Italia, le-  varie cate- 
gorie e la spesa, che lo Stato sostiene per le 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere 
quando potrà essere presentato al Parlamento 
11 disegno di legge, col quale si provvederebbe 
alla statizzazione degli ufficiali giudiziari c 

dei commessi. (( COLITTO 1 1 .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Prt!- 
sidente del Consiglio dei Ministri, il Mini- 
stro del lavoro o della previdenza sociale (! 

l’-4lto Com,niissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, per sapere : 

a) se sono it conoscenza della gravissima. 
situazione che si verifica in provincia di Bari 
nei riguardi di moltissimi tubercolotici i qua- 
li, clinicamente accertati come tali dai dispen- 
s u i  antitubercolari, non possono essere rico- 
verati nei tubercolosari per mancanza di posti 
e continuano a convivere con i familiari, per 
cui ne conseguono contagi che si allargano 
sempre più; 

h) se non intendano, con la massima ur- 
genza, adottare ogni opportuno provvedi- 
mento perché, sia attraverso. l’organizzazione 
dell’Istituto nazionale della previdenza socia- 
le, sia con il sistema di fare ricoverare i tu- 
bercolotici negli Ospedali civili, in reparti in- 
fettivi, possa in parte essere risolto il proble- 
iiia almeno per i casi più gravi. 

(( BAVARO 1).  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere quanto 
è stato fatto dal Governo perché la Jugosla- 
via rilasci i cittadini italiani deportati dalla 
Venezia Giulia nel maggio del 1945 e se sono 
tuttora in corso delle trattative in tale senso. 

(( In particolar modo l’interrogante prega 
il Ministro di voler dire a quale punto siano 
Tiunte le pratiche per lo scambio di jugoslavi 
mndannati in Italia con italiani condannati 
In Jugoslavia, a seguito dei recenti atti di 
:lemenza concessi dall’una e dall’altra parte. 

(( BARESI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
iistro dei lavori pubblici, per .conoscere se 
ion ritenga opportuno disporre che il contri- 
iuta statale de11’85 per cento, che pub essere 
itilizzato da quanti per azioni belliche eb- 
)ero a subire la distruzione totale o parziale 
li fabbricati, sia attribuito anche a coloro 
he, pur risultando i danni da essi sofferti da 
)erizie del Genio civile eseguite nel 1946, non 
bbero modo, per le loro disagiate condizioni 
conomiche, di eseguire allora i lavori di ri- 
ostruzione. (L’interrogante chiede la rìspo- 

pensioni. 
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(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri delle finanze e del tesoro, per conoscere 
se non ritengano opportuno che le agevola- 
zioni concesse con il decreto presidenziale 14 
dicembre 1947, n. 1498, per la industri. r1 1‘ IZZa- 
zione del Mezzogiorno, siano concesse anche 
alle industrie danneggiatc dagli cventi bel- 
lici e ricostruite (( prima del detto decreto )), 
essendo ingiusto che siano dati vantaggi a chi 
hit atteso l’itiuto govcmativo prima d i  opc- 
Yitr( !  c nvn a chi, sollecito degli interessi del 
l’itcso, ;tffrontiindu sacrifici, si è affrettato a 
ricostruire. (L’interrogontc chiede 1~ ris7)ostn 
scritta), 

(( COLXTTO D. 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri del tcsoro e dell’agricoltura e for.eeste, 
per conoscere se non ritengano conforme ad 
equitti disporre che i fondi trasmessi agli 
Ispettorati di agricoltura per essere distri- 
buiti, a titolo di contributo, it quanti per 
azioni belliche ebbero a subire perdite di be- 
stiame da lavoro e da allevamento nonche di 
macchine ed attrezzi agricoli, siano ora asse- 
gnati anche a coloro, che non hanno provve- 
duto nei termini prescritti alla registrazione 
del contratto intervenuto fra danneggiati e 
terzi, niedia’nte il quale i primi ebbero inodo 
di riprovvedersi di bestiame, macchine ed at- 
trezzi agricoli, a condizione sempre, si inten- 
de, che i danni siano stati regolarmente e 
nei termini denunziati e siano stati altresì 
itccertiiti. (L’interrogante chiede la risposto 
scrit te).  

(( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se, 
3. seguito della pubblicazione della gradua- 
toria del concorso per t,itoli a 150 posti di 
notaio, non si ritenga opportuno raddoppiare 
- o comunque aumentare - il numero dei 
posti stessi n beneficio esclusivo dei combat- 
tenti, reduci e partigiani dell’ultima guerra, 
per i quali praticnniente il concorso è stato 
una irrisione, essendosi portato il limite di 
età a 55 anni. E ciò, in analogia di quanto è 
stato disposto per altri concorsi e dallo stesso 
Ministro in un recente concorso per uditori 
giudiziari, sia per tener fede alla promessa 
del precedente Ministro di grazia e giustizia, 
sin per rispondere alla legittima aspettativa 
dei giovani, sia per accogliere il voto unani- 
me della stampa di tutta Italia, dell’associa- 
zione praticanti e candidati notai e di molti 
Consigli notarili, sia infine per prowedere ai 

bisogni impellenti .di numerose sedi di cam- 
pagna, rimaste da tempo prive di notaio. 
(1,’interrogante chiede la risposta scn‘tta) . 

(( COLITTO D.. 

(( I sottoscritti chiedvnv di interrogare i 
Ministri del commercio con l’estero e dell’in- 
dustria e commercio, circa lit rinnovazione 
dcl trattato di coinmercio con lit Spagna, per 
quanto si rifcriscc: illl’i~nl~ortazione di sughc- 
u;, senza aver tenuto conto della gravità in 
cui vcrsa l’industria sugheriera sardil. e no- 
nostante i rilievi e le racconiimdaziuni gih 
fatte dalla Sardegna in occasione della stipu- 
lnzione del detto trattato commerciale.. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali provvedimenti si ritengano di dover 
adottare per ovviare altrcsi alla disoccupa- 
zione della mano d’opera sugheriera in rela- 
zione al predetto trattato. (Gli  interroganti  
chiedono la risposta scritta). 

(( MAXIA, MASTINO GESUMINO, CARA D. 

(( I sottoscritti chiedono di. interrogare i 
Ministri dell’interno e delle finanze, cima li1 
Vendita di terreni demaniali che si stanno ef- 
fettuando in Sardegna, da parte del Dema- 
nio, trattandosi di alienazioni nulle di pieno 
diritto, perché in dispregio dell’articolo 14 
dello Statuto regionale. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali provvedimenti verriinno adottati per 
eliminare una così palese violazione della 
legge istitutiva della Regione. (Gli  intemo- 
gunti  chiedono la risposta scritta). 

(( MAXIA, MASTINO GESUMINO, CARA )). 

(( J sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della marina mercantile, dell’agri- 
coltura e foreste e dell’industria e commercio, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare, ciascuno per la propria competenza, 
per l’accoglimento delle varie istanze, a suo 
tempo presentate dalla cooperativa di produ- 
zione e lavoro tra i pescatori del porto di 
Brindisi (( L’Ittica I ) ,  consociante ben 150 pe- 
scatori, e tendenti a risanare una zona mala- 
rica del porto e ad impiantarvi una pesche- 
ria per la pesca valliva; e precisamente: 

a) pexh8 senza indugio, superate tutte 
le difficoltà l~urocratiche, sinora frappost,e, 
con l’esaurimento dell’istruzione preliminare 
della pratica, affidata alla capitaneria di por- 
to di Brindisi, la divisione demanio e pesca 
del Ministero della marina mercantile prov- 
veda alla concessione alla detta cooperativa 
[( L’Ittica )) della zona demaniale, estesa circa 
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ettari 35, denominata (( Salina Vecchia )), per 
l’impianto ,di una pescheria, nella laguna ivi 
esistente, per esercitarvi la pesca valliva; 

b) perché, considerando tale iniziativa 
apprezzabile sotto ogni aspetto, sia concesso 
un fortc sussidio per l’inizio dei lavori, in 
accoglimen’to della istanza 13 febbraio 1947 
ed in esecuzione delle disposizioni di legge 
di cui all’articolo 44 .del testo unico ,delle leg- 
gi sulla pesca; 

c) perché ai sensi dell’articolo 8 del de- 
creto legislativo 14 dicembre 1947, n.  1598, 
recante disposizioni sulla industrializzazione 
dell’Italia meridionale, tale iniziativa sia con- 
siderata e inserita nel quadro generale ,delle 
iniziative industriali del Mezzogiorno e, quin- 
di, incoraggiata e sostenuta con le provviden- 
ze del caso. (Gli  interroganti  chiedono la ri- 
sposta scritta). 

(( GUADALUPI, SEMERARO SANTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
SJ non ritenga opportuno estendere i benefici 
previsti per le insegnanti elementari e‘ medie, 
vedove di guerra, per il passaggio nei ruoli 
ordinari, anche agli insegnanti combattenti 
(I partigiani decorati di medaglia di argento 
e d’oro al valor militare, in riconoscimento 
dei sacrifici sopportati per la Patria. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

(( LUPE j ) .  

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e il Ministro del tesoro, per conoscere le ra- 
gioni per cui non si è ancora provveduto ad 
adeguare in relazione al mutato valore della 
moneta l’indennità di residenza a favore dei 
farmacisti rurali, di CUI all’articolo 115 del 
tcsto unico delle leggi sanitarie 27 giugno 
1934, n. 1265. 

(( L’interrogante fa. presente l’urgenza del 
rkhiesto provvedimento, in mancanza del 
quale con ogni probabilità i concorsi indetti 
per la apertura di farmacie in sedi disagiate 
andranno nuovamente deserti, con grave no- 
cumento dell’assistenza sanitaria. (L’interro- 
gante chiede la risposta scrit te).  

(( LUCIFREDI )). 

(( I1 sottosciitto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere in base a 
quali norme si sia ritenuto di .disporre per il 
recupero delle anticipazioni riscosse nel pe- 
riodo della sedicente repubblica sociale ita- 
liana dalle famiglie residenti al Nord dei mi- 
litari al servizio del Governo legittimo, chie- 

dendone in ogni caso il rimborso ai militari 
stessi. Si fa presente che una misura di gc- 
nerale sanatoria sarebbe invece oltremodo 
consigliabile per evidenti ragioni di equità, 
al fine di evitare, oltre al naturale malcon- 
tento nascente da una procedura vessatoria 
r,he solo in pochi casi potrebbe dare risultati 
finanziariamente tangibili, una grave dispa- 
rità di trattamento, sia rispetto ad altre cate- 
yorie di ex prigionieri ed ex internati, nei 
cui confronti la sanatoria già fu concessa, sia 
rispetto aEli stessi militari che prestarono 
servizio nelle forze armate della sedicente re- 
pubblica sociale, percependo dalla stessa as- 
segni di gran lunga superiori, di cui non fu 
loro richiesto il rimborso. (L’interrogante 
chiede la risposto scritta). 

(( LUCIFREDI )). 

PRESIDENTE. Lc interrogazioni testé 
lctte saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmetten,dosi ai Mini- 
stri ,competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

La seduta termina alle 22. 

- - 

Ordine del giorno per le Sed?6tC d i  domani .  

Alle ore 9,30 e 16,30: 

1. - Seguito dello svolgimento delle in- 
terpellanze degli onorevoli Tolloy e Giammar- 
XJ ed altri. 

2. - Seguito della discussione dei disegni 
Ji legge: 

Concessione di un aumento provvisorio 
2 favorc dei pensionati ord.inari e di quelli 
dt!gli Istituti di previdenza. (61). (Urgenza).  

Provvedimenti per incrementare l’occu- 
pazione operaia, agevolando la costruzione di 
cilse per i lavoratori. (48). (Urgenza).  

3.  - Discussione del disegno di legge: 
Determinazione della misura dell’inden- 

nith di caro-vit.a spettante ai diperdenti sta- 
h l i  e degli altri enti pubblici per il trime- 
stre luglio-settembre 1948 e dell’importo del- 
l’indennità di contingenza da corrispondersi 
agli invalidi di guerra di prima categoria 
per il semestre luglio-dicembre 1948. (79). 
(Uygenza).  

IL  DLRETTORE DELL’UFBICIO DEI RESOCONTl 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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